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LA REGIA CAM ERA
I .

D' AGl\l COLTUHA, E DI COMl\lEHC IO DI 'l' O !q ~O .

A 'lIorchè l'Augusto nostro Mon arca colle Sovrane
sue determ in,azioni del 22 di aprile 1834 ordinqva,

che il periodo già triennale delle pubbliche ~n~p~i·

zioni dei prod otti dell' indust ria de' Regi Stati ye!, is;~~

pl"otrallo a sei anni , volle che uno spazio ~e!1P

circoscritto di tempo fosse concesso ai Mariifatturi"~l
ed A~tefiei, onde con iP&f.gn~.si ed u~iH tr~~.,!li o
miglioramenti pote~sero essi rr9q~rre sempre ri~

scelti ti perfeziouat] -lavori , i qual i ri!-1II ~~C~\10 !ln
grado ognora .crescenle di bontà . di b.e!I~:l.;~ ~ di
economia.

Nel recare nuovamente a PI1Qpliqa nQti~i~ ~ !J.~S\~

. Re degnazione , J!l ç'lIp.~rll è ~ersu~~a che i .~~ Ut

timenti che la dettarono i\niJlIerapl}9 vieni­
ente le 'Classi industriose a trame l) ~q.Gu~

i sforzi, c con raddoppiata lodevole emu­
I perch è , siccome le prcj:e~enti 4cl 1829 e

1832, vep~a l' Espo~izio~!l ' che per la ter za
volta si aprirà nel vJ:nturo anno 1838, a corrispon­
dere più che mai alle benefiche mire della M. S.,
cd all' espeltazione del Pubblico e della Camera.

Non meno persuasa è questa, che ' le a~ti belle
cotanto fra di 1I0i onora te ed incoraggiate , corni­
nueranno ad unirsi alle ar ti utili loro comp agne p~l'
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accrescere il lustro della ventura esposizione, c ve-

dersi iteratameute coronate dell' universale applauso

ed ammirazione.

In cseguimcnto pertanto delle accennate Sovrane

determinazioni, la Regia Camera

NOTIFI CA :

I. La terza pubblica Esposizione degli ' oggetti della
industria' lpatria commerciale ed agl'aria si apri,rà i,n

in questa Capitale , e nelle sale del R. Castello del

Valentino il giorn o sempremai memorabile del 20

maggio del venturo anno 1838 ';
II. Le norme a seguirai: per la pre~entazion~, , ' il

ricevimento, e la classificazione degli accennati 111­
vori e prodotti sono ' quelle indicate nel seguente

Programma;
III. Qnesta ' Notificazione verrà stampata nella

Stamperia Reale, pubblicata i n tutte le Città e Co­
muni dello Stato, I ed 'inser ta ne ' giorn ali.

Torino, dalla sala delle Adunanze, '

giugno 1837'

Il Vice-Presidente asu« R. Cam
, . C. A L F l E R I. ' .

M. l\IERLATI Segr.
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.P R O G RAMMA

Per la terza Esposizione pubblico:
nel venturo anno. 1838.

C A P o P R l 111 o.

Presentazione degli oggetti e loro disamina.

. ; Art. 1.0

I manifa ttori, i fahbricanti : gli artefici, e le ~itrc
persone che vorranno presentare ali' Esposizione
oggetti di patria industria, ne faranno, od indiriz­
zeranno la preventiva dichiarazione in iscritto, prima
del finire del venturo febbraio, alla Segreteria della
Camera di Commercio \ nel cui distretto risiedono.

2.° I lavori menzionati nell'apaideua dichiarazione,
c'oll' accompagnamento dell ' opportuno ragguaglio de­
scrittivo di ciascUlio de' medesimi, dovranno essere

ssi, franchi d 'ogni spesa, alle Camere di Ge­
hambérye Nizza avanti la' scadenza del mese

1.838 ; ' ed a quella, di Torino prima ,del
6 del successivo aprile, acciÒ le Giunte

I, di cui nell' articolo seguen te , Hossano
lettere per tempo le loro decisioni, e gli oggetti

vengano collocati nel miglior ordine possibile.
Sarà facoltativo ed anzi util e a' consegnanti lo

apporre agli 'oggetti manifatturiati l'indicazione del
prezzo di \'~l1dita onde facilitarne lo spaccio ç-e go­
-dere in tal guisa de' vantaggi che la ' concorrenza .

pubblica od altri speciali favori potrebbero loro ot­
ferire.
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,3.0 La disamina de' mentovati lavori ,'errà nflid àta

a Giunte speciali, appositamente elette dalle rispet­
tive Carnere , le quali decideranno sul merito dell a.
ammessione,

Lo scopo dì questa Istituzione mirando prIn­
cipalmente ad avvivare l'industria patria, ai lumi
ed alle accurate ed imparziali indagini dei Commes­
sarii esaminatori , vien e perciò raccomandata la vigile,
cura di non proporre l 'aminessione di articoli di
estera fabbricazione. o che tali parer possano per
ragionevole indizio.

4.0 A proseguimento della zelante loro cooper:l-
"zione , le C:amere di Commercio di Genova, e di
Agricoltura e ili Commercio di Chatnbéry e di Nizza
sono pregate di sollecitamente tl'aSllielte~e a quella
di Torino, insieme col verbale contenente l'Elenco
dcIIe ammessioni per esse fatte , SIi oggetti che vi
si troveranno compresi colle relative indicazioni del
numero d'ordine, del .norne e della dimora del
proprietario.

5.° Gli ar ticoli non ammess] potranno
, ' medintnmente l'ilir:lti ; :gli ammessi o non,
. l'Esposizione , riurarrànno ptn.·c a dispos

}ll'oprictario.

Pubblica Esposizion e.

6. La Sovrana munificenza volendo in siffatta
singolare occo r renza dimostrare vie maggiormente la
5~a benefica protezione alte arti ed all' industria, si

\
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è degnata' di destinare il Reale Castello del Valen-
tino per accoglierne ed esporne i prodotti.

7'° Tutti ' gli articoli stati ammessi per delibera­
zione delle Camere verranno esposti 'cd ordinati con
distinta , classificazione nelle ampie sale ' del Castello
suddetto. ,-

Ornamento e decoro verrebbero' ad accrescervi
(giova sperarlo) le arti belle, alle-quali è riserbato
un luogo conveniente, cd a cui la, generale ammi­
razione servirà di condegno premio. '

8.° L' Esposizione sa~à poscia aperta al Pubblico
il 20 di lll:lggio.

L'ultimo giorno di essa> e quello che verrà
stabili lo per la ' distribuzione de' premii saranno an­
nunziati con particolare notificazione da pubblicarsi
ed inserirsi nella- Gazzetta Piemontese.

. 1CAl'O III.

Distribuzione di/ Premii.

prcmii a distribuirsi consistono in medaglie
cl valore intrinseco di L. 300 caduria , e di
e d 'ilrgento e di rame .sul conio delle ' an-

numero delle medesime sarà determinato nel
formale giudicio che la Camera promulgherà come
all' art. I I . '

·1 0 . Nell' onorifica ricompensa , che verrà indivi­
aualmen te rimessa ai. premiati , 't roveransi incisi il
nome, cognome e patria loro, in un colla menzione
dell' anno e della ' circostanza dell' Esposizione.

)
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l I. Nel decorso del tempo destinato ' ali' ESp05i ~

zione , i Commessarii a ciò prescelti faranno un a
nuova disamina' degli oggetti esposti, 'e l'opportuno
raggùaglio fra di essi, onde scandn gliarn e il merito
in ragione della perfezione , del minor .prez.zo c
dell' utilità.

La Camera promul gherà quindi il suo formale
giudicio, ed il nome dei manifauori éd art efici pre·
miati. I premii saranno sussegucntcmentc distribuiti
in solenn e adunanza' nel giorno prefisso come all'art. 8.

I '2 . I 'Memb ri attuali della Camera non sarann o
ammessi a concorrere ai premii, ma riconoscendosi
la .h om à e la perfezione del lavoro da essi esposto ,
se ne farà la dovuta menzione d'elogio.
. 13. Tutti i particolari concernenti alla fatta Espo­
sizione , ed alla distribuzione de ' premii, verranno
pubblicati colla stampa.

14. Sarà provveduto con ispeciali Regolamenti ed
Istruzioni per · l' ordine e la discipli na int erna da 05­

servarsi nel ricevim ento , régi ~trIl7.ione, classifica' .
custod ia e restituzione degli oggetti amrne

Esposizione.

N erranno ugualmente determinati i gio
ore in cui la medesima dovrà rimanere ape
Pubbl ico , .non meno che gli altri ordinamenti
proposi,to.

r .' l .llTice- Pres ùlenterlella Il. Camera ,

C. A L F lE R J.

1\J. l\IERLA'r1 Sco'"

http://prez.zo/


9
L A R E: G I A C A,.M E R A.

D'AGRICOLTOIIA E DI C01{~rERC IO Dl TOlllNO

Notifica :

I.

Il Ficc.P~·e'sideTlte·· 'della R.: 'Camera ,

C. A L F.I E R I.

"

, l

. 1

"

' . . '(

Il giorno 20 di maggio corrente , giusta qUflnto è
~ ta to 's t~l~ il i t<? nel 'P rogram ma annesso al ' Manifestò

dci 1'7 giugno dello SCOI';O anno, si farà l'a pertUl'a

dell' Esposizione nelle sale del R~gio I Castello , del
Valentin~. ' , . ' .

..: ., • ~ • 4 l r .
II. In tale giorno , e successivamente per tutto il

t ~lI,lpO che sara p,er .durare l'Esposizione .. i!1 q~;eIfi •
di domenica , martedì e giovedì , il Pubblico avrà

lib era l' entrata ~elle sale d~l1~ or~ sell 'e e mezzo 1l 1J~. . ' ~

dieci del mattino , c dalle quattro e mezzo alle 'sette
c llJe~Z~ pomeridiane, ' . .

Torln.~." il 1Q',lllllggio 1838.
) I • • ( • . ) " .1 .

, .
!l .

F. SISlIlOl'lDA ' Segr:,

I
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A V V ISO.

Gli urgenti indispensabili lavori che occorrono sia
per la compilazione del Cat~logo, sia per altri con­
tinui provvedimenti nelle sale dell' Esposizione, ren­
dono necessario di annunziare quanto segue :

1.0 Giusta la NotiQ.c~zione della R. Camera del
. IO corrente il Pubblico avrà libera l'entrata nelle
sale suddette ne"giorni di domenica, martedt , e

giovedt , dalle ore ore 7 1 [2 alle IO del mattino ,
e dalle 4·1(2 alle 7 I [2 della sera.

2. 0 Alle stesse ore esclusivament e ne' giorni di
lunedt e -nenerdl. (in cui le sale non sono aperte
al Pubblico) vi avranno libero l'ingresso le persone
provviste di viglietti sia di una specie, 'sia dell '
sinchè siasi altrimenti annunziato.

3.e Gli espositori, cui realmente oeco
,!Dettere in miglior assetto gli-oggetti loro, p
avere libero l'ingresso nella rispettiva sala i
questi sono esposti, o personalmente o per mezzo
persona conosciuta e munita di loro autorizzazione
scri tta, ne' giorn i di mercoledi e sabbato , dalle ore
otto alle nove del mattino , e dall e sei alle sett e
della sera•

.Torino , il 24 maggio 1838.

-I
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Si sono fatte in Torin o le seguenti

Esposizioni :

Anno

1805. Esposizione eli belle arti e li ' industria , neI"
palazzo di Madama.

18"( I . Idem, nel palazzo della Reale Accademia
delle Scienz é,

(8 (2. Idem , idem .
18'lO. Esposizione di belle arti , nel palazzo della

Regia Università degli Studi.

1829' Esposizione di belle arti e d 'industria , nel

Reàl Castello del "Valentino.
1832. Idem, idem.
1838. Idem , idem.
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AVVISO

per gli oggetti di belle m'li.

Si è avuto cura ,d' indicare i dipinti st~rici e lé
sculture di grandezza del vero '; epperciò ove non

tro vasi tale indicazione, essa è minore del vero.
I dipinti non descritti come copie hanno da ri­

putarsi come originali.
I quadri a olio sono designati con la spIa parola

dipinti, e cosi si distinguono da quelli, che nota­
ronsi come dipinti all' acquarello.

A scanso di ripetizione si è ommesso talvolta l'in­
dicazione della patria, non che i titoli di qual che
arti sta. Per alcuni però non fu possibile di avere
queste notizie, come neppure quelle del nome di
battesimo. La loro ommissione, come le altre he
per avventura possono. essere occorse nella
zione degli oggetti di belle arti , non ha pert
attribuirsi a colpa di coloro che compilarono 1

talogo, .m a bensì a quella degli Esponenti ,
trasandarono d'inviare gli schiarimenti, che lo
furono domandati con un avviso stampato iterata­
mente nella. Gazzetta Piemontese. Forse taluni sono
meritevol i di scusa , perchè il predetto avviso non
sarà giunto a loro cognizione.
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CATALOGO.

"J .
I( •

SUL PIANEROTTOLO

DELLA clll ANDE SCALA ALL' INGRESSO NELLE SALE.

N.· I. La Riconoscenea , che, rispettosa e memore
de ' benefizi ricevuti, versa olio nella lampada

• che rischiara la to~ba del suo ' he~efattore ';
basso-rilievo in plastica per monumento 'sepol­
crale; del sig. Sltifano Butti.

ATRIO SUPERIORE

DALLA PARTE DELL' INGRESSO. •

arie Azalee e RllOdod~lldrllm, varietà nuove;
un'Araucaria excelsa , e l'altra Cuninghami ;
presentati dalli sigg. Burdin maggiore e C. ,
in Torino.

3. Due Camelie della varietà rubra 'maxima', co­
lossali ; del sig. Gillseppè Gay, in Torino.

4. Due ,modelli di cajJt' lzauss . in legno rozzo; del
sig. Gio. Battista Bogetto, panieraio di S. M.
in Torino , via dci palazzo di Città , n.· ·IO.
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5. Balaustrata in ferraccio , ossia. g,ltisa; de' signori

Colla e Odetti, scultori in bronzo di S. 1\1. ,
in 'forino, viale di S. Massimo,

SALA I.

( A N DIT O D' , I N GRESSO ) .

6. Sei pelli di vitello cerato, lavorate all ' uso di
Francia; del sig. Gio. Battista Gullia, calzo­
laio in via di S. Filippo , n.? 25.

7, Sedici pelli di èapra e capretto, detti marroc­
chini ; diciotto pelli di montone j si le Une che
le altre variamente colorate; del sig. Amedeo
Weitzseker e figlio , di Ginl;lvra, proprietarii
della fabbrica stabilita iu Torino I borgo di Dora.

• l

8. Due tavole lavorate. in pietra ed a guisa di mo-
) ~ . .

saico , incastrate nel. legno I .e ventidue pianelle
a tre disegni ,pure in mosaico, e da porsi in
opera come le solite pianell e da pavimento ;
del ~ig. Biq.gio Dentis, residente in Torino,
sotto i portici della Fi~ra , n," J 7:

9. Sei marrocchini neri ; della fabbrica del
Bocca , in Torino , casa Defilippi ;
molini della Città.

• . 1 '

II.

l o• •T~la cerata nera , elastica ; qel sjgp9r Giacprr/o
~fe"èalldino, in T orino, via dei GuarditJ fanli .

'1 1• •Tappeto da tavolin p in tela cerata, ~ stllPlP1!to
, a ' fiori in vari .colori ; del signor 'Balç{qssarre
(S i/peslri , in verniçiatore inVh~ey,!~q(Lpn:wllin a) .
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) 2. Ouo paia di .srivali lavorati in maniera, colore e

pelle diversa; tre paia di scarpe, cui vanno unite
le calzette, di vario colore; un paio di coturni Il

vernice , così dette alla prussiana ; del signor
Francesco Ovcra, calzolaio in Torino, via
di S. Maurizio , n,? 7,

d. Un paio di stivaletti da donna ricamati in oro ,
con piauelle entrostanti; DO paio di scarpe da
donna formato su d'un inriero pezzo di 'suola,
ed un paio di pianelle di vitello a vernice dorata.
cucite sul sovero; del sig. Bartolommco .An­
ge.1eri, di Valenza (Alessa ndria ).

14. Un paio di stivali di bruna, colla scarpa di vi­
tello, formati l sovra un solo pGzzo di suola ~

del sig. Luigi Tirone , in Torino. via di S.
Morizio , n.o 2 •

.1 5. Otto rpaia di gambiere per stivali colorate nella
gamba; cinque dette nere, una parte in bruna
e parte in vitello ; una pelle di vitello cerata
per tomaio; del sig. Carlo G(llldcTl~io Vietti,

nciatore in Novara. /
,scarpa da .uomo a fibbie. col tomaio in un

1 pezzo; altra impenetrabile all'acqna , formala
in parte di tela di Russia; altra da donna, in
pelle di vitello verniciata, ed altra di marocchino
nero, ambe pure impenetrabili; del sig. Giuseppe
Campanino , di- Moncalvo (Casale).

17- Bottoni dorati, argentati e verniciati, massicci
intieramente ed a metà, a cOllchigl ia col ma­
stico, ed altri di stagno c similoro , per ogni
sorta d' un iforme ed assise ; pella rbbrica dei
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, sigg. Mantaut padre e:jìglto '. in -T orino , casa
' Consul , 'a ' Porta-nuova, ' , ;

18. Il voto dell a' Città di Torino'!in ' ticèhsione .dcI
choléra-morbus nel mese di !settembre l l 835; di­

.segno litografico tratto dal-dipinto del'sig. Augero
di cui è cenno al -n um, 1'1:5'; dél .'sig.! -Cio,

, Battista Battaglia. .Piccolat lit ògrafia rappre­
sentante ' un' ballò di società; del sig.' Luigi
Ga~tlolfi. Altra ;elativa all'introduiiorie' dei semi
dei filugélli in Europa; del 'sig, 'Leone Mecco.
Tutte tre queste litografie sono l'stam'pate dai
sigg. MiClzele DOJ'e'~ e C., in Torino, .p iazza

Carignano. ' ' : l

I g. Due grandi cornici dorate cogli ' ornamenti in pasta
• j detta carton. pierre;" del sig.: Cristoforo :Rio­

creux , in TOl'ino presso la' via délla' Zecca.
20. Foglie in color verde, cd altre ' dorale, argen:.

tale, e vernicia le, pistilli, calici, petali, ' colori , cd
altri oggetti simili appartenenti all 'arte del fahbri­
calore di fiori artificiati ; della 'signora Adele
.frlathieu, in Torino, via di Porta-nuo

2 l . Bottoni dorati, ,al'gentati e verniciati, .
mezzo-massicci ed a' concldglia -, per ' u

e ed assise ; de ' sigg. 'P ietro: 8 Matteo,fi:
,'JI ussirio , in Torino ', via del Giardino' n'.O

'2 2 -, Saggio 'di caratteri ed oruamentir-in v Iitografia ,
delineati dal sig. Carlo .D urlieim ',' 'e 'stampati
nella lltòg~afia idel sig. Demetrio )'Festa , ~ in

,T orino ; via d'Angénnes. ' , , I - -

~3 . Una .pelle conciata col pelo , impenetrabile all '

acqua; un paio di .gambiere col " pelo ,' Jcome
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sopra; un paio di stivali id. ; un paio -di stivali
all' uso di postiglione; uno stivale con pelle
vern iciata ; un paio di scarpe di pelle vernici ata,
a cui sono annesse le calzette traforate ; un -paio
di stivalini da ragllzzo; quattro stivalini da 'donnn
di varia grandez7.a , colore e qualità; un paio di
coturni -da uomo col pelo ed impenetrabili ; altro
paio di coturni da caccia j uno stivale forte ' da
inverno ; ed un avanpiedi col pelo, come i sud­
detti ; del sig. Gio. Battista Gullia, in Torino,
via di S. Filippo.

:14.. Uno stivale in un sol pezzo, senza cucitura ,
di pelle di cavallo; del sig. Carlo Bolderini ,
di Voghera.

~5: Saggi di zucchero greggio, terrato ed affinato ;
della Società teutloponica Canavesana , sta ­
bilita in Borgofranco (Ivrea).

26. Posate , bottoni , spalline , ed alt ri oggetti di
composizione di stagno; del sig. Gio. Olivero ,

Torino.
5 rtirnento di bottiglie in c reta renosa , grès;

abbrica de'sigg. Dortù, Hichard e Comp, ,

lastra rigata con un dipinto rappresentante
stra Signora della Consolata che libera Torino

dal flagello del cliol éra ; ed altra rigata a diversi
disegni; del sig. Giovanni F incen zo Bogetti ,
in T orino , via di S. Francesco di Paola.

::19' F iale, bottiglie , coppe e bicch ieri in .cristallo
di varie grandezze e qualità, arruotati a punta
di diamante; uoa bottiglia di vetro nero , ed

2
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una -lastra di 15 onere per 19; della il/ani ­
fattura Reale uli Alex (Genévese).

30. Zucchero greggio di barbabietole, te zucchero
trito affinato id.; zucchero in pane id.; confetti,
pastiglie, liquori ed agrumi al liquido; il tutto
preparato collo stesso zucchero; del sig. Conte
r alperga di Civrone , socio ordinario della

. . R. Società Agraria di Torinò.
31, Nitrato . di 'p otassa di ' prima e seconda. cottura ,

ricavato, da nitrie~a artificiale di nuovo metodo,
mercè in \parte la teoria del .signor Lonchamp ;
del sig. Gio. Battista Canonica, proprietario
c..direttore della .fabbrica nitraria 'di Torino.

3:>.. Varie bottiglie di vino bianco dolce; detto di
paglia con uve nere; simile COn uve bianche ;

- ' f detto asciutto rosso; -deuo . asciutto bianco ;
detto dolcetto , fatti con uve scelte dei vigneti

'di Savona ed Albissola; presentati dal signo r
Gio. Battista Camiglia , di Savona.

33. Zucchero di canna affinato; dell ' aflineria -del sig. .
Lorenzo Dufour , di S.Pier d'Al'cna (

34. ..Cinque. candele .d i .cevoj, del signor
il/ assola , in Torino , borgo di Dora.

35. Candel e alla fo~gia di quelle dette di Mil
sig. A gostino Gambcro, di Gcnova.

36. Due pacchi di candele di -cera fine; due simili di
.candele diafan o -hinnche., altri quaL(ro di ' dett e
colorale 'in roseo , cilestre, verd e e giallo ; del
sig. l Larcu i e Comp. , :di Genova, str ada Lu-

I . melliua-, n .v 704• .

3, .) Tre qualità di 5ugo ..di b.uhabietole , e quaLLl'O
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qualità di zucchero greggio ricavato dalle mede-

sime; della fabbrica del sig. P. Houtin e Comp. ili
Ciamherl. .

38. Dieci pezzi di tappezzeria In carta a varu co­
lori e disegni; due contro-cammini idem, e
quattro pezze di fregi; della fabbrica del. sig.
Giuseppe Girar:det, di Ciamberì.

39' Fiore di zolfo, e zolfo affinato in cristalli ed in
cannoli; ' della fabbrica privilegiata del . signor
Giacomo Peracca e Comp>, in Torin ò,

~o. Cloruro di calce, solfato d'ammoniaca, idro­
clorato d'ammoniaca; 'p r"ussiato di potassa fer­
ruginoso; sotto-carbonato di soda, ' e soda arti­
ficiale; del signor Bernardo Alessio Rossi ,
farmacista in Torino, via di Porta-nuova.

l, I. Striscia di cuoio per affilare i rasoi, del signor
, Ferdinando Brosy , in Torino, sotto i portici

della Fiera.
4~. Cuoio e pasta minerale per affilare i rasoi e tem -

perini , del sig. Celestino Berruti, "di Chieri
Torino ).
sto di S. M. il Re CARLO ALnERTO in bronzo

arato, dell'altezza totale di circa onc, 9; quat­
l'O 'vasi in bronzo, in parte dorati; due can­

delieri a due viticci, cosi detti a girandole, si­
mili; un caprone COli ' piccolo satira, ' ed un
cavallo in bronzo, per calcalettere; un Cristo
in bronzo dorato; due porta. gioielli , ed una

girandola a quattro ' viticci pure in bronzo;
una piccola statua rappresentante nostra Signora
della Consol ata , ed IIn basso-rilievo rappresen- •

.I
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tante la Madonna col Bambino, in ferro fuso ,
.ossia ferraccio; della manifattura de' signori
Colla e Ùdetti , scultori in bronzo di S. M.
in Torino, viale S. Massimo

44. Sette bottiglie di vino di zucchero; ~d una la­
stra di , latta marmoreggiata in varii colori,
mediante -u na disossidazione metallica; del sig.
Filippo Cavalli, di Neive (Alba).

45. Due vasi per fiori, in terra, traforati e verni­
ciati in verde ; della signora vedova Oatterina

V all auri, di Pianezza (Torino).
46. Solfato di magnesia , di rame, di ferro e di al­

lumina ; .soda fattizia; sapone all' ' u~o di Mar­
siglia ; cloruro di calce; acido solforico , acido
nitrico , cd ammoniaca liquida;' della fabbrica
dc' sigg. F'ivi ani ed .E lia , ' in Torino.

47' ,Zo}fanelli fosforici a fregazione , del sig. Pietro
Gioachino Bocca , via di S. Carlo, n.? 5.

48. Solfato di' magnesia, di rame , di' ferro e di
allumina ; acido solforico , ed acido nitrico ;
della fabbrica de sigg. fratelli Sclopis, in T

49. Un paio di sti vali di pelle camosciata; altr
sproni a molla; altro dello di précision ,
paia di forme da scarpe; del sig. Gio. AIe
calzolaio di S. A. S. il Principe di Carignano ,
in Torino, via di S. Teresa , n.? 2.

50. T redici. pezze di tappezzeria in carta lavorata
• in io ro , argento ed a varii colori e disegni ;
parecchi campioni d' altre sim ili tappezzerie , ed
n,n assortimen to di colori composti ; della fab·
brica del sig. Giuseppe T rive lla , In Torino.

•
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5 l. Zucchero di canna affi nalo; dell' afli neria di
Carignano de' ;sigg. ./lgnclli, Pellisseri e Comp ,

52. Colla di pesce; della fabbrica del sig. J7 in cen so
R eynaiul , in Torino, 'corso S. Massimo, casa
Mazzucchetti.

153. Amido di fromento di qua lità sopraffina ; della
, fabbrica del sig. ' Giacomo Bernardi, già sta­

bilita in Torino, ed ?ra tr asferita' in Crescentino.
54. Amido di riso di prima' qualità' in ' canna cd in

bottoni; ed alt ro ,di frumento ,' pure di prima
qualità; del sig. Filippo Gua ilagnin i , in T o­
rino, via dc' G uardinfanti. '

55 . Solfa ti di ferro, eli ram e 'e di allumina ; 'prus­
siato di potassa ferruginoso, ed alcool ottenuto
dal 'siero di latte col lievito di fromento ; del
sig. J7inccnzo c.i -« , farm acista in Chie~i .

56. Un gran vaso ed un assortimento di tondi ,
coppe e tazze in terra glia dipinta a colori diversi,
ed altri tondi bianchi ; cinque gran vasi ; du e
acquaiol i e bacini , qu attro vassoi da caffè; com-

iuti ; il tutto in porcellana riccamente dorala
dipinta ; due ritratti delle LL. MM.. il Re e '
Regina , 'colle ri spettive cornici; due ' tondi

a zuppa in porcellana bian ca; della , fabbrica
dei sigg. Dortu , lticùord, c Comp. , in T orino.

II I.

57' Bassi-rilievi; due ruote dentate di.,. medi ocre
grandezza; ~ma grande, pure dentata; nn pal'1I7
carro orn ato , il tutto i l'! ferraccio j . un bu sto
di S. M. in ferraccio bronzato: di grandezza
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naturale; un cammino con capi -cenere pure m
ferraccio con guarnizioni in bronzo a vernice;
un capitello corinzio di lezena in ferraccio ve,r­
niciato ; due sjatuine in bronzo col 101'0 piede­
stallo, rappresentanti un sicario ed un gladiatore;
dei signori Colla e Odclli, scultori in bronzo
di S. M., in Torino, viale di S. Massimo,

58. Un paio di cosi dette piauelline cd ' un -triangolo
I

ad uso delle musiche militari; una scure da
zappatore; una sega detta refrcndarola; altra
ad uso de' segato l'i da tavole; ' altra simile con ­
manicatura movibile; altre due .piccole a mano ;
un' accetta ad uso dc' macellai, il tutto formato
coll' acciaio della fabbrica dei signori fra tell i e
-cugini Lasagno , del sig. Ll/alteo Salomone, da
p 'ossano (Cuneo).

59. Padelle, coperchi e cordone filato derm, 15 c 23 ,
eseguiti nella fllcina del sig. Ci acomo J7emetti
in - Locana j -filo di ' ferro de'nn. 17, 16, 15,
14, 12 , 8, 7, 6 , eseguito nella fucina dei

,fratell i Cantara in valle cl'Aosta; II

\di moglietta da 12 lavorata al distendin
fucine dei fratelli e cugini Lasagno ~

in Valle d 'Aosta; un pacco di tondino da
altro di maglietta .da 12, lavorati a ciliri
nella fucina del sig: Baldassare lYlongenet a
Pont-S. l-Martin , valle d'Aosta ; il tutto eseguito
giust i! metodo detto bergamasco, perfezionalo
dall 'Ingegnere delle miniere sig. Luigi Banclieri,

60. U Il fascio di ferro in bacchette; detto di piattina ;
altro fascio di ferro quadro; altro di ferro tondo

I

(
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di7 millimerri , altro di ferro tondo di 16 mil ­

limetri, tutti eseguiti alla macchina detta trai­
nante ; , u n:l matassa filo di ferro, J.l.o> 23 , del

peso di ohilogr. 31 ; altro del n.? 16 di chilog. 22;

altra del n.v Il di chilogrammi 5, ciascuno in UII

sol pezzo'; ;ltra matassa di filo di ferro a otto piorn­

hi; altra detto quadrò, di millim..3', tirato alla
fili ~ra come i.precedenti , di peso chilog. 14; altra

deuo -piauo. jdel n." ,16 per 119', tirato pure alla

fili~ a ; Jd i, peso chilogr. 11; il tutto eseguito dai

fratelli Cantora nella loro fabbri ca a. ,P ont-

Bozet; .valle d'Aosta. \ . j , 1

(jj. Una lamina grande di latta fin'a nera di 2," qua­

lità; altre due simili forte di l.~ q~alità; du e ' I

altre dette -palastres per ruote .e ,carri, di 2.

q11alità; una fascia di ferro laminato .d i Ollll [

di ' larghezza per formare serrature ed 'alt r i og­
getti; altra simile della-larghezza di ':omI35;

tre fasci di ferro, detto moglietta ; quattro altri

detti rubans ; due di tondino eseguito ai cilindri ;

un fornello cui vanno unite tre 'm armitt e ; una

piccola marmitta n," 3; una n.? '16 ; una n.? 30 ;
na n." 60; un piatto n ." 18; un"pezzo'o'infer­

riata prn ata; un bala'ustrino; due: hracpia per

cortine, e nove ' m edaglioni; il tutto in ferraccio ;

dei signori fratelli Erèrejean , d'A nnecy.

G:J. . Carta formata col gambo di sp aragi , e sagg io

di farina, e siropo gelatinoso. estratti 'dagli stessi

garribi; del sig. Avvocato Giu sto M ussone, da

Andorno , G iud ice del borgo di Po; in>T ori no.

G3 . Saggi di nero -fumo ; ,'ernice , . ed -Ò . inchiostro da
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. stnmpa; -di Francesco 'e Felice fratelli BeTTa,

in Torino.
63 bis. Saggio d'inchiostro per scrivere; del signor

Pietro Francesco Fillion, in Torino, via della
Rosa-rossa.

64. Assortimento di cera-lacca ordinaria, mezzo-fina,
e fina di -varii colori; del sig. Giuseppe Curti,
in Torino, stradale lungo Po , n.? 2. .

65. Trentasei canne d' org~no, di ~tagno, cioè 23
canne sode, e .13 a linguetta con riparo per la
conservazione di questa, ed incatenatura di ferro
forbita con perni lavorati al torno; del signor
Giuseppe Collino, fabbricante di organi in
Pinerolo.

66. Forma a .filagrana coi ritratti e lo 'stemma delle
LL. 1\1M. perfabbricare carta, ed -assortimeuto
di campioni di tele metalliche ; del sig. j}Jartino
Rikler, formist" alla R.a Cartiera del Parco
presso Torino.

67, Torchio per bollo a secco; arnese per tenere le
porte aperte; altro per ripulire le scarpe al ' e
trata degli appartamenti; porta-molle con
soffieuo ; porta-parapioggia; porta-mazze;
tiporta; due chiodi romani; alari; pezzo
ferriatà per iscala con ornati; pezzo di balaust ,
pure ornato, per balconi; il tutto in ferraccio
verniciato; una cimasa ed altri ornamenti; una
piccola ruota dentata , un ferro 'per stirare
col suo sostegno, ed altri piccoli oggetti in fer­
raccio; un paraccarro di ferro battuto, ornato,
rivestito da ferro fuso; un scllietto di lastra di
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ferro a guisa di ventilatore a forza centrifugn ;
ed una serratura a tromba di Bramah , colla
chiave , riposta in un .anello d'oro; del signor

Filippo Cambiaggio, 'in>Torino.
68. Quattro volumi di vario formato j "d un album

per disegni, legati con lusso; del sig. ' Gills eppe
Carrù" legatore di lihri per S. lVI.

69. Uu gran ~ ol ume in-folio , ed una cassetta ad uso
di segreteria; legati con lusso dal sig: T ommaso

Unia, legatore di libri della biblioteca di S. M.
e de ' Regi Archivi, in Torino.

70. Dodici volumi in .vario sesto, parte legati con
lusso , dai sordo-muti ..drmirotti c Fa ccio, del
Regio Instituto di Genova.

7 I. La Reale Galleria di Torino, illustrata dal sig.
Ma~chese Roberto d 'Azeglio, Direttore della

medesima, e ,dedicala a S. M. il Re CARLO
ALBERTO; le opere di Albio Tibullo, tradotte
in terza rima dal sig. Marchese Luigi Biondi; e

Dante in Ravenna , dramma"dello stesso signor

Marchese; tre edizioni, la prima delle quali
[n-folio . m assimo , corredata delle risp ettiv e

tavole a ciascheduna illustrazione, e' le altre

due in-B." grande, stampate secondo il metodo dei

migliori tipografi sovra carta -irnperiale dell a

fabbrica dei sigg. fratelli Avondo , di Valsesia ,
'dai sigg. .Chi~io e Mina, in Torino, via di Po.

72. Saggi di metaIli verniciati in oro ed arg ento " e
bronzato; del sig. F elice Boella , in Torino ,
via d 'Angennes, n .s 30.

73. Cinque volumi in 4.0 legat i con lusso ; del , sig.
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Pietro Demaria , legatore e mercante in carta ,

, in Torino, via di Dora-grossa.

74. Un cammino fallo alla Rltumford " quadrato :\
doppia cassa di calore , col focolare girante su di

un perno per riscaldare due camere; iuvfranklin
a doppia cassa di calore, formato a console ;
cassa ornata di rilievi c mensole da situarsi dietro

un cammino, in cui gira il fumo, e che manda

il calore in due camere; una .stnf:l rotonda con

ruote j un 'forn o a copella; un cammino ; un

caldanino pei ferri da .stirarc ; un piccolo for­

nello movibile; un balaustrino; varii crogiuoli ,

. r itor te e simili e tegole verniciate; il tuuo in

terra cotta di Castellamonte, e fabbricato dal

sig. ·Gio.'Ballista Regis, che tiene deposito iII

Torino, via del Senato,. n ,v 7.
75. Tavolino rotondo 'a mosaico ; del signor Biagi o

Dentis, di Torino.

76. U ndici volumi di vario sesto ; tre album ed 1111

porta-foglio (buvard) , legati con lusso; c Ire

miniature su cartoncino legate in velluto con o '

narnenti in bronzo dorato C); del signor

Jouy , in Torino, via dei Conciatori, Il.

77, La Sibilla, copia .dal Domenichino; del SI

Francesco Cusa , pensionato dal collegio CaCCI, ,

in Roma.

78. Forma. eli nuova invenzione per fondere carntteri ;
.. ( campioni de'cal':lùeri fusi COli essa; li tografie ed

.. . ~, . .
(~) L ' un » di qu este rap pr esent a ' IIna gcn tildonn« , la seco nda

i l s ignor Conte D i WaJ.lbo ilr l( ~Tru clise... e l' ultim a il signor
Rcmanin o , maestr o di pian o-Fort e . Qucste miniature SOli o del

sig. Giovanni ~eydet di T orin o,
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assortimento di prove di caratteri; dcII' officina
del sig. !Antonio Pontlienicr e jigli'o , a Genova.

79, Stampe in legno in 6gure' ed altri. oggetti, coll e

ri spettive prove " eseguite dal ' sig. Gillseppe
Lachenal , d'Annecy. .

80., Un 'immagine della B. V. dellaConsolata, incisa

' in rame , e stampata il varii colori su gesso. La
battaglia del colle dell' Assietta ', pure incisa in
ram e, e stampata su gesso con inchiostro d i
Francfort, Ed un esemplare di saggi di calco ­

grafia, su carta 'con terre metalliche a color rosso

in varia gradazione; presentati dalla signora

vedova lWuratore e Comp, residente in "I'orino ,
via del Senato, n .s 5.

8 r , Mortaio , campanelli, e trepiedi in bronzo; altri

quattro campanelli di varia grossezza in bronzo
argentato; del sig. Domenico Boeri, in Torino.

82. Un [avarnnni in forma di balaustrino, costrutto

sul principio della fontana di Erone; due lampade

'a tromba (pompe) col giuoco interamente in
istagno ; siringa a tromba aspirante e premente ;

candelieri; modelli di candele cd altri oggetti ,

tutti in istagno; e modelli in bronzo delle du e

lampade sopradescrittc; del sig. Domenico Lincio,
in Torino, via di S. Domenico.

83. Dieci lucerne in ottone a due, ' tre, e quattro

becchi, e di varia grandezza; quattro mortaretti ,

e tre campanelli pure di varia , grandezza in

bronzo ; del sig. Francesco Regis, in Torino ,

via dei Due-buoi , vicino alla chiesa di S. Tom­

maso , n.v I O.
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84. Un capitello corinzio di lezena in bronzo vern i­

. ciato j dei ' sigg. Colla e Odetti scultori in bronzo

, di S. M., in Torino, viale di S. Massimo.

Tre lamine per molle da vettura ; cinque bac­

chette d 'acciaio appiattite, calibro per l'Arsenale ;

sei mezze-piatte ; calibro di Brescia j dodici qua­

drate a diversi calibri; un 'accetta americana; un a

mannaia da -beccajoj dei sigg. Leborgne, Gillet ,
Figan. e Compagnia, a Fourby e a Sa-Hugon
(Savoia propria).

Se lle molle per materassi elastici, di vario dia ­

metro ; del sig. Giuseppe Agù, in Torino, via

. dell' Arsenale.

Dna cassetta d'a~~iaio naturale; un pajo forb ici

grosse " e .due da giardiniere, dette 'segatcurs ,
formate coll/acciajo suddeu o ; della fabbrica dei

sigg. frat elli e cugini Lasagno, posta a Gignod

in valle d 'Aosta.

Due cilindri in ferraccio , torniti e scannellati per

cilindrare il ferro a va rii d iame tr j e forme ; due

fasci di ferro, uno in toudini , e l'altro

maglietta ; disteso coi cilindri suddetti, p

niente il tutto ' dalle fuci ne del sig. B alda
~loflgeflet, poste a Pont-Sa-Martin in ,

d 'Aosta.

P elli bianche di caprello, conciate per guanti alla

foggia di Grenobl e; del sig. Giacomo Bois efiglio,
conc iatori al haluardo di S. Massimo in Torino.

Letto meccani co in ferro, allo a can giare le leu­

zuola al mal ato senza incomodarlo ; del sIgnor

Cio. Battista As~-isio, fabbricante di pesi e

mi sure in Pinerolo.

I 85.

86.

. 87'
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91. Busto dì S. M. il ,Re , in bronzo l verniciato di \

grandezza naturale; dei signoriColia e '(')deu i , )
.scu ltori in bronzo della M. '~ . in Torino, viale '
di S. Massimo.

92. La Madònna col hambino , figura grande /al "ero;
dipinto dal sig. Francesco 1Jfensi d'Alessandria,
professore di 1.a classe . nella R. •Accademia di
Belle-Arti di Firenze, per commissione di S. M.
la Regina Maria Cristina. \ .

IV.

93 . Ritratto di una famiglia, mezze-figure . grandi
al vero; dipinto del signor Giuseppe Pio la ,
di : Saluzzo. . >

94-.Testa di Chcrubino , più gl·ande.del vero ; 'copia
.rli quello di Carlo . Vnu-Loo , esistente presso
questa Regia Accademia delle Scienze; della
signora Lucia Demaria nata Menoccldo.

95 . Testa di una Sibilla , . tratto da un quadro del .
Domenichino ; dipinto del sig. Andrea Miglio,
novarese , '. già .p ensiouar i ò del collegio ' Caccia
.n Roma. I l' • " • ••

sta 'di .un vecchi ò, modello romano; di ­
into del sig. 'Andrea 1I'1iglio. l

Quattro teste riunite per istudio in una sola
tela, tratto dal quadro . della madonna di Foli-
gno di Raffaello ; del signor 'Andrea Miglio.

98. Zenobia regina , di Palmira, il ;busto; .dipinto

del sig. Andrea iWiglio.
99 ' .R,itratto del . signor N. N. Maestro di music a

in, Voghera ; dipinto della sig.ra Camilla Gan ­
dolfi , genovese.

http://sig.ra/
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100. • Ritratto ' del ilg. C. M. di Voghera j - dipinto
della signora ·Ca"iill fl Gandolfi.

101. Testa di vecchio, presa dal vero; del signor
Andrea 1J'Iiglio.

10:1. Una marina; dipinto del signor Nicolò Drengo ,
genovese , sordo-muto.

'1 0 3 . Ritratto del signor Giuseppe ' Bogliani scul­
tore, mezza-lìgura grande al .vero ; dipinto del
sig. Amedeo Allgero.

104. Una stalla, dipinto del signor Cav. Enrico
Balbiano di Calcavagno , dilettante torinese ;
proprietà della signora Contessa Frichignono di
Castellengo nata di Breme. "'J' l

I 05. Gran paese, uomini e donne che .conducono
animali ad abbeverarsi aù una fontana; copia
di un quadro. di 13ergheuI; dipinto del signor

-Marches è Bruno Turinetti di Cambiano ,
dilettante torinese.

106. Arresto di Guglielmo Conte' di Ginevra e
eli sua figlia Beatrice; gl-an paese del signor
Giuseppe Bisi, di Genova, sozio dell' 1. R
Accademia di Belle-Arti di Milano.

. « Tommaso (li Savoja Marchese d'Italia

li vaghi di Beatrice figlia di Guglielmo
li di G inevra ad un ballo, che questi gli die
» in quella città, e fu dalla 'medesima cor­
)' risposto di pari amore. La chiese pertanto
» in isposa a' Guglielmo, il quale gliela rifiutò ,
» perch è divisa va di maritarla al Re di Frnncia.
» Non per questo Tommaso rinunziò alle sue

,» idee, ch e ' anzi avendo atteso al . varco presso
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Il Rossiglione ' n él Bugey il . padre e la figlia ,

» che recavaosi in quel regno , rapi la figlia

" facendo prigionc il padre ; ed impahn andosit

" poscia con Beatrice, essa lo fece 'padre .d i
)1 dieci 'figli '" .

Questo fatto è narrato nella cronaca tut­
-tora manoscritta di Servioll, la quale- acUe '
essere. stampata per cura della Regia D cpu»
t azione sopra gli stt d i .di storia -patria.

10 7 . ' Umberto II di Savoia Conte di Morienna creato
Cavaliere prima della sua p artenza per le 'ero ­

.eia le; disegno alla matita ' tratto .da un dipinto
del Professore Biscara; della damigella Giu­
seppina .dnselmi , -dilettante torinese. '

108. La cena in Emaus, disegno alla matita , tratto
da un dipinto di ' ·T iziano esistente in <luesta
G alle r ia Reafe; della suddetta damigella Giu-
seppina .dnselmi , l • : . •.

·Y uolsi clie il pittore abb"ia -uoluto pjJigiare
Carlo Y. nel .pcllegrino , clu: sta a mano d i­
ritta .ilel Salvatore, ilL quello Cl sinistra il
Cardinale Xim enes , e Filippo Il,iel paggio.
Veduta di Sommariva Perno, dipinto all 'acq ua­

rello, tratto da altro 'Gel' sig. Cav.,·e St orclli ;

dd sig. Fel ice ]Huleui, di Saluzzo , Magg iore
nello Stato-maggiore generale. " .

l I o . -Veduta di un molino presso Biella j dipinto

all' acquarello del sig. 'elJall' Dutertre.
l I l, Marina; dipilllo all ' :ieq uar ello del sig. Cav .

p ittorio B albiano ; dilett an te iori nese:
l r a. . Raeseni t ratti da ' ,d uc :,s talllpc . all ' vaequ à fort e

I
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di Claudio Lo renesc ; dipin ti della sig.ra Giu­
sepp ina Nola nata Nigra , dilettante torinese.

113. Il Figliuol prodigo; dis egno alla matita tratto

dal quadro del Professore Biscara , esistente

pl'es~o il sig. Marchese Carlo Thaon di -s. An­

d rea r della damigella Giuseppina Anselmi.
] I 4~ Pietro Lombardo. c~e, accoglie sua madre nell '

. ep iscopio di Parigi; dipinto del sig; , A l/drea
jJl igUo" novarese. .

» Pietro Lombardo, nato ' secondo l'opinione

II più probabile in Lumelogno, casale presso

" No.v~ra, era figlio di poverissimi parenti . •
» Avendo acquistato grande fama per la su a

II virtù e la sua dottrina, fu innalzato nell ' anno

» I 159 alla cattedra episcopale di Parigi. Il
» Tiraboschi, sul la fede di Ri cobaldo Ferrarese
» e di. Jacopo. d 'Acqui, narra che la madre di '

» lui, intesone 1'innalzamcnto al vescovato ,

» andòaParigi, e gli si presentò .abbigliata ric­

lJ c~mente; ma. Pietro ricusò di riconoscerla ,

» sin chè gli tornò davauti vestita de' suoi rozzi

» panni; ed ecco il momento scelto dal pitto

" cio è in cui a 'Vescovo la presenta agli ast

» dicendo: quest a è mia madre ,,, .
115. La Civi ca Amministrazione di Torino. presenta

n l\fonsignor Arciv escovo l'ordinamento del voto

fa tto in. occ asione del cholera-morbus ; dipinto

del sig.A inedeo.dugero di Camper togno (Valsesia)

Il Il Consiglio generale della Città d i Torino

» si adunò a 1. 0 di settem bre 1835 , e fece un

» VOLO alla Madonna della Consolata , all orchè
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'» questa Dominante 'era rattr-istata dal cliolera
» morbus. L 'ordinamento di, questo voto fu dai'

» Sindaci e dalla Ragioneria recato a Monsignor

» Franzoni Arcivescovo di Torino il 3 dello

» stesso mese nella chiesa sacra alla predetta
)' S. Vergi Ile 'l.

IlO. La valle di Arbasse nel Pironei, c~p'ia di uri
quadro' del sig. Cavaliere Ferdinandu StoreiJi;

dipinto del sig. Marchese BrUllO Turineui di
Cambiano. dilettante torinese.

117. S. Giovanili Bauista ,: e Flora j miniature SUI'

avorio della signora Teresa Torelli, di Torino: '

la prima è di sila invenzione, la seconda è tratta

da altra della fu Sofia Giordano. "

11 S. Veduta di , Monteu-Roero j dipinto all'acquarello,

tratto da altro del sig. Cav. Storelli j del sig. , '

Felice Muletti di Saluzzo, Maggiore nello Stato- ,

maggiore generale.

119. Veduta di un ponte sul torrente Itoya; dipinto

all'acquarello del .sig, Legali Dlltertrc.
120. Veduta di Castellengo, cfleuo del trumoutare

del sole; dipinto ali' acquarello del sig. Legall
, utertre,

Paeseju parte preso dal vero nei Pirenei, ed

iu parte d' invenzioue j dipinto all' acquarello

del sig. Marchese Ferdinando Sartirana di
Breme, dilettante torinese. ,

, 1 2 2 . La Speranza e la Fedelth , copiata da una stampa

inglcse; miniatura su cartone , dci sig. Fran ­
cesco Chardon , di Ciamberi..

3
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:p J . Fiori, una cortina di mussola, un velo verde

cd altri oggetti; dipinto all' acquarello del sig,

Felice . J!fuletti, di Saluzzo, Maggiore «nello
S tato-maggiore -generale. I .' ,I '~

~ 24. "!tIed uta . di una cascuta .del Reichenbach <nella
valle d'Oberhasle nel cantone di Berna; del
sig. G. c. Juillerat; "

~ 25, La Madonna, disegno alla . matita (, [ralt ~al

quadro di C~rlo Dolci . esistente ,in: questà!,Gal­
leria Reale; .ed una lMadonn'a , tratta d'alGuido
Reni'; "dipinto all' acquarello della sj,g. Teresa I '

Cordara,-AntQna nata. Piola , dilettante di
, Alessandria . .

~ 2.G. S: Cecilia, oppure " . come altri la " chiamano ,
SiLilla. tratta .da u!1 quadro del Domenichinol
esistente ,n ella galler.i~ Borghese; dipinto della
damigella MeliLde Festa . ,

~ 27. Copia della testa di S. Francesco cl'Assisi, che
sta nel quadro della .Madonna di Foligno,. , d Ì!

Raluicl!o; . 'dci sig. Francesco Marfl.hotti, di

Morozzo , provincia ·di Mondovi.

~,28 .Ma~t~a, alletto di notte; dipinto del sig.
seppe Bonin, di Cagliari;

J 29" La fami glia T. di Milano; dipinto all 'acf!ua
della sig.ra Camilla :Gandolfi nata' Guiscardi ,
genovese.

d o. Veduta dci ponte di 'Trana , dipiuto.all 'acqua­

rello copiato da alll:o, del sig. J uillcrat; del sig .

Fra ocesco ClwI'don , di CiamLe~·ì. .
I, ;) I. Veduta de! ponte; della Docn, clfctlo,di invern o,

dal vero; dipinto all ' acquarello del sig. Fran»

ç C:S(JO Clw l'llQ/I, di Ciumbcrl.
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1.32. Vlcdut:l! , d'cll' ,iùgrnsso d él po rto di Nil-za' ; 'd i­

pinto all' acquarello .dbl sig. Lugall Dutertra ,
residente in izza~m;lrttlima . '.. '·

1,33. Veduta presa ad Iuterlek-, canLO.ne di Bema ,

cfJèu o di. mattina ; di pinto : all ' 'acquarello. co­

pi ato 'da altro dci sig. Juill èrnt , del, sig.'Frall ­
I

ces co Chardolt , di Ci:unbc l'Ì. '

134. Veduta dci villaggio di Breglio., effett o della le-

. vata del solc; dipinto dCI sig. Lega/J ·Dut erlre.
1·35. mna, sacra. Famiglia, scolpita in basso-rilievo

SUl' avorio ; del sig. Giuseppe lfIallsu.ill i , d i

Mondovì.: primo suo 'saggio.

136. U na. giovi /Ietta , mezza-figura di graudezz a

naturale ; dis egno allh matita tratto da una li ­

togralia, con variazioui j del sig'nor 'Giuseppe
Garbaroglio , dilettantc toninese.

1-37' Ritratto di giovine signore , dipinto dc! signor

Amedeo Augero, di . Campertogno ( Valsesia) .

138. Ritratto . dell a sigriora Toùros nata Bacehi ;

dipinto all'acquarello del sig. Lu igi Galldolji
per commissione d ella medesima.

Hitratto d/un giovine signore; dipinto dd sig.

medeo.A llgero.
Edipo ramingo con la sua fi glia. Antigon e :

miniatura SUl' avorio tratto da un dipinto del

sig. P rof. Luigi Va cca ; della sig. Clementi na
Ferrera nat a Pregliasco.

141 . L'Annunziazione , D afni e Cioe , , Angelica Il

Medoro ; sculture SUl' avorio -del sig. · Giac~",o

il l arclu u i , di Campertogno ' ( Valsl!sin)', soultore­
I

i n avo rio di S. 1\1. il Re Ca rlo , Alberto ·; di

http://canlo.ne/
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proprietà del sig. Av~·ocai.o <:(erolamo Mauirolo,

142. Busto in plastica , dal vero.; del sig. Gaspare
Galeazzi, di Mede (Lomelliua).

1.43. Piccolo medagli ere, contenente dieci medaglie,
cioè due con l'effigie del Re Carlo Alberto ,
due 'con quellà dl~l 'lte Carlo Felice, altra

della R egina Maria Cristina; e le meda glie di .
'1'JlOrwaldsen , . della Contessa Bellini, . di lord
.Byron , ilvvoto della Cillà -di Tori no in occa - •
sione del chol éra-morbus , e quella per la' So­
cietà d'incoraggiamento di Savona. 'Altro m e­
dagliere con lenente sei medaglie d 'illustri Pi e­
montesi,. cioè quelle del Conte Giuseppe Saluzzo,
di Luigi Lagrangia, di Lorenzo Cigna , di ~i l­

torio. Alfieri e di Giambattista Beccaria. Due
ritratti d 'uomo ed ia ltro di donna , in cera ,

. presi dal vero. Due pietre nere ad uso di cal­
eale ttere ,con al dissopra l'effigie in pietra '

, gi a lll?g~ ola del Re Carlo Alberto, c sopra un'
alt ra qu ella del Conte Giu seppe Saluzzo; ' del

sig. Gaspare Galeazz i , di Mede (Lomellina
. 144 -, Pi ccolo basso-rilievo balzalo ' a cesello, l'alI

sentente il .Salvatore , imitazione : della s

colossale in marmo ; che Thorwaldsen fece

Copenaghe n; del sig. Bartolommeo Gonterio ,
di Miasin o (Novar a).

145 . Carl oBoua , statu ett a in bronzo presa dal vero ;
del sig. Carlo M arocclietti, . tori nese; di pro­
prie tà del sig. .Conte Bertolaaone cl 'Arrach e.

J 46. Hitrau i dci sigg. fralelli Cavat'iere l'cl Avvocato
. Cossato , e dci fu 'P·rof. Deuori , sco lpiti sur
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avorio dal . sig. ,Giacomo ft'larc!u'ni. scultore

" SUl' avorio di S. l\J.; proprietà del s,ig. , Avv.
.., Girolamo . Mauirolo, I.. I

147' Il, Nnznreno , ed una M~Jonna, entrambi di
I Cado 'Dolei ; dipinti copiati dai il'ladl'i che

trovansì nella galleria .Borghese j della damigella

• lJIetiMe Festa. ,
_ 148., Un , gruppo di cipolle" d 'uva ,e di pere, ' p reso

" dal wero; dipinto del sig: Giovanni. Bori, di

. " Sommariva del Bosco j ., . p rirno suoisaggio in

siffatto gen,e.re. ,

149' L'Amor profano, cop ia di , un quadro di Ti-

, ziano esistente nella galleria Borgtes~; dipinto

della damigella Meli/de 'F esta. , . ":
' , \ l ' l l Una donna ignuda, ' a vmala- pena coperta

, : )~ d'un solo panneggiamento. che sventola, e

., n seduta sopra un~ vasca che forse rappresenta

)l un .~a g no , lia nella mano sinistra .u n vaso

'," n di profumi-, .am mcnoch è ryon si voglia con­

'. n siderare quel vaso come un lume ardente ern -

• " 'l l LI~ma ', del fuoco d 'amore; con la destra è
l ..'. . •

n appoggiata alla vascn, e, ~!a :l riguardare un
n amoriIlO , che col braccio tuffato neH' acqua

) l sembra cercare in quella qualche cosa ' C). Le

• I II figure scolpite in basso-j-ilievo nella vasca sooo

'" I I tutte -ignude "ed in posizioni -scherzose ».

(Diz ionario d elle fa'vole ,. compilato da.
• l e " "R omani e Peracclii }.

f ,
I ,t j

~. ~ c ' I

. (. ) . Non , pli l r~hhc for se l 'amorino mescere il profumo get­
, Iatu, nell a vasca dall a donna.?
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,, 5 u., Veduta di Soln marivn di Perno , e .deLc astello

" I del sig. Marchese CarrOIl ,;di iS .I 'Uommaso ; di ·'
pinto ileI sig. Professore' ,G ioacltù lOl$er'angel i ,

o ) j,' p i:ùore di ,S. M. o '0 ' . 11 jl 'l ,
" .5 .1, ;11 Principe 'E ugenio: eli ,Savoià.; ,che dopo' la

J I J ~o,v i tto l1 ia ' ili i P ete rwarndino , ,ripor tata.. j) 05 agosto

'716 l ' prende possesso della : te nda',' delo gran­
t · -v isi r; , id ipinto 'del -s ig. iCava l ier~ l Ferdinando
i l, . iyav alleri , torinese , .p ittorè di 'S. ,M, , direttore

t . c :degli ,all ievi .in Boma j ,per oommissione Id i S. M.
il ' Re Carlo Alberto. , l

. l Il pittore per rendere più J drammatica la
' 0 1 o sua composizione. 'lia immaginato 'clze' prima

d ell' arrivo ·d èl -Principe fosse , ~tato recato
f! '( 'nella tenda il -cadavere del.gran-visir ucciso
:1 e rn ella battaglia" ch è si -uede p èrcio attorniato
fIli' dqgli ulemi e)d'alle donne .del ,S'uo·harem,
, : I l ' » La sconfitta deiTìurchi fu compiuta., ben ­

'1 " J) ch è là'battagliànon durasse. iche ioinque ore.

- t l , » .Iécominci ò lalle o~e sette I ;" ed al mezzodì

.. h' ,» 'E ugeniò entrava 'glorioso in' questa ~ tenda '

III . 'J) -ehe era di . una ' magnificenza' straordinari
l" l'o , ~; [ ocannémi ' e gli stendardi presi iiI nemico

'. , ,( )? im gcncl'ale ~a ' ,cop!a delrricco bottino ' fec

o . 11- J ) fede Uell'oocèlJenza di : questo ' gr~n capitano I

» il .qualb.-con ,iséssanta' mila r uomini!l annientò

.. \ . 0.1:1 un esercito di .centocinquanta mila n.
152, Veduta clel.(Rèal 'caStello del ,Valentino , ed

alt ra veduta presso Chatillon oclducato d'Aosta;

.' " ' A i,p i!\ti. all ' aCflual'elll? . della damigella Maria
Cristina MOllillet; " I
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'153." Due ' piccole ved ùie prese nel cantone de 'Gl'i.
',',. ' :gioni;dipinli dII' acquarello . del . signor B. G;

Tuillerat, . " " . I

154. Vcdutadel ipontedi Fo presso 'forino .; dipinto '
• r ,' llll'aéquarell? .del .sig.E nrico Conùi,. torinese.

. 155 . Gesù Gristo 'tenta to dal demo;io nel deserto ;
dipinto ,del sig. 'Pietro. ,CQmandlt. • '

. ,; Ma:JGesù :, pieno di Spirito santo, si parli
il I ' l ' aal (O iordano', e fu condotto .dallo spirito

» nel deserto. Per quaranta giorni ' era tentato

I J j) dal diavolo. E non mangiava nulla in quei
') giorni, e i)assati quelli ebbe fame. Allora il
') , diavolo gli .disse : Se tu sei Figliuolo di Dio,
, di' a ,q uesta 'p ietra che' diventi pane. ·E Gesù
" gli rispose: Sta scritto: Don' solo di pane vive

l Xl I'uomo , ma di tuttoquello che vuole DiQ<J' .
. (J7angelo , di S. Luca,' cap. 11(.)

.i 56. Mare 'in burrasca; copia d'!ln ·(Ìuadro di,cI:IU ­
dio Giuseppe Ver'nèt ; . .dipinto del sig. Cav.
Enrico d'./l11genncs., 'dilettante ' torinese: .

;157' I P àese I d~.,iÌ1vèì\Zione; dipinto dehsig. Pietro
l • RirJlìini, per l comniìssione rdel signor; Conte

Faraone di ' Morett a. l ,l; , "
. S: Antonio Abate' nel deserto , tentato. dai . de.

monii , i quali rimangono"auerrili dall'appari­
zione del /Redentore' ; dipinto patle d' inven-

· l zione , e parle éopiato d'a un quadro d'incerto
· i,l I I autore; dci 'sig. Luigi Iiuatt is , sordo-muto , di

' Cuorgnè' Cl.vrea). . \ ( , ,

' È coperto di una, vernice .di cui ,egli ,sifa
inventore.

"
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159. Veduta di un cortile del nuovo palazzo del

, Senato , che è. in . fondo delle carceri senatorio

di Torino ; dipinto del signor Luigi 1J'losca ;
. sordo-muto, di ~o5azza (Biçl1a)• .: ,, '

160, Un . pittore III cavalleuo j '.d ipin to 'del signor
. arerigo .o sordo-muto , di ., Geno,·a.

16 1. Ve d uta ..di ., un . cortile che travasi dietro la cap­

'pella d'el Se i:niriario in- Torino; del sig. Luigi
1J'Iosca. -sordo -m uto, di .R osazza " provincia di

Bici la. ' l J .l"

1 6 2 • . ,Vedu ta del ponte della Dora pressd. ,T orino ,

effetto d 'autunno,.dal vero,dipinlo all'acquarello;

del. sig. J'rancesco Ghardon , di Ciamber ì«

163. ' Un. deserto , dipinto dci ;sig. Ca valiei:éJ'Enrico
I I l!afpiano di .Calca vagno. ' .,' .

J64. Paese in cui scorgesi .Diogene il cinico in alto di

. gettare .la sua scodella vedendo un giovine farsi

coppa della propria mano ] dipinto eseguito ,

. , giusta un pensiero di Salvatore Rosa, dal sig.

Conte. Luigi. Reviglio. \ ",. . l

165:. Marina, copia di un quadro ,d i Giùseppe Canella ;

I " d ip into della sig. ' Contessa Elena 'Clavesa
l1 ~ta Balbiano , dil ettante torinese .

166.j Paese, tratto da altl'o ·del sig . Pi etro Righ

. II dipinto : della signora (]iu; epjJilla .N ota nata
. '. ,Nigra ', dileltarit,é toriuese. l Jl. . (. '

167' P oltrona della sof à- r oltaire meccanico, susc et­

" l . tivo -di, aJll1llg.ll·si~ per via di .guidc scorrevoli ,

in .legno-di ulivo selv atico , eg,ìsci ò' Ili damasco

~ . ' . ch errn esino j del sig .•Claudio GimuUe 'st ipeua jo

iII NizZII. In vio della ·R.- Carn era di l'Agri col tu ra

c di Cour rncrcio di quell a ci tlà.

I
I
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168 . Tavolino detto a sof à, impiallacci ato di pa­

.l isand ro- con incrostaaioni di ra me , d ~ avorio

e d" ngrifoglio intagliati, e piedi d i hronzo j

dci sit;o Pietro Ilertinetti , fabbri catore di mo­

bili in Torino, via di Po , casa Spnnna,

I O!). Tavolino o deschetto .roto ndo , im piallacci ato d i

r:tdi ~e di , tassolibo , cou gr eca e filetti d ' ebano,

c nel ·. ;lCzzò, cerchio a festoni formalo di sed ici

setto ri di radici di ouo legui ind ige ni j cio è ,

andando da sinistra a destra, . di bos solo, di

giu ggiolo, di' <carrubio , di fustetto , di albi­
-coéeo , di ulivo, e .d i corbe zzolo : il gambo a

bah ustr i è di tassolibo. - Vassoio ottagono imo.

piallacciato sdegli stessi Ie'gni del deschetto. ­

. Scatola ovale, . intarsiata di ulivo ed , erisice tro;

/ - Libro bianco od album con 'coper la di legn o

simile al deschetto . - .Leggio di legno d 'ulivo

m assiccio, intarsiato di erisicerro , di lasso ,

d 'ebano e d'arancio , 'con parafuoco di seta

che si . avvolge e si rinchiude in uno stucch io

mobile j e piede di ulivo COI} lo zoccolo. scan­
nalato di cnrrubio, Lavori del signor Claudio
Gimelle , di Nizza, inviati dalla ne'gia Camera

d 'A gricoltur e di Commer cio- di quella città.

170. Casseuone cen tinato ( èommode) in forma di

vaso conqualtro cassetti appare nti e quattr~ a

.scgreto , ornato di scultura, "ecl impiallacciali

ester iorme n te di ulivo .selvatico , con filetti di

eba no e di agrifoglio, ed interiormente di pa - '

lisandro j de l sig. Giuseppe CiUIlcZO di Nizza.

In vio di qu ella R'!gia Came ra di Agrì coltu Il

e d i Co m me rc io.



/

42
17.1. ' 'T avolino (letto conso le , di ferro ;'à)'b'ronzilto ;
. fsostenillo da-du e grifoni":llati, di hronzo dorato ,

, co n . fondo Id i. specchio-; . del signor Filippo
• , I :Ccullbiagio , 'falib i:icalHe di mobili ,d i Ierro , e
. fonditore .in TOt'ino':' . ). .

,i 7~ 1 Tavola . antica " 'con I piedi, ornati . di sculture e

.' 'imp ial lacciato di legno -del Brasile, ' con figure
,.... "'ed ornati .ad iimHaziollc.: de' vasi , detti . etruschi ,

. d avoro. "di :tarsia .Ui. ebano , i cedro l ' u òce, ' p ero ' .
/, I ed agrifoglio. /'-'-"- Sedia. curule a piedi di cervo ,

espalliera curva ,scolpita 'cùiinlarsial a di legno
del Brasile -e -di ebano, or- Disegni del signor
Cav. Pelugio-Palagi , pittore.diS, M., eseguili

. pel ·R eal Castello di .Hacconigi dal.sig, Ga{Jricle
;' Capello detto 'fr[ollcalvò, stipettaioin .Torino.

'( Vedi la -por ta al ·n.o 354,). ' I

'17'3. Piano-forte va coda ' accorciata 'e a due pedali :
cassn impiallacciata di I mahogatiy e di palmizio

, eon file'ui bianchi; pancone e tavolaccio rico­
t , l p erti di lastra ·d ' ottone , e tenuti in . 'sesto da

. , i re spranghe .long\ tu iJinali di ferro i.ec. ...-- .Opera .

' del sig. v eimeliico ;Gr<'6ori .d i Nizza: inviata

" l' dalla Regi~ Carnera di Agricoltura e di Co
. I " . , . ' f '

.1 l mercid: di i quella Città. ,'.l. '.

il 71' lPi a nb~ forte ' a tavcla , di t.seue ottave intere,
·con quattro pedali: ' cassa'impiallacciata di maho­

" gnny I (acajou )clln ,filetti, d'agrifolio ; ' del. sig.
l " : Prai/ciJsco 1f7eiss , l fabbrièatore ', di piano-forli
• J, l -iu To~ino. J ' • • '

\ t ,", j \ \ '\

J. , I: I , ; ) ( ,.I
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r 75. L' rn'coron:lzione di Maria Vergine , tratta .da un
quadro di Raffaello, ch~ trovasi nella galleria
del Vatica~o; dipinto del sig. Francesco Gllsa ,

'pensionar io del collegio Oaccia .iri Roma. '. I

'76. V Olimpo, medaglione .t ra tto dalla Iuneua di
A'ndrea Appiani, che trovasi nella 'p inacoteca di
B~era in MBano. Dna medaglia con l'effigie del
Re , ·per il Ministero dell' Interno. Altra 'simile ,
per il Ministero di Guerra l e di · Marina.' .t\ltra

, con una corona turrita ., pemln Città di Torino.

Altl'a con la Iigura della Religione, per il col­
legio dei, Gesuiti in Torino. Ahra .con .1' effigie
delle IJL. MM. l'imperatore e. l'Imperatrice di
Austria ora regnanti, coniato in .occasione dci
loro matrimonio. Altra con l'effigie del signor
Marchese ' R aggi , Presidente la sezione ,d i ,F i­
nanze nel Consiglio di Stato. Altra, per premio
alle 'razze dei cavalli. 'Altra con J'effigie del fu

Conte Prospero Balbo; del sig. Giuseppe Fer ­
iraris , .p rimo incisore ' in qu esta Regia Zecca.

7, 'Ri tr~ tto del signor Conte 'G~etaÌ1o Bertolazone
, ti' Arrache; dipinto all' acquareJlo della signora

-Camilla Gando'lfi", genov ese.
178. .Donna con un ,grappolo d'uva in mano, tratta

d'l ' un dipinto - di Br.eughel, apparten énte al

l sig. Avv . G. A. Gattino; due fanciulli j mini a­
. \ tu're SUl' avorio della signora Clelia Berardi

nata Colla, dilettante torinese.

'79. Ritratti di famiglia; dipinto all ' acquarello del
sig. Francesco Chordon , di Ciamber).
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180. Vednta pr es:I prcssoJa ciu à d'lvréa;.tlil'inlo

ali' aoqunrello del sig. G. E. Juillerat,
181. Hn v cnne , dipinto :,lI'.ac(ju:'-l'ello del fu Cav. .

Llfigliara l'Cl' com missione dci sig . •Pietro, Iìal -

dassare Ferrer ò. 'l • • • • t , • ( '. ' l

I fh. Un ' casale. oparte tl'invenzio)lc." e , pnrte .preso

I dal -vero ; .dipinto alI'ac (juarello dci, fn Cavaliere

LlIigliC1ra 'per couu n issio ne dci 'sig.:P" B..Iri'errero.

J 83. ' Una "vàcca ; ' 'd ipinto :Ili ' :I Cfj uarr,Il o ,d ~l. .fu Cav.

)ll igl iara per commissione d el sig. P. B-,Ferrero .
, 184. Vellti(IIl:ltlt'O C3 1'lc , 'da; giuoco , 'eo pi : il~' ~s a tla .

.merit c alla penna sugli .or iginali an tichi; del sig. '

GiOVa/m i Battista r olputo ; di Chicri .•,

I . cc Q ueste carte sing ularissime p,er.Iii loro [orrnn

;, circolare ; sono di un a ~ estrema l'arità, e fu ­

Ilrono incise in' rame dal J 46~ al J'470 da un

.' " Ja'rtisia'tetlesco, che si segn avacolle leuere T 'V .
.s » Il. giuoco componesi di 'c i ! ' q n a ' ttad~c carte;

" quelle esposte sono ventiquattro e cioè i,quattl'O

» re, dlie regine ;' d ue fauti ed alcuni punti di

» varii servi ' i qualieriiuo quattro, e si di stin-

" gu evano con lepri ,- pap p:igalli, garofaneui , e

» fiori d 'accjuiIegio 'e di perfetto amore ,):

185.,.Ritratlo ideale ,d i rlonna, ?isegno alla , matit

del sig. Angelo Ferrerati ,..dil éuante, torinese.

186. La R cggetite 'Madama ,~ri ~ t i n a affida in clIstodia

al Marchese , 'di San G ermano ' Governato.re di
Monrneliano il ,sno" figli'o D uca C:I1'lo .,Emll1a­
n ùele ' 1I; :dip into del ~ig: , Cav. , F. Cavalleri ,
per cO lJ) ll1is~i oue dd ,sig. COllte EI,Irico Seysscl

d 'Ai x. ,I ,l r,: l

• l ' •• ,
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» La' R(~ggcl\tc 'nveridò ' risoluto di recarsi

}) l'anno l(i:{9 'a Grenoble ; onde conferire con /

» il Re Ln igi xm suo fratello, e temendo per
» 'Ia lilHlrtl. "e la vita di suo figlio Carlo Em-
I) manucl~' Il durante la sua assenza " divisò di

» farlo custodire ' con ogni possibile cura nella
» ' fo r t('7.·z~ · di l\Ionmeliano:' A 'tale effctto nel

» consl'gnarlo .al Govhnatore, gli dissc: le
l) ,,:ous coufie le depol ; le plus clier . .", Ne
» iaissc~ -point: ' sortir' mon fils tl è la Cl-

» tadelle : n'y rc cevez pa s il'étraflgers. Ne
» remettez pas 'celte' place forte ti "personne ,
l ) Si "'OIiS recevez des ordres contraires , fus-
» sent-il s rcv étus de ma sig~atllre, regardez -
» les 'camme noti avenus. -U n "!e lcs auraient
» extorqu és l).

(Frèz~l, llistoire de la maison de Savoye,
Turin 18 27 , »ol , Il).

J87 ' Tunnel solto il fiume Tamigi a Londrn ; di-
piJ;to ' del sig. Felice Pici;lO:, dilettante torinese.

188. Un voto j vedesi una vecchia donna, che sor­
rcgg~ una fanciulla inferma; dipinto del signor
Amedeo Àllgero ;'

'g. II ricco Epulone a mensa; dipinto dci signor
Amedeo A ugeru. '

» Egli era un cer to uomo ricco ', il quale si

» vesti va di porpora e ,d i bisso: e faceva ogni
» gio rn'o sontuosi banch etti .

( Pangel~ secondo S. Luca capo xrr}.
190. Gio vanna Gray , che svicnc, 'di dolore nell 'u­

dire dalla deputazion e dei lordi ' la sua elezione



,- .
"

"

1t6,
al trono; dipinto del sig., Francesco Gonin ,
torinese, per' commissione del signor Cont~

Gaetano Bertolazone d' Arrache.
» Les lords fl échirent alors le genou, d é­

» clarèrent qu'ils la reconnaissaient pour sou ­
)) -venainé ;' et jurèrent de , la défendre au péril

» de Ieursijours. A celte communication inatten­
"Jdue Jeanne-pàlit , tremhle , pousse des cris .inar­
)j. t i.culéslet perdi" connaissance (année 1552) »,

(De-Rol/joux, Histoire pittoresque d' An­
gleterre.. 'Paris .. 1837 , vol•. II ,. pago 426).

l ,g l . Le catecombé dei Ss, Cosimo e ' Damiano in
. ij.ou~a; ' dipinto,del sig, Felice ricino, dilettante

torinese,

19"" S. Pietro-penitente" copia del quadro di Anni ­
bale Carn cci esistente in qUElsta Galleria, Reale ;
dipinto dci sig. Leone Mecco s- di Crevacuore , .
allievo di questa Accademia 'di Belle-Arti.

1.93. L figli di , Carlo I Re d'Inghilterra, copia del
quadro, esisten te. in questa Galleri~ Reale; di ­
pinto del. sig. Cav. Eugenio Balbiano di Cal ­
cauagno ,..dilettante torinese.

/ 194. Ritratto del fu Cardinàle Cacciapiatti., gran

al vero .j, del sig. Cav. F.Cavalleri, di pr .
pri età del collegio .Caccia. ,

J95. La fàmiglia Gando16; dipinto della sig. Camilla
Garulolfi .nata Guiscardi, genovese,'

196. Interno della bottega diuu barbiere; dipinto del

, sig; Amedeo Allger.o.
J97 ' Una , contadina del! r ègno di Napoli ,. dipinto

della damigella Melilde Festa.

http://ij.ou/
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1!)8. Lally Ilowena Ivaulroe , che riceve i doni dcll~

giovine ReLecca salvata dal suo. s.poso nella lizza

di Templestowe; dipinto della signora rirgùlia
J'fOlltOfJbiò, genovese. .

cc • ' lc presentò un' piccola astuccio

li d'n\\orio fr egiato d'ornamenti d'argento. Lady

» Itowena l'apri, c vi trovò una collana e due

» pendenti di diamanti d 'immenso valore ».

(Gualtiero Scott ".l van/w e, cap.. 44).
109. Quattro teste riunite in una s?la tela pcr fstudio •

tratte dalla Trasflgurazione di Raffaello; dipinto

del sig. .(.lndrea Miglio.
~oo . Ercole a,1 bivio, da un . quadro di Pompeo

Battoni esistente in questa Galleria Realc; di ­

pinto del , ~ i gr Radicali.

In due fra lor del tutto opposte strade
Qui tu lo v edi, Alcide ,
Il cammin .si divide.

~ :\Ietasta:;io , Alcide al hivio , scena l)

i o l. Paese con nevicata ; copia di un quadro di

Fidanza; dipinto della signora Contessa Luigiq.
Balbo nata Nopione , dilettante torinese.

.. Narciso' al' fonte; dipinto del signor . Gioanni
ATlflriila, d'Ivrea.

Come statua di marmo imm obil gl~ata

n bel v olto nell' onde rip ercosso.

C,l'l1 eta~, d'Ovidio , tra,d. dell'A~gllillara lib: III ).

~w3. Ritratto dell ' Avvocato.Gandolfì., Insinuatore in

Vogh era ; dipinto della .s ig~ orn Camilla G{W­
dolfi nata GlIistJardi ,' genovcse.
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204. Ritratto dd sig. Marchese Gaetan"o Balbiano

dipinto dci sig. Cav. Enrico Balbiano di . Cal­
cavagrlO.

205. La disputa di Gesù fra i dottori, tratto da un
dipintò a fresco di Gaudenzio Ferrari esistente
nella chiesa dei minori osservanti della città

di Varallo; dipinto del sig. 1J'/ic1wZe Cusa , di
Rimella.

),> E vedendolo (i geni tori), ne fecero le
) maraviglic, E la madre sua gli disse : Figlio,
II perché ci hai tu fatto questo z Ecco che tuo
» padre ed io addolorati anda vamo di te iII cerca.
l) Ed egli disse loro: Perchè mi cercavate voi?

» Non sapevat~, c~llle nelle cose spettanti al
» Patlre mio debbo 'occ up armi Il.

(P'angelo, secondo' S. Lllc~, capo II).

206. Veduta del pubblico passeggio denominato La
Ileserve all' ingresso del porto di Marsiglia;

dipinto del signor Cav. Ferdinando Storelli ,
torincse, per ' commissione del sig. Banchiere
Pietro Tron. .

207' C~icc cd Alcione; 'dipinto del sig. Pietro
gltin;; di proprietà del sig. Marchese Ferdirian
di Brem~ ,

cc Ceice , re di Trachinia, essendo andato a con-
I) sultare l'oracolo di Dc1fo perì nel suo ritorno

» in 'u n naufragio. Sua moglie Alcione avendo

" " sognato tale sventura, si recò ali' aurora
Il sulla spiaggia, ove scorgendo , il corpo del

) morto consorte ~'olle abbracciarlo, ma gli
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" Dei convertirono e l' \1~R e l'altro · in -q uegli
» uccelli marini chiamati alcioni, i quali ,

~ Radendo vanno insieme il mare , e 'l lido
iVcl 101' felice n mor: compagni eterni:

Pendenti so/,ra il mar jò'rmano il nido _",
Ne ' più tranquilli e beati vernio

(lIletam, d'Dvidio t rad, daU'Anguillara, lib, Xl ), .
, .

~w8. Veduta presa lungo la stra a di Gemo"R vicino

Alasliio; dipinto del sig. Luigi Lcgall Dutertre,
residente in Nizza macittima. J'

:lQ~). Paese.; dipinto del sig. Cav. Euge/lio Balbiano
di Calcavagno ; proprietà della sig. èontessa
Balbiauo,

:lIO. Costumi orientali; dipinto del sig. CRV. Eugenio
. Balbiano di Calcavagno , dilettante torinese;
. di proprietà della sig. Contessa 13albiano.

Il l I. Veduta dell' l nstituto ·d i, Francia. presa dal
Carosello; dipinto del signor . Barone 'Cami LLo

• Duport , dilettante. c.'

1l12. S.la Agnese, copia di un quadro . di Guido
Reni; dipinto aWacquarelio della damigella

Bruno, dilettante torinese"
. . La Presentat:ione della ,1\1a«olll1 a al tempio;

dipinto della signora Carlotta Al/disio, sordo-
muta , di Genova. , .

214. Ritratto cl ' una contadina; mezza-figura gl'alide

al vero; dipinto del sig. Amedeo ..d/lge.ro.
2 J 5. . Copia della FLora di Tiziano , esisteute rnell a

galleria di «F iren...e; dipinto del sig. . Cr.sare

ricino; di proprietà del sU;. G. D. Vicino.

•

http://s.la/
http://lge.ro/


50
216. Ritratto 'di giovine-donna di Albano; ' mezza­

figura di grandezza naturale: dipinto i dci sig.
Michele Cusa, di Rimella. .

2 J7, Un ererno ; dipinto .dellà sig. CÒJ~tessa Elena
Clavesana nata Balbiano, dilettante torinese.

\, I ~ " ' I • • •

2 J8. Ritratto di donna, mezza-figura grande al vero,
c?pia d' un dipinto ,esistente nella pinacoteca
di Brera in Milano; dipinto della sig. Contessa
Ottavial~lasino di ll'fombello, dilettante torinese:

~ r9, Una Madonna, copia d'un quadro di Guido
Reni; della damigella Prassede di Gre sy;
di proprietà del sig. Cav. di ' Gresy, membro

j della , R. Accademia ,delle scienze di Torino.
22 0 . Copia della Sacra Famiglia di Rubens, esistente

in 'qJlcsta GallciJ'ia Reale; -dipinto del sig: Leone
," lJf ecco , allievo della R. Accademia Albertina. \

2 '2 1, R itratto di Vittorio Alfieri, tratto da un dipinto
di Van.tini, ed una Mltd'onna; miniature ,sur

~ avorio del sig. Giuseppe Garbaroglio.
22 2 . S. Pietro , tratto da un dipinto di Guid,o Reni;

miniatura sur avorio della sig. Carola Farinass
nata Barbaroux:

2 23. Rachele, che sorpresa da Labano . suo pad
~ '. nasconde gl'idoli ., che gli .aveva rubati;

. niatura SUl' avorio, parte d'invenzione, parte
copiata da un quadro d'incerto autore; della

!. signora Carola Farinass ; dilettante torinese.
JJ Ma entrando egli n~ll:i tenda di -Rachele ,

r. ." nascose ella con fretta gl' idoli sotto il ' basto
. • li d'un cammello . e vi si pose sopra a' sedere :

. » e rifrusìò egli tutta la tenda senza trovarli »,

( Gene si • cap. XX XI . )
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2i4: Una ' Sibille , tratta' (f~ un 'quadro dci Dome­

nichino; miniatura SUI' avorio della signora
Carola Farinass nata Barbaroux,

2:15. La Speranza presso ad un sar cofago IO un
camposanto, grande al vero; della sig. Contessa
Ottavia . il/asino di ìl'Iombcllo.

Ai magici su~i l'ai
S' ù!fiamma il g iovinett o ,
Nè al uec cluo eIl' è giammai

Sepolta in l'etto.
Lo stanco corso ci cess a

In tomb a , e in l' 01'e estreme

.11'1'0 la tomba stessa
, PI;all/a la s/,eme. (~chillcr }

2~6. Le ombre di Francesca da Rimini ' e di Paol o
Malatesta suo cognat? al cospetto di Dante e
di Virgilio'; dipinto del ' sig. Angelo Capisani ,
torinese, pensionario ~i S. 1\1. in Roma.

Galeotto fu il libro e chi lo scr isse:
, Qu el gio"/to più IIO,t v i l eggelllmo avante.

Mentre Lite l' 1111 0 S[IÌ/·tO questo dis se ,
L' .aLtro piangeva sì , che:di pietatle

l' ven ni mCII. ' ,' , ( Daut e , Inf; , c. v. )

7, .La Regina Maria Teresa colloca, il 14 maggio
1835 , la pietra fondamentale per la costruzione
di un nuovo braccio alla fabbrica dell' ospizio
delle 'Hosine di questa città ; del sig. Cesare

,P icino , torinese, O;t; j j

228. Una selva, copia d'un' quadro dci Cignaroli ;
dipinto dal sig. Cav. Enrico' a,>Angcnnes j di ­

lettante torinese.
~29 ' Veduta , del ponte di R échemback , dipi nto'
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ali' acquarcllo; copiato da altro nel sig. Juil­
lerat; dcI 's ig. F. .Cluirdon , di Ciarnberì;

230. Paèsetto per oriuolo a quadro , parte d'inven­
zione e parle preso da uno studio in piccolo
del ,.-;.; nor Juillerat ; dipinto all' acquarello del
sig. Architetto Gaetano Lombardi.

231. Veduta deJla chiesa .della Madonna del Sasso,
sul Lago-maggiore presso Locarno, dal vero;

, dipinto all' acquarello del signor Francesco
Chardon, di CiamLerl.

232. Ritratto del fu Avv. , Carlo Montemerlo , disegno
alla matita tratto da un dipinto del sig. Frau­
cesco Mensi, Beatrice Cenci, tratta dalla stanrpa
di Gara~aglia; del sig. Carlo Gallini , dilettante
di Voghera. .

~ 3 3 . Veduta del castello di Verres nel ducato di
Aosta; disegno litografico del signor Enrico
G0711'n, stampato ùai sigg. lJJiclwle Doyen e C.

234. S. ' Maria Maddalena; disegno alla matita della
signora Camilla Gandolfi.

23':; . Marina; dipinto del sig. èonte Enrico di r iale ,
dilettante to:~inesc , di proprietà della sig.· Cont.'
Frichignono di Castellengo nata di Breme.

236. Veduta 'del fiume Aar alla sua ' sboccatura da
, lago di Brienza ad Interlakeu : dipinto ali' ac­

quarello del sig. Gaetano Lombardi.
237' .L a testa di Cristo, tratto dall ' incisione dello

Spasimo di Raffaello" ed una Maria Maddalena
di Carlo Dolcij. disegni alla 'matita del signor
Carlo Gallini. '

::138; 'Un mazzo di ' fiori ; ' dipinto all'acquarello del
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sig. Felice Russat , di Ann ecy , disegnat or e dell ',
orto sperimentale della R. Soci età Agraria di

Torino.
239' Veduta del comune di Tenda ; disegno li to­
, " grafico del sig. Pietro Righini , . stampato da

iJ'/icltele Doyen e comp.
240. S. Pietro penitenle, ,disegno alla matita tratto

da un dipin to cl' incerto autore, che travasi
presso il sig. - Marchese Sommariva ;' della sig.
Lucia Demaria nata 11/ellOcchio•

.' 24I. Una Madonna, disegno ~lIa matita tratto da
un dipinto di Monanteuil; della damigella Atlele
Gaietti, dilettante torinese,

-242. La Cenci- di .Guido Reni j disegno alla matita
tratto 'dalla stampa di Garavaglia ; dcll~ signqra
T eresa Torelli , di' TOl'ino .

213. Un bambiho, tratto da un quaùro di Raffaello ;
disegno alla matita del sig. A nf3elo Fe rrerati,
dilettante tori nese.

24ti. Una Madonna col bambino , 'disegno alla matita
tratto da 'un dipinto del Salaino ; del sig. Gizt­
seppe ll1agollio, pensionario del collegio Cacci a
per apprendere l'incisione in rame a Milano .

i 45. Ritratto in piedi di S. M. il Re Carlo Alberto ;
disegno alla matita del sig. ./l lessandro Nizza .

246. Tavola rotonda impiallacciata di pali sandro
con lavoro ,d i fogliami a tarsia d'avorio ima­
gliato e filetti d 'ottone: piede a balaustro CDII

volute, ornato di sculture di bronzo dorato J

e ceffi di cane in avorio. Cassettone compagno
a du e battenti, con m ènsole sugli angoli, e

I
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tavola di vmarmo giallo di Verona: Due sedie /I

hracciuoli dette à cabriolet cOJIlpagne, con guscio
di raso color di giunchiglia. Lavori fatti dal
sig. Gabriele Capello detto }}Johcalvb pel.isig•

.Conte Costa di ',Carrit e della Trinità. 'l ,

VI.
J I ' , ,

;:Z -l7" Sacra Famiglia, traua da un quadro d' Ben­
venuto Tisi da Garofolo , esistente nella galler ia
Borghese; dipinto del sig. Derossi-Brugnone.. .

248. S. Giovanni Battista nel deserto, lll~rwatura sur
avorio, tratta da un dipinto di Pietro Lè-Nain ;
della signora Clementina Ferrero, nat à Pre-
gliasco. . I

249. Pa ese parte preso dai Pirenei, parte d'. inven­
zione, quadretto (fixe) dipinto su stoffa serica ;

del sig. Cavaliere F erdinando Storelli, torinese,

per commissione del sig. P. B. Ferrera. ,
250. Il sito nominato l' Orrido di N esso sul lago

di Como, medaglione (fixe) , dipinto .su sto ffa

serica del sig. Giuseppe Bisi; di proprietà del
. sig. P. B. Ferrel'O. ' , l •

251. La tomba di Napoleone .a . ~ . Elena j..un .èpi­

sodio della call1pngna di , Russia ; medaglioni

dipinti su stoffa seri ca Ui~és) (*) del 'f il Cav.

1J'Iigliara ; 'di proprietà del sig. Avvocalo G. A.
G attino; , I

C·) Chiamano i Francesi jìxé qllesto' genere <Ii -dipililO' a o lio
S II slolfa, per ch é si at tacca CO li gomma al velro a cui eta semp re
fisso, II velro fa l ' effetto della vernice .
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}J Nella ritirata di Mosca Napolèoneincontrò
" lJ : alcuni soldati ç-ai quali si rivolse per in çorag-
;, • Il giarli : Uno 'di.questi ,averidogli fatto osservare,

» ch'ei trovavasi in miglior condizione di loro,
li poichè era a cavallo e ben coperto', Napol eon e
Il ' nulla gli rispose ,' ma scese da ' cavallov -e fece

I Il '_ alcun tratto di strada a piedi l) '. -; .r

2 ~ 2 . Una scena del D. Giovimni " opera di Mozart ,
;medaglione (fixe) dipinto su stoffa serica, della

, ;) damigella Teodolirula J'rligliara ; per rcommis­
sione .'dd sig. Pietro Baldassare Ferrere, '

253. Baccanale" miniatura .su carta pecora , tr atta
I da .u n dipinto 'del sig. Professore 'Luigi 'Vacca 1

.della ·signora Clementina -Ferrero nata Pl'e -
l ,,, gliasca. :" . .c l.

;254:.La danza degli Amori per il ratto ' di Proser-
. pina, miniatura . sopra un avorio di straordi­

naria grandezza , 'tratta dal 'quadro dell' Alb~ni
.esistente nella pinacoteca di lBrera.j dei sign or i
coniugi A ntonio . e F anny R oman illi; 'di pro~

prieta del sig. ban chiere Lui gi .Demichelis.
'25 5. Veduta del castel dèll' Uovo e di- una ' piccolA'

parte .della città di Napoli.; dipinto del sig. Cav.
J'rfassimo T'apporelii d' A zeglio ,torinese, per'
-commissione ai S. M. la :Regina Maria Cristina.

256. A1cUl1i malandrini svaligiano una . carrozza ; di ­
. pinto, del .fu Cavaliere 1J'liglia rq. , per commis­

sione- del sig. P. B. F errere.
257. Copia dell' affresco di Gaud~nzio Ferrari , che

gira intorno' alle 'pare ti della capp'ell~ della Cro­
cifissione al 'sacro mo nte di Varallo , rap presen-
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tante folta turba !li gente che in i l'II la croce , '"
quale è rizzata in mezzo alla cappelln ; dipinto
all' acquarello del sig. Gio. Zallo1i ; valsesiano;
di proprietà del sig. Marchese Falleui ' di Barolo.

» E il popolo se ne stava ad osservare, e
con esso.vi énporioni lo sbeffav:mo·,. dicendo :
» ha salvato altri ; 'slllvi se st èsso , se egli è il
» Crislo di Dio eletto », ..,

( J7angelo di S. Llica cap. XXXllI).

258~Una -marina-con pesca; dipinto :IWacqùarello del'
sig. Cav. ritlorio ' Balbiano , dilettanle 'torinese.

:159. Una boscaglia, tratta da un q tladro di Giu­
.seppe Canella , dipinto della signora Contessa
Clavesana nata Bslbiano , dilettante torinese.

260. J promessi sposi di Albano , mezze-figure grandi
al vero; dipinto del sig. Cavaliere Cavalleri ,
per commissione del sig. Marchese T ancrcdi
Falleul.dt Barolo.

261. Gran paese in parte preso dal vero nei Pireuei,
ed in parte d 'invenzione ; dipinto del sig. Cav.
F. Storelli,

,2Q2. Paese, in cui scorgesi Hinaldo a cavallo, il quale
non potendosi liberare dnl nnostro , che gli s

, era montato in groppa, si c~ccill- a fuggire per
la selva Ardcnna ; dipinto del sig. Cav'. Il'lassilllQ
il' A z eglio , per commissione del sig. banchiere
Piet ro Tron.

V ada al tl"aV~rso , a l drit to j ave si v coS' ia j

Serilpl' l! ha con lu i la maledetta peste ; ' "

Nè sa modo trovar che se ,ne sciog lia , . ,
Ben clie il dest rie r di ca lci/l'al' non rest e,

(Al'iosìo, 01"1. fili'. cautu X Lll).

http://esso.vi/
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:163. , Francesco I falto pri gioniero nella battaglia di

Pavia, vinta dagl' Imperiali sui' Fnmcesi , il' 2!f
di febbraio 1525; dipinto del , sig. Francesco
Gonin, pc l' commissione di S. ' M. il Re Carlo

Alb erto.
Il Ed ' essendo il re con grande) numero di

II genti d'armè nel mezzo della battaglia , e
II sforzandosi fermare i suoi ·, dopo avere COIU­

Il battuto molto ; ammazzatogli il cavallo ,'. ed
II egli, benchè leggiermente ferito uel volto e,

l) nella mano, caduto in-terra fu rr~so da cino

Il que soldati, che non 16 conoscevano; Ula ' ~o ­

Il prav venendo il vicerè (I), dandosi- a cono­

l) scere, ed egli baciatogli COIl molta riverenza la
Il mano, lo ricevè prigione in nom~ del!' Irn­

II peratore. (Guicciardini, storo d'Itat, C. F).
Il Diego d'Avila fu il primo, che gli: tolse la

Il manopola di ferro, c gli aln-i " che gli era no
Il appres~, gli tolsero chi , la cintura,' chi gli
Il sproni, e chi altre cose, ' spogliandolo per
II acquistarsi onore e premio (?) Il,

(Giovio, vita del ,M archese di . Pes~ara ).

26!f. Paese con animali, dipinto del sig. Ca ~aliere

1J'(assimo d '.A zeglio ; di proprietà del ' sig. hau-
chiere Ignazio Adriani. . 'l.

( I) 1\ La noi a , vicerè di Napoli e generalissimo"dell' eser cito
imperiale. \

(2) 11 ponte' che vcd csi in lontanan za è quell o (Iell a Verucula ,

verso il qu ale il Re 'spingeva il cavallo j al lorc hè gli fu ucciso ,
ed ci cadde in pot ere dci suoi nem ici. -

,
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?()5. Interno di -un atrio" porte .preso dal · vero,

parte d 'invenz,ione; della damigella Teodolinda
lIIigliara; di proprietà de! .sig, B. B: Ferrere,

266. Interno, di una taverna romana-; del - fu Cav.
ft'Iigliara; di proprietà del sig. P. B. Ferrero.

~, .È, questo I/110 de' dipinti condotti .intiera­
, mente a termine dall; artista: negli. ultimi

mesi {li sua vita. I. 'vi' ,I. l • (

67: Veduta della piazza di 5.. Eufemia in ,Milano ;
dipinto della damigella T'eodolinda Migliara;
.d i proprietà del sig. 'Cont e Bertola zone 'd 'Arrache.

:l 68. Veduta della nuova .cascnta dell' Anie~e presso
Tivoli, dopochè il fiume .ha.. t raversato-i .cuni­

I " coli costrutti forando il rnoilt~ Catillo; dipinto
_,: :,del sig. Cantbiaso '. genovese. . l v
.\. . ») Mediante tali 'opere ordinate .da papa : Gre­

' » gorio X VI è preservata . la città di Tivoli
. » dalle inondazioni. di cui era granùemente

II minacciata l). ' • 'I

.269. V~clut.a del passaggio di Chailles , p~esa ~ dall a
parte d.ell~ Savoia .r.dipinto del .sig. jCav. Felice

. Storeili; di 'proprietà del sig. March, di Breme.

:J. 7 0 . Due vedute d'interni di città, in parte dal 'Ì:ero
, e,d in p~rte ide<1~i ; dipinti del fu.Gav>lJfigliara;

di proprietà del sig. Conte Bertolazone d 'Al'l'ache.

Sono dei primi lavori del!' art ista, quando
< I I seguiva ' / 0' stile del .callalett~i , ,,' , : ..1 :: (, ì

27 I. Paese d'invenzione , dipinto dal signor"'Pietro
. Rigliini per ~omniiss ione dl l S. M. ,il Rc. lC~rlo

Alberto. J J 'j

2/ 2. Zuffa di .cavalleria ; <.Id sig. Cav.r • illassimo
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cl'Azeglio.; proprietà del signor , P . H. Ferrero.

273. Partenza per la caccia ; dipinto del fu C~v.
1Jligliara I per commissione del .sig, Banchiere

r Pietro Tron. \ lI' I

274.' La Madonna della T enda' di. RnffaeJJo e la Ma­
donna di Carlo Dolci: miniature-sue avorio tra tte
dai dipinti, che, trovansi-in qnesta Gall eria Reale;
dei signori conj ugi -Homanini, , '

275. Auacco di un ponte; dipinto del ,Sig:lCavaliere
, I Jlassimo' d'Azéglio:, 'd i propriet à' del sig. Ban-

chiere Pietro Tll"on: ,l' , " • cc

276. Ul1'Qdalisca che acconciasi; i .capelli avanti un o
specchio, un mo ro ed .jun turco la guardano;
di pinto. del sig., Cav. ,Gavalleri ;' di proprietà

.di :S. M:.il ltc Cado ..AJherto. ') l J {(

277. Ritratto, il solo busto', ùi F ilippo IV, Re di
Spagna, di Ve);~sql1ez , copia .eseguita sull ' ori­

, . g i n~l~ esistente inquesta 'Galleria iHeale j dipin to
d~1 sig. Leone Meçco; l. , •• 1

278 ., Tre .teste Idi fanciulli ; '1ri tratti-,grnridral wero ,
. " dipinti dal sig. lJ/ icltelc Cusa ' .per commissione

. del sig. C'onte .G~r~l amo Bardesono di R igras.

279. Copi a della testa dell'nngelo-che 'sta al ' basso del
qu adro della l\Inrlon!la 'd i,Foligno di Ra ffaello ;

. " d ip i n t~, ..del sig. Franoesoo 1Hara bott i , di Mo-
\' l'OZZO, ' provincia di Mondovì. \'\ ( , , \

280. La batt aglia di S. Quintino vinta il i o agosto

J 577 dal Due» Em~antlele F ilibcl,to;.sui -F ran­
cesi ; dipinto del sig. Cav. 1J:l assim'o d,?./lzeglio,

pe,r commissione. di S. M. il ' Ré Clirlo I Alberto.

L' artista , pel' ottenere un ciretto vicppiù

/
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pittorico in Wl quadro di paese, ha stl' ~

"iato di rappresentare la battaglia al SIto

termine, 'e che si sta, risolvendo con. qualche
carica di uomini d'arme in lontano. Ei sup­
pone En1.Tnanitele ·Filiberto·ritirato dietro unlf
batteria presso ai carridggi, il - quale vinta
la giornata, riceve il contestabile di 1J.-IOflt­
morenci comandante ' supremo dell' esercito
,nemlt;O , e gli fa restituire la ' spada. .

) .Himasero, prigioni, oltre il contestabile ,
" i duchi di Montpensier e di Longueville, il
» maresciallo i S. Andrea, molli uffi;r.i~li di l'i­
') guardo, trecento ' gentiluomini c quattro mila
» soldati. ' Le bandiere dei fanti, le munizioni,
» tutti i cannoni t, meno due, caddero in mano
» ,agl' Imperiali. L'esercito vittorioso non perdè

1 » oltre ottanta uomini ». -t

( Robertson , Storia di Carlo 'r , lib. XII ) .

28 L Solenni funerali di Amedeo VI · di Savoia,
d éuo " il Ferde ,' mo rto' il ' 1.°', marzo 1383 in

, S. Stefano di Puglia. Gran -iJaésé dipinto dal

Cav. Alassimo d'Azeglio, per commissione
I di S . M. la Hegina Maria Cristina.

Il trasporto dèlla spoglia mortale di questo
Principe, fatto con isplcndidapompa, è nar­
rata dal cranichista Cllampier e dallo storico
'Guiclt"cnon: Citi fosse . 'l'ago di conoscere i
particolari dati dal primo, può leggel'lle la
descrizione a faccie ,38 , 39 e 49 del Trait é

" de la Chambre 'des comptes deSavoie d el Capré,
edizio~e di Lione 166 2.
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~8:l. 'R itratto di giovane: donna romana, miniatura

SUI' avorio; della damigella 'Bia nca Festa.
~ln. Hitraui dd sig. 'Marchese Emanuele Tapparelli

, d'Azeglio, c dd sig. Cavaliere Salvatore Pes di

I Villamarina; "m inia tu re su cartoncino del sig.

Giovanni Leydet , di Torino.

281,. La Madonna detta del gran Duca, miniatura

"sur avorio, tratta dal dipinto di Il àffaello , che
trovasi nel palazzo Pitti a Firenze, e la Poesia
di Carlo Dolci, che è nella galleria Corsini ;

'm inia ture SUI' avorio della dam.lIa Bianca Festa,
2R5. Internò della chiesa di lt àcomba ] dipinto del

'fu Cavaliere Gio. iJligliara per commissione di
S. 1\'1. la Regina Maria Cristina.

~86. Scala interna della Badia di S" Michele ' della

-Chiusa , forata nella roccia viva j dipinto del fn

' Cav. iJliglùJ.ra per commissione dd 'sig. Conte

Gaetano Bertolazone d'Arrache.

. , Questa Badia fu fondata nell' alino 998
{la Ug,one jJlm'ùzo- signore -di LJfol/thoissier ,

. ~ gentiluomo dell'A lvernia , in espiazione di
una sua gl'cm.colpa , e fu' soppresso nell' anno

. 1022 .da papa Gregorio xr. Chi amasse ap- '
pretulerne i particolari, legga la bellissima
descrizione fattane dal sig. Cav. 1J'1assimo
d'Azeglio, adorna di litografie disegnate. dal
medesimo, stampata da Cltirio e jJfina t' anno
1829, e che vendesi da Pietro lIfarietti.

~8 7 ' Facciata della chiesa di Altacomba; dipinto del
fu Cav. lI1igliara per commissione di S. M.
la Regina Maria Cri~lilla . .

•
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288. Interno della chiesa 'di S. Lorenzo ju Milano;

il padiglione che scorgesi ~ sinistra,di chi ' guarda
serve per l' insegnamènto della dottrina cristiana
nei giorni festivI; dipi nto del fu Cav. ilf i gl i ara ;

" di proprietà del sig. A,:v: Gattino.

289' Luigi XI Re ai Francia presenta Guglielmo
Falletti di Barolo di una statuetta di legno; di­
pinto del fu Cav. jJfigliara, ' per I commissione
del sig. Marchese Tancredi F alletti di Barolo.

cc Guglielmo Falleui dè' signori di Barolo,
JJ dopo essere stato agli stipendi di ' Luigi XI
J) Re di Francia durante molti anni, non sen­

» tivasi, per f' età sua provetta e per le ferite
J) che gli toccarono, di militare più a lungo.
J J Chiese pertanto a questo monarca la sua

J) licenza, non che il guiderdone dei suoi ser­
J) vizi, perchè non aveva mai avuto , soldo o
JJ pensione .di sorta. Ma egli altro non ottenne.
)J se -n on che un dono preziosissimo, ohre ogni
)1 denaro (per quanto (affermava quel .sov rano
» non dominato 'cer to' dalla generosi ta); cioè
» ' una statuetta di legno ' rappresentante S. Luigi,

» dipinta ed alquanto dorata C). Il ' vecchio
J) cavaliere conoscendo di quale ir~scibile tem­

» pra f~sse il Re, non esit~ . punto . ad accet­
J) tarla con gratitudine, almeno apparente, c seco
)J portolla rimpatriando l~el castello di Barolo .
» Colà fu essa custodita per due'. secoli I nella

, » pri vata cappella ,, 'poscia secondando il desi­

J) der io della popolazione, fu trasferita ili una

(') È tale . qu ale scor;:l' si nel '1I1adru .
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» apposita cappella della chiesa parrocchiale ,
» ed è .01"a oggetto · di somma venerazione per

_. » una confraternita ivi formatasi, non che per

" tutt i gli ab itan ti, .
cc L ' abito di Luigi X I, e 'quelli del gran

» pr evosto che sta dietro di lui , del .pnggio che

» .reca la statuetta , .e del barbier e Olivier le
» D a ùi che scende. le scal e inferiori, sono tolti

, j dal romanzo Quentin 'Dun vard di Gualtiero

, " Scotto Il castello fingesi quel, famosissimo di
n ' Plessis-les-Tours ora intieramente; diroccato ,

» anzi , SCOlpparso li.

"9 0. Vedu ta della chiesa dei '. 55. Giovanni e ;Paolo

dalla parte de l canale grande di Venezia ; di ­

pinto .del fu Cav . Migliara per commissione

del sig. Notajo 4.ntonio Viecl~a. ,

29 1. L'Innocenza, miniatura su cartoncino., tratta
da una incisione di Maille ; de l sig. Francesco
Cliardon , di Ciamherì.

292. Interno di un chiostro di monaci cisterciensi ;

dipinto dci fu Cavaliere lIfigZiara; di .p rop rietà

del sig. Not ajo Antonio Viecha.'

293. Il cerretano Dulcamara, che vende l'elisir

d'amore;. dipinto del. fu Cavaliere lJlig lia ra,
per commissione del sig. Notaio Anton io Viecha.

1ft,,. I

Udite, udite o r us tici ,
Allenti , non ji~t~ te ,

l o Biti suppongo e immagino
Che al par di me sappiate
Che io sono que l g ran medic o ,
Dottore enciclopedico
Chiamato Dulcamara.

( L 'Elisir d' amore , dramma, sccna V, )
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]J{oncano 'ancora a questo quadretto a/cime

pennellate e l' iscri zione sul cartello, L' au­
tore lo dipingeva alle art: quattro p omeri ­
diane del 18 dr- aprile 1837, e tre ore dopo
spirava / /

294 . Veduta del ponte di S. Martino nella valle di
.. Aosta , di'pinlo dal vero con qualche variazione;

del sig.' Enrico Gonin ,. torinese.
295. Hitrnito ' di Alessandro Vittorio Papacino D'An­

toni, di grandezza naturale, veduto fino a
metà-gambe, dipinto dci sig. Pietro Ayres, di
Savigliano j appartcnente al Corpo Rea le d 'Ar-
tiglieria . . . . ."

)1 Il D' Antoni nocque il 14 maggio 1714 iu
» Villafranca ·nella contea 'di Nizza, e mori in

l) Torino il 7 dicembre ,] 786; Era' luogotenen te
» genel;ale d'artiglieria, ' cd aveva la direzione

)1 suprema di tutto ciò che concerneva alla me­

l) desima. È autore di opere stimatissime intorno
, .» alla polvere, alle armi da fuoco ed allc for­

Il tificazioni ».
296. Ritratte della Contessa Diodata Roero di Rè­
. '. vello nata Saluzzo, mezza-figura gl'alule al vero j

dipinto dal &ig. Cav. Cavolleri-; di proprietà
di S. E. il Cavaliere Cesare di Sllluzzo.

297. Marina; dipinto del sig. Cavaliere Massimo
d'Azeglio; di proprietà del sig. Marchese Ce­

sare Alfieri di Sostegno , Vice-Presidente della

Camera di Agricoltura e di Commercio Iii
. Torino.

~98 . Hitratto di S. M. il Re CARLO ALBERTO , disegno -
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ntografìco tratto da Ull dipinto del sig. Gioa

chino Sera ugeli ; del sig. Luigi Poggioli.
'L ' originale trovasi (Jresso il Consiglio di

Slato.
~99' Veduta di una cascata d 'acqua, presa a Roselnni

ai piedi dei monti di Welhorn e 'Veserhorn .

300. Veduta di l~n colonnato. con rJlH'lIa di una

chiesa in lontananza ; dipint~1illa .sep ia, del sig.
Francesco Chardon,

30 l . ' St~dio ' di u n ca~tagno" dipinto all', acquare llo ,

copiato da altro del sig. Juillerat ; del sig~ ;Frtm­

cesco , Cliardon, di Ciamberi.

30:1. Cristoforo Colombo approda la prima voll a in

America, disegno lito gl'afico dcI sig. Luigi Gnn­
dolfi. Il l\1~rchese G. L. Saluzzo si .p resenta a

Margarit» di Foix sua m adre; disegno lito gra­

fico del sig. Francesco Gonin , stampati dai si1)g'
Mic,ltele Doy en ,e Comp, ,

3o~. S.c r i t toi o impiallacciato di ~d i v o e di palisan­
dro , sostenuto da p iedi in forma . di ,'cetra , e

sormontato- da due. delfini scolpiti " elle sorreg­
gono . una galJ~ria con balaustrate di palisandro :

cassetti a segreto in form a di , scatole , con co­

perchi intarsiati di dicci spec ie di legni indigeni ,

carrubbio. .tasso , giuggiolo , bossolo , fustello ec.;

" 4c,l signor ,GitlseNpe çiaudo , di ; Nizza. Invio

della R. Cam era di A1)ricoltu r~ e di Com merc io
di quella città.

3u4. Tavola d'eua a sof à , impiall acciata d.i palisan ­

dI'O e.di ..maho gany , co n intarsiatura .u.figure e
raLesch i d 'avorio intagliato, cd incrostature dà

5

r

)
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ottone: ' piede ili ' maltogarìy scolpito , c cassetti ,

fatti internamente di legno di Santo-Stefano;
disegno d él sig. Giacomo Bobba , 'eseguito dal
sig. Pietro Bertinetti , stipettaio in Torino.

V I L.

305. Ritratto, figura ' intiera .gl·ande al "CI'O , della
. Contessa Costanza Perticari nata Monti; dipinto
del sig. 4medeo Augero.

306. S. Vincenzo De-Paoli ; ancona donata alla .ch iesa
della Visitazione di Torino da S. E. il signor
Marchese Alfieri di Sostegno, gran Ciambellano
di S. M';d~1 sig. Andrea Miglio.

Il Santo è portato in cielo da due angioli;
scorgonsi al basso tre missionarii e quattro
suore della carità.

, » S. Vincenzo De-Paoli, ']'uno de' più illustri
li benefattori degli uomini, modello delle più
» belle virtù, nacque a Ranquines piccolo borgo
l ) nell' attuale dipart~mento delle Lande , il 24

li di aprile 1576, e mori in P arigi il ' 27 di set­
li tembre 1660 in età di ottantacinque anni.

II Fondò l ' ordine della Missione, non che quello

II delle Suore della carità , e fu il creatore di
l) alt re instituzioni , le qu ali mirano tutte a

. I I confor tare, ad ins truire ed a migliorare il
l) genere u mano con i mezzi i p iù amorevol i
» e più 'efficaci , ideati con altrettanta saviezz~'

l) di zelo che tenerezza di cuore ;, .

30 7. Il martirio di , S. P iet ro apostolo , tr at to dal
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quadro di Guido Reni, che trovasi nella gal-
leri a del Vaticano; del sig. Francesco Cusa , di
ltiruella , pensionario del cohegio Caccia in
Roma.

308. Ritratto in piedi s . grnnde al vero, del Conte
Lascaris, ultimo Primo Presidente dei Senato
di Casale nel secolo scorso; dipinto 'del signor
Professore Giovanni Biscara , primo pittore di
S" 1\'1, , per commissione del signor Marchese
Lascaris di Ventimiglia. " .

Sino dai tempi pii, remoti, sotto la stirpe
dei Paleologi, esisteva un tribunale di su­
prema giurisdizione sotto il nome di consi­
glio o di curia, ed il nome di senato s'in­
contra già negli ordini del Duca Vincenzo
Gonzaga, dati in lJil antova nel maggio 1588.

Dopo la morte dei Conte Lascaris , cioè
nell' anno 1730, il senato di Casale fu sop­
pres~o da Vittorio Amedeo II.Pu quindi
ristabilito con R. L ettere-patenti del 19 set­
tembre 1837, ed in stallato il· 17 aprile 1838.

3o!). Un' apparizione dell' Arcangelo S. Michele ,
pala d'altare eseguita dal sig. Mi~lLCle Cusa ,
PC1' commissione ' della fabbriceria della chiesa
di Rim ella, provincia di Valsesia.

)/ Lcggesi nella storia ccd esiastica , che prcsso
» la città di Siponto -in Capitanata, regno di

» Nnpoli.reravi sul monte Gargano una grotta,
» cui niuno osava approssimarsi dopo prodi­

» gioso fatto occorso ; iufòrmatone. il vescovo .

» questi , dopo tre giorn i di orazion e-e d i di -

http://ii.pu/


68
l/ giUllo, ebbe 'una' visione dell' Arcangelo , il
// 'q uale gli disse : che quel luogo era in sua
// tutela , e doveva essere consacralo alla re­
/I ligione //.-

Il pittore rappresentò pertanto sul dinanzi
d el quadro 'il santo Fescovo in atto di ri ce­

'l'ere gli 'ord in i dell'Arcangèlo , il quale tiene
n ella' mano dritta ' l i~1a sp ad a fulminea, ma
abbassata in :segno del passato incusso ti­
more, e colla sinistra accenna alla grolta,
alla, q ùale già procede una processione.

3 IO. Hitrauo in pieùi , grande 111 l'cm, della signora
Marchesa Gabriella Cordero di Pamparato, nata
Solaro del Borgo; dipinto del sig. Francesco
lI-Iarahotti, 'di Morozzo, provincia di Mondovì,
di commissione della predella 'signora Marchesa.

31L La Madonna col b;.mbino, S. Giovanni Evan­
gelista e S. Petronio , dal , quadro dci Dome­

: nì'chino esistente nella pinacoteca d~ Brera in
Milano'; dipinto del sig. Orlmuli.

3 1, 2 . 'R itratto in piedi. grande ~l . VCI'O, del signor
~1arc1;es~ Stanislao Felice Cordero di Pamparato"
Maggiore d~lIa Regia scuola di equitazione alla
Veneria Reale; dipinto del signor Francesco

lJl.arabotti per commissione d'esso sig.;Marchese.

:3 13. . S. Giovenale: che, seguito dal suo corteggio
u,scendo dal tempio, ' ve4e' in visione la santa
Vergine; figure grandi al vero; ancona per il
duomo di , Fossano; dd, sig. Prof Biscara.
,- La figura apparente uer metà, e rivolta

ver so chi guarda, è il Teologo Baussero , il
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quale lasciò per testamento l'esecuzione d i
questo dipinto a sue spese. . La sig. COI/lessa
T eresa Davico di Quitellgo nata Bon isan ti,
erede df lui, ' mando a compimento le sue
inten .zioni,

« S. Giovenale na_éqne,, ' secondo alcuni bio­
Il grafi, in Cartagine; cer to è ch e tra sse i SU OI

Il natali in Afric'a: lVi ori il 3 maggio 37 6 in
»' Nani i nell 'Umbria , di cui fu il 1.~ ...escovo » .

314. Alessandro il grande e Timoclea'; figure poco
più grandi dcI vero ; dipinto del sig. Professore
Bis cara ,

» Dopo il conquisto , e il saccheggio di T ebe
Il ch ' era si ribellata ad Alèssandro ', fu condotta
» al ' suo cospetto "u na donua., la quale ' per veu ­
» .dicarsi d 'essere , stata oltraggiata nell 'onore da
» un capitano di Trncia al seguito del Re , lo
» aveva roves ciato in un pozzo. Interrogata da
Il Alcssandso chi ella fosse , intrep ida gli l'i ­
» spose ; ' Son .sorella di quel T eageue , ch e ,

Il eletto comandante contro Filippo, ' combat­
u ' tendo da ' valoroso per la libertà della Grecia ,
» mori. Am mirata il n.e la magnanimità e la
l ) costanza di quella femmina, libera co' suoi
Il figliuoli la licenziò» (Quinto Curzio).

315. Umberto II di Savoia Conte di Morierma ,
creato cavaliere 'p rima di partire per le cro­

ciate , figure grandi al vero; dipinto del sig.
Professore G iov anni Biscar'a. .

• >J L' anJata di Um be rto alte crocilite è nar rata

J> a pag,o 103 della cronaca di G llg1ielmo Pa-
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li radino. f oi abbiamo sott ' occhio la tt:r7.a cdi ­
» zione stampata da Gio. di 'I' ournes. ncl 161:!. ».

316. S. Filippo NCl'i veste i primi frarelli della con:
fruteruita della 55. Trinità.; ancona del signor
Francesco lJfensi, alessandrino, Pi~ofcssore di
prima classe nell ' I. R. Accademia .ùi belle-arti
di Firenze.

In alto scorgesi la .SS . Triade , al basso
S. F ilippo con parecchi confrate l li . Quello

' che sta ritto di fronte al Santo raJfigura il
P. Persiano Rosa suo confessore , che mol­
tissimo lo coadj uvù in quest'opera,

Il Diede principio alla confraternita della 55.
» Trinità de'pellegrini e de'convalescenti l'anno

. l) del Signore 1548 alli 16 di agosto, nella chi esa
» di 5. Salvatore in Campo a Roma. L' insti ­
~) tuta era , come al presente ? di dar ricetta
» per alcuni giorni a pov eri pellegrini , che ge­
l) neralmente vengono l'l visitare i luo ghi santi :
» il che fu messo a esecuzione l '::mllo del Si­
l) gnore 1550 in occasione del giubileo sotto
l) Giulio In » (Bacci , vita di 'Iuesto Salito,

Torino 1659 , pago 18 e 19)'
3 17' La Madonna 'col bambino l disegno alla ma­

tita; tratto dal quadro del Guercino donato
alla Galleria Reale dal sig. Conte Cado Mnflei
di Baglio; dclla dami gella Giuseppina Anse/mi,

. dilettante torinese.
318. Giuditta , disegno alla matita tr:1110 da un in­

taglio in rame di Mau ro Ga nùolfi ; del signor
Davi/l T odr os , dilettante torin ese.
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Il dipinto clie ·scN l per l' inc isione , è di

Cristoforo Al/ori , e tro~asi nel/a J. R. Gal-
ler ia di Firenze .

319. Rirratto. ,della signora Carlotta Marchionni -j di­

pinto all ' acquarello del sig. 'L uig i Gandolfi per
commissione della medesima. '

3 2 0 . La morte di Leonardo da Vinci fra la braccia
di Francesco I Re' di Francia, disegno a pen na

t ra tt o' da a111'o alla m atita di Santo Saldaini ;

<leI signor [Giuseppe .A ntonione, call igrafo Il

Calliano ( C asale).

Quèst o f atto , così onore vole per l' artista
e per il monarca, è asseverato da parecchi
seri tt ori e negato da altri, e specialmente
da Carlo Amoretti nelle sue memorie storiche
sopra questo celebre artista.

h I. S. Giovenale l disegno alta matita tratto dal
dipinto del sig. Prof. Biscara , di -cui è cenno

al n.v 3 1~ ; del sig. Fregiolin i " p ensionari o

del collegio Caccia.

3 ? 2 . La danza degli amori per il rat~o di Proserpina ,

disegno alla matita tratto dal quadro di Fra n­

cesco Alb ani, esistente nella pinacoteca di Brera

in .Milano ;òc1 sig. Tomm aso Raggio ; genoves'r'.

L 'aut ore proponesi d'iitciderlo in rame.
I

323. Disegno per la facciata della chiesa di S. Carlo

. in Torino ; del sig. Gaetano Bert olotti r
324. Disegno della facciala da edificar si al San tuario

della ' Mad onna dei F ior i p resso Bra; dcI signor

Ga et an o B ert olou i. .
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325'. Progetto in ', due ' fogli per l' edifìcaeione della I
fliccÌrAta delle chiesa' di .S. Carlo in Torino,
del sig. Carlo Gaui.

326; Progetto in tre fogli per .l'edificazione di un
caffelLauss'; del sig. Angelo Sibilla: '

327. Ramo di gelso (iJIorus rubra L.) dipinto all'ac­
: quarello del signor Felice Russat , d'Annecy ,

-d isegnatore dell' orto sperimentale della Società
, Ageal'ia di Torino.

328. Studio di rocche ; dipinto 'della sig. Contessa
, Clavesana nata Balbiano, '

329. Quadro contenente 'varii dipinti àll' acquarello,
ed eseguiti "dalle signore sorelle Lombardi;
cioè il castello di Doving sul lago di 'Annecy ;
la chiesa di Acans presso lo stesso lago; haguo

-nel Vallese; un ponte presso Crevola ,'e lottatori
, del cantone di Schwyz; della damigellà f.'irgitlia,

, ,d 'ànni 17. -Il castello di Bellinzona, un castello
. in Iscozia , e la casa rurale della villa -T arino sui

colli di questa città; della damigella Emilia,
d'anni 12. -Mazzettò di fiori per ricamo', della

, damigella Elena , d'anni ' 12. '

330: Basilica Ulpia , disegno del, sig. Angelo Mar­
'chini , Architetto pensionario di S. M. 'il Re
Carlo ' Alberto in Roma.

331. Veduta del castello e del lago d'Avigliana,
dipinto all'acquarello del sig. Marchese Ferdi­
nando Sartirana di Breme, dilettante torinese.

332,' Il sacrifìzio di Jefte , disegno alla pen~a copiato
da una -stampa ; del sig. Federico Carrù,

333. Monumento sepolcrale in marmo. Sotto il
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manto della .R eligione j-iceverasi una figlia per

cercare couforto alla perdita della genitrice: il
genio della MOI'te piange sulla -tornb a di ' lei,
nel mentre che la sua anima innalzasi verso il

\il cielo; del sig. Stefano Butti.
334. Ritratto del fu , Professore .Antonio Giobprt,

, busto a erma , in marmo; del signor Lorenzo
Cauda "torinese, pensionario di S. M. in Roma.

335. Busio in marmo a erma, più g{'ande del vero,

rappresentante Belisario ; del sig. Stefano Butti.
336. Flora, statua in plastica, grande al vero; del

sig. Giuseppe Bogliani , di Torino, '

337' Lucia l\Iondella , statua in plastica; del signor

Angelo Bruneri , torinese. , . .".
» L'autore colse il momen o in cui Lucia

l) alzasi da terra ave 'giaceva " e' 'si ' r izza ginoc­

» chioni rinvigorita dalle parole dell'Innominato
» ch' era venuto a , vederla nella stanza della

') vecchia, a cui .ei l,' aveva affidata in custodia n.

eManzoni " i promessi Sposi, cap. .xXI,)
338. Busto .in plastica, r:lppl'e&entante il fu Cav.

Cado Emmanuele Boucheron Professore di lin­
gua latina e greca in qu~sta R. Università .degli
studi , del sig. Angelo Bruneri , di Torino.

339' Busto a erma in plastica, rappresentante Carlo

. Boua ; del sig. Giusep{Jc Bogliani,
340. 'L ' Innocenza e la Fedeltà" gruppo in plastica;

del sig. Stefano Butti.
34 L Un giovine pastore sedente; statua in , plastica

gr~nde al, vero; del sig. Luigi Cauda , torinese.

pensionario di S. 1\1. in .R o,ma.

{

I

\
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:31,2.' Pi ccolo modello in pl ast ica della 's tatua eque-:

stre colos sale in bronzo , che sarà rizz ata sull a

p iazza di ,S. Carlo di q uesta città ; del ~i g nor

Carlo A'Iaroccltetti , torin~se.

La statua fIL fusa in Parigi da i signori
Soyer e Inge. Il cavallo J ' meno la coda , f il
gettato .in ùn solo pezzo , il cavaliere in più
pezzi. _

343. Ritratto 'del sig. Francesco Giani busto ID

m armo;' del sig. Stefano Butti.
344. Gruppo in plastica, rappresentante Enea che

salva An chise suo .pa d re , ed Ascanio SlIO figlio ;

del sig. Giuseppe Bogliani, tori nese.

• • • • • COli la veste e. COI~ l a pelle
:, lì'un uilloso leon m:adeguo il tergo .

E ' l caro p.so agli omeri m' impongo ;
Indi ~ la ;destra il f anciulletto I ulo
li/ i si aggal'igna . . . . . • . .

( ,Eneide , tr ad, .dcl Caro, lìb . Il )',

31'r 5. Ritratto del ' sig. N. ' 'N : , b usto ' in pl astica ,
del -sig. • •', • .

346. Tavola impial1acciatà di legno bianco, con ·

tarsia a abeschi e medaglioni di mahogany cd

ebano , e piedi di m ah ogany ornati di sculture : •

nell a ·tavola si contengono una piccola libreria.

uno -scrittoio , una tol etta' e~ un in ginocchia­

toio; del 'sig, AndreaPerelli, 'stipettaio in Torino.

347' Bigliardo irnpialliacciato d i palisaudro con fascio

di acero , in tarsiatura di ag'i: ifolio , e gu ernizioni

<li: bl:onzo. . - P or tamazze e re gistro compagni ;

de' signori ' Bianco e Duud , fabbri canti di bi - '

gliardi in T orino.
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348. AlLro bigliardo impiallacciato di legno di Am-:

boina con fascie di ebano e d'acero : intarsia tura
di amaranto, di cedro e di agrifoglio, e guer­
nizioni di bronzo: mazze, p òrtamazze a colonna,
e registro compngni ; de' siguori Bianco e

. Daud , fabbriéanti di bigliardi in Torino. '
31jg. Teodolite ripetitore, con lembo di dodici pollici
, di diametro, divisione sull'argento di sei in sci

minuti primi, e nonii ·di sei in sei secondi: can ­
nocchiali di quindici pollici di foco; costrutto
dal sig. Carlo Barbanti macchinista del R.O Os­
servatorio , 'e della Réale Accl.;delDia delle Scienze
di Torino.

350. Eclimetro , o livello di pendenza applicato al
livello ad acqua, proposto e. presl.'ntato dal
signor Luig{ Grosso, Ingegnere di I." classe r:

nel Corpo Reale del Genio civile, 'ed eseguito
dal sig. Carlo Barbanti , macchinista dd Regio
Osservatorio eco ..

35 I. Nuovo strumento per appuntare i cannoni; del.
sig. Barbanti, - Esso fu costrutto per incarico
avutone dal Corpo Reale d'Artiglieria. Collocasi
colla sua base ad ' angolo dietro sul .can­
none, e mediante il sovrapposto livello a bulle
d' ari a ,si mette pure il cannocchiale n livello
nel piano verticale dell' asse del . èannoue, Ciò
fatto, si appunta con ·10 stesso cannocchiale iL
cannone. Qnesto strumento è fornito di tutti i
movimenti di rettificazione, e di un quadrante
a minuti.
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352. Stadera portatile ~ ponte il 'bilico . 'con due

marchi, uno per le Iibbre , l'altro per le once,
e marco di raddoppio; costrutta dal sig. Giuseppe
Franco, fabbricante di pesi, bilance, e misure

( in Torino.
353. Strumento' di geomètria pratica, che .comprende

lo squadro, il grafometrQ, la bussola , illivcllo, la
I tavoletta, ed uri piccolo : teodolite.j proposto col
nome , di, Clert-mètre 'dal signorC/ert-Biro1l,

, 'geometra misuratore , residente a S. Pietro
l d'Albigny. .J •

354. Porta a , duebatt ènti impiallacciata di legno dcI
Brasile, con intarsia tura a figure e fogliami di

, ebano c di agrifoglio .blan èo e , tinto; disegno
j del sig. Cqv. .P elagio Palag], pittore ai S. M.,

.eseguito' uel 1835 pel R. Castello di Rucconigi
dal .sig. Gabriele Cappello detto 1J'loncall'o,
stipeuaio in Torino (vedi la ,tavola e la sedia
n." 172 ) . '

35'S. ·Piano dimostrativo in rilievo di Parpanese., fra­
zione del comune di Arena sul Po, provincia di
Voghera, e 'modell i di ripari in legname', ese­

.guiti nel 1837 per difendere dalla corrosione i
fabbricati ed i terreni di quel luogo; del sig.

qillseppe 1J'lagistrini, di Nbvara, Ajutante
dci Gcn~o civile.

356.' Mod ello di strada a rotaie .di granito , con ca­
rozza sospesa ad una sola mota; del sig. Conte
Cesr!l'(l Benevello della Chiesa.

357' Cnpil cl10 in bronzo di una colonna d'ordine
curiuzio per la nuova sala. da hallo nel R. pa-
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e ' Od;lti ', scultori inlazzo; "de' signori 'Colla

bronzo ' di S. 1\1.
358. La 'l\Iauorma del velo, tratta 'da un (Ìuadl'o di

RaITaello, che tr~vasi presso i signori fratelli

Brocca in Milano; Sacra Famiglia 't ratta da un

dipinto del Sassoferrato, giÌl appartenente 111 fu

Cav. De-Pagave, e compreso nell 'eredità da lui

lasciata :llIa città di Novara; miniatura SUl' avorio

della signora Caritill a Gandolji , nata 'C ui-
'1 'scardi , genovese,

359 ' Un' Addolorata, una Madonna ed u~ E cce
, Homo ; minia'ture' \sur avoriò 'd'el signor Cav.

, A lb érto Cllgg ia , dilettante sar;lo. -

J60, ' P rogetto diviso in sei' [0f)lil;di un ed ifizio , ad
uso di - pubblica " e ~'pos i z i o-' ì c 'dell é arti ' l;b erali e
d 'ind ~sll'ia ; del sig. Angrilo" 'jJl ai-c1lilii , pen­
sionario di S. M, in ROUl,i: . '

30 1."Ritralto 'di, S, M. 'i l Ile Carlo AlJjert'o' ;' mezza

ugura di gra ndezza naturale j dipinto del sig.

"lllàrgltinott i , s:lI:do. .

362 , P assaggio di Clwilles ;' Vedtlla presa dalla part e

della ' Francia ; dipinto def ~ig. Cav. Storel li ,
per commissione -di S. M, il Ile Ca rlo Alb erto,

3{i3. Veduta della ' città c del 'castello di ltiv~l j'; di- '

pinto del ' sig. E nrico Go m'n per commissione

di S. M. il Re Carlo Alberto:

364,. Veduta di S. Maurizio in Charolais , dipart i­
mento della Saona e della Loira ; d ipi nto del sig.

Conte Adriano di DI'ce, per c~mm is~iol1e del

sig. Conte Gaetano Bertolazone, d 'Arrache.

365 . Veduta dell a citt à di T orino presa neI" di 2 0
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. ottobre 1837 pressochè dall' angolo occidentale
del Ca'~po di Marte n~l momento in cui fan­
nasi cariche di cavalleria ; dipinto all'acquarello
del signor :Architelto Gaetano Lombardi , di
Torino.

VIII.

3G6. Marina,; dipinto del sig. Giuseppe Amaretti,
sordo-muto nel Reale Instituto di Genova.

3 67__ Un paese; dipinto del medesimo.
.3G8.. Tessuti in seta, e seta e lana, cioè jlorence

color paglia; gros de N qples verde; altro più
• forte nero; altro simile color aventurina , raso

color di rosa; altro più forte nero; altro detto
russe pensé ; levantina nera; gros grain nero;
sanspareille nera; drappo di seta nero; lu­
strine alla foggia fiorentinn , grain de poule
bianco; gros d'Afriqlle bigio; altro simile an­
dato ; r(!p~ cannella; vallovese oaunellato bigio;
gros de N aple.s bianco a scacchi di color gri­
dellino ; altro bigio; ombra-raso verde ;jàçonné
d'Afrique; moda rigato bianco e colori dou-

, blet é; cliinoise ombrée color nocciuolo; gros
perlé bianco con broche découpé ; armure glacé
bianco e gridellino; gros de Naples glacé rosa ,
rigato simpleté ; raso corinthe , rigato nero
e cosparso di fiori; peruvienne moda-lanc é,
ombreggiato; raso operato nero a mazzetti di
fiori; armure color nocciuolo, broccato a colori ;

.f'aconne glacé a colonne bigio-e nero; altro del co -
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lore di mais e' gridellino; pekin rigato bigio; altro
color hiondo ; armure brillantina, color nocci­
11010, cosparsa di verde; ,t'irgin'iqlle bianca da­
mascata' celeste; - D.o 32 tagli diversi di gi­
lets in seta, e seta con lana; - eravate di
raso nero cosparso di fiori; altre in ta./fetà lu­
cido nero, assortite; altre dette écliarpes in seta
e lana, operate ed assortite ; - n.O 24 pezze

nastri a raso; 16 réduit ; 19 ta.fJ'età; 17 gro$
g1'llin 'ondata ; 16 marabout rigati; 79 bril­
lantine operati; 50 laffetà forti cd operati ; ·34
in raso operati e damascali; tutti assortiti in
colori, altezze ed opere diverse. De' sigg. B.u
Grosso e Tasca, in Torino, via del Deposito(,,).

369' Tessuti in seta, e lana, cioè : n.? 4 campioni
ùuligèn» a mezza trama; 4 simili a mezza ca­

tena; 3 simili lana pura; 3 dCllifantaisie; un

t:lglio sanspareille nera; otto abili foulards
operati, s tarnpati edombrati j 19 fazzolellifoll­
lards a guisa d ' India ; .cinque sciarpe broccate
ed assortite in grandezza ; Il dette opere starn- t

pate ed assortite; 3 cravatte piccole ', stampate

a guisa di qu elle d'India; una della tafrctÌ! a

quadretti j una delta nero solido; 40 fichus e
scialli damascati , stampati cd omhrati , assor­

liti in disegni e grandezze; uno sciali o dama­
scato; altro broccato, ricco, a gran fiori, di

0[4; tre simili di seta ' operati, stampati, 6[4 ;

CO ) Nelle indicazioni delle stoffe. si .sono- conservat e le stesse

dellominazioD,i date dai manifatt ori , bcnchè in lin gua stra niera,
per accons entire ai loro desider ii.

I
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5 detti di Ianà , stampati 014; una pezza gl'O s'

de Paris ; color "lode; altra bleu Raymond ;
.altra verdone j altra bigiò; ' alt ra raso operato

, color biondo; n.? I 2 ''tagli gaets in ' disegni assorv

titi; una pezza ~i disegni stampati iniseta per
' ab iti , -di 36 , varietà '; 3 fichus : tartanoperati
in lana; ii pezze nastri ii} raso unito; ' i o de tti

a taffet à e garza , •rigati , ambrati; 5 pezze cin­

ture operate; 133 pezze nastri ; t ;i ffe l ~' operati ;

25 pezze detti in' ra so operati e' rigati, 'dé ooupes ;
"e nastri assortiti in colori ; "alt ezze -aopere di ­

verse. Della società in "commàndita sotto la ra ­

gion "d i negozio Giacomo ed Antonio' G~meri,

V irano e Comp., in TorÌno, . tenente d~posito "

" in via di Doni-grossa. " " .

370. Un taglio di garza bianca dam~sc~ta ad uso

: d 'abito; altro ' di garza nera; ~ltro simile di

gal'za 'nera damascata j : un velo nero cp'ure da­

mascato .; delsignor Carlo A Z,ah"o , in via dei

, Coùciatori , n.? 2"9" "
37 I. Tavolino , detto a sofà , con pi edi di b ron zo ,

impiallacciato di legno di olmo ; del sig. Ga ­
briele Car pello , dello il/oncalvo, ebanista 111

Torino.

372. Sedia di legno di no ce ', intarsiata a disegni di

melo, di pero, d 'agrifoglio 'e di boss olo ; de llo

, stesso sig. Gabricle Cappello . '

I X.

• 373 . La F orna rina, il busto , tratta dalla T rasfi­
g llrazione di R affaello ; dipinto del sig. A ndrea

, JJli"glio." .
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374, ,G arza bianca spoulinée , color. ciliegio e ar-

. genIo; simile , color verde ed oro; simile color
rosa ed argento; .simile color oro e argento ,
g:lrza bianca con righe a raso , spoulin ée in
azzurro e color di legno; simile : spoulinée a

grandi disegni; simile color ciliegio e di legno ;
simile , color cilestrino; garza -color di rosa cou
righe a raso; simile, col~r verde con righe a raso
bianco; simile, bianca con righe -a raso gl'i-

. delliuo ; simile, color roseo, rjg~ta; garza color
gridellino , quadrettata in bianco; simile, col~r

di 'mals ,' quadrettata in bianco; simile bianca,
quadrettata in rosa; simile rosa, rigata in bian co;
'sim ile verde , rigata in bianco; simile azzurro ,
rig ata in bianco; garza spoulin ée , color cilie ­
gio ; simile rigata a raso, bianca ed azzurra ;
simile rigata a raso ; biauca e rosea; simile
bianca , spoulinée in àzzu rro ; simile spoulin ée

in oro per manti di corte; simile per abiti ,
, spoulinée 'in oro ed azzurro; altra simile in ar­

gento ed in azzurro; altra simile. Varie pezze
di velluto, detto della regina, de'seguenti colori ,
cioè bianco , mais, azzurro; verde , cilestro ,
Ligio, marrone, granata, scabieux: , nero , e
di ciliegio (alcune di. esse pezze sono ondate ) ;
cinque matasse di seta bianca , cd una di. seta

gialla, Del sig. Frankliii lJ'l artin, successore
di il1arco Dupuis di Ciamberì , tenente depo­

sito in To rino , via di S. Francesco di Pa ola.
375. Velluto alla scozzese p oncea,lI e nero , Ìanciato

in oro , d'altezza 51q d 'aunaj altro nero fino
6



tezzn 3[4Jd'aun a. Raso , fondo bianco, operato
c .b roccato a ~~ra n disegno .in .seta ed oro. Gros

f oulard , fondo binnco, operato c broccato.
Raso op erato a gran disegno , color ciliegio e
bianco ; altro simil e cilestri no , c , bianco; altro
simile bianco di corte; altro simile, color

I gridellino ; .. altro .simile , color , di granata;
.altro simile di color giallo-turco; altro si­
mil e ..nero ,fino. ' Serge de ll'l alaga operata ,

. uolor, acqua .del N ilo. Pau-de-soie ondata,
I nero fino. Gros.. cannellato di color verd e ,
. detto cceur: de clioux: , rigato ed omhrato,

Armure di color giallo -turco , a righe ambrate;
altra luisatue , colore maìs ; altra glacée, a

, r ighe. cliinées.; altra bigi.a; altra, colore acqua
del Nilo. Gros de Tours operato , I nero fino ;
alt ro simil e , bigio ; . altro simile, mais• .Serge

, operata , senza rov escio , color gridellino e bian-
co. Gros d e Tours., .fondo bianco , ope rato e

- broccato, ,r e/outi fondo .b iM1CO , br occato in
loro a gl'an disegno . ( tuue le suddette stuffe
sono dell'altezza di 3[4 d'aun a). R :1SO bianco ,
operato e , broccato a gran disegno; altro simile,
nero, fiuo.j altro simile, colo r marrone ( dell '
altezza , com e -le due p recede nti , di 7[1 (j di
aunn ) . P ou-dc-soie , bian co on dai ò. Raso da­
mascato , broccato in argen to; alt ro , ope rato
a crisofil lo ; alt ro, operato a grus de Tours ,
incarnato fino; altro con fondo nero , operaIo
e rigato in colore (tutti dclI' altezza di J I ~

au ua ). DicGi pezze di gi/ClS in .diversi ltiset;Ili
c colori. Mau tiglic sansp urc illc , COli bordura
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a guisa di .b ionda. Varie p ir:colc' sClaI'pe in
colori diversi. Sci~lli ,jolllàf'ds' , broccati, om­

hrati di 6[4 d'auna .da ltezzn j scialli sanspa­
rcille con bordura a bionda della stessa altezza;

l

altri simili, l,dell 'altezza di , 414.-Ficli ùs diversi

in varii disegni e colori, dell'altezza. di 718.
-Lampasso per tappezzeria, con fondo cilestri­
no, ,operato in bianco ' ed .in, az..:urro, dell' al­

tezza .di i.II=~4 , d ' auna.j altro l simile, fondo

giallo doroto ; operato in ) bianco, della stessa
alt ezza '; .,ed altro per- sedic, fonùo chermisì e

medaglioni gialli d'oro, ·della',· stessa altezza.

Dci sig. Antonio Rossi, di Torino I,: Membro

. dell ,a ,R. ' Camer ar·d'Agricoltul'a e di ',Còmtnel'cio,
tenente deposito nelle vie de' ,G us l"(linfau ti e
della Rosa. l'OSSa. . ' I

3 ,'6 . Grande stola in ricamo d 'oro e sola; presen­
tnto a nome della Direzione del ritiro delle fi­
glie de' militari in ' Torino dalla signora Con­
lessa Ili' ,Villamal'ina, ,dama direttrice rdel me­

desimo, come primo saggio de ' lavori ·di, tal
I

genere a cui le suddette ivi ' attendono,

J; 7' Un taglio d'.•bito di garza di Ciamberì, a righe
satinate operate in bia ùco e broccate a fiori ' in

colori diversi; dd signor Giulio Droguet , di
Ciambed.

378. Dna .cappa in tliull bobin ricamata in ·cotone ;

della signora Giovanna Bono nataÙavallo I

residente in Torino.

3;9: Afl50rtimcnto di (lizzi e hionde , bianchi e neri ;

dd 1l. ~' Spedalc .di Carità " io T orino. .
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380. Assorti menlo di' piume 'di struzzo, tinte in
varu colori!e di diverse' formc; del sig. Giilseppe
'P avesio , d-tercante da piume 'delle LL. MM.,
in ' Torino, -via di Po.

38 J. Scrittoio ~ coteratta (se~~'e-papiers) con cas-
. settini a s~egreto. impiallacciato esteriormente

di radice di mahogany con filetti e bacchette
di agrifoglio, ed interiormente di radice di
acero, coo' intarsiatura di palisàndro: tavola di
marmo bianco e piedi scolpiti; del sig. Giu­
seppe Ciaudo ., stipettaio in Nizza; Invio della
R.a Ca~era d'Agricoltura edi Commercio di
quella città.

38~. Orologio astronomico con pendolo a compen­
sazione ' : proposto dall' autore; opera del sig.
Cav. Federigo Barbaroux,

l
x.

383: N.o 11 t pezze di nastri a garza, rigati in raso
e tafleta , con opere a fiori , così dettejleur~li·
rées , assortiti in colori, altezze ed opere; dei
sigg. .Costa e Giraud, in Torino, cortile dei
macelli di Po.

384. Piviale , pianeta , tunicella " stola e continenza,
in damasco chermisino broccato in' oro fino, cia­
scuno de'quali articoli fabbricati in un sol pezzo;

.. varie pezze di broccati in setaed ore;> fino; varie
pezze di gros de Toursdoubletés; moclla in oro
fiuo , lampasso in fondo chermisi fino; altro in
fondo, rubin ; e continenza , fondo bianco, bro-



caro i" o," fino; de'sigg. Torel\ Bc:","~~a,
111 Torino, via di Dora-grossa. r,

385, Tappezzeria in seta , fondo giallo aJamina di
oro, . ed operata ' in ' velluto colÒr pOllceau e

\
cherrnisi fiuo; bordura simile. per ,' la sud-
delta tappezzeria.j ' lanipasso in àolOl'e pon- /

l . \ d'ceau , a tu once 17, operato 10 tre iverse
tinte ombreggiate, colla bordura di sopra por­
tante lo stemma , e quella di sotto le lettere ini­
ziali di S. M.; lampasso fondo cilestrino, ope­
rato a gran disegno in bianco; lampasso " fondo
color granata, operato in color ponceau; raso
col fondo cilestre, operato in bianco; simile con
fondo chermisi doppiamente quadrettato , con
rosoni in giallo; lampasso in fondo verde, ope­
rato in tre colori ombreggiati j simile, fondo
verde, operato a taille douce in bianco a gran
disegno; larnpasso , fondo bleu, alto onca .r S,
opcralo in due tinte gialle, e contenenti due
fregi, per canap é; raso, fondo bleu operato in
bianco; raso fondo verde, opel'ato in colore
d'oro; raso, fondo giallo operato in bianco;
simile, fondo azzurro a colonne color d'oro,
operato in più colori; altro raso, fondo giallo,
operato in bianco; simile, fondo color granata,
operato in eherniisi ; simile, fondo celeste, ope­
rato in bianco. La maggior parte delle suddette
tappezzerie furono eseguite pei Rcali apparta­
menti dal signor Bernardo Solei , in Torino,
via dci Guardinfanti; sui disegni del sig. Cav.

. Pelagio Palagi. .
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386. Velluto iII seta col ore p onceau, Iino , a tre peli;

altre qu ;!tlro p ezze di colore granata, verde
. l lì l"ù d"éarico, azzur ro e nero", 110 so I o; e Sl gg,

fratelli LB arau a , Giu seppe GuiZZot, c Comp.,
id G enova.

3S 7 ' Tngli '29 ,di stoffa in seta, cd altri ' tessu ti misti ,
p er gilet s , in varie , opere e colori i stoffa in

seta op erata, delta tissu. -mex icain ; raso ope­

rato, ,: detto caliban ; 'sim ile , in- color nero a
.colonne ; simile , detto ' caroline ; simile , ope­
l'alo, in , color. giallo turco c bianco; simile,

n ero a fiori; siliIlile bi anco, .operato in bian co ;
veli Il to , dello à . la reine , uni to , in color pu~ j

aeau ; sirnile ; color di rosa; simile , color noc­
.c iuolo , on elato; raso, dello lu x or , 'operato in

hiancoe simile, fondo rosa , opera~o id em; reps
opcl'alo in color mode e liianco j armure gra­
cicuse a fondo bian co; stella doppia a garza

d 'Épire sanspareille ,.con fiori a color pOfl ceau;
simile con fiori bian chi i simile , fondo bianco ,

e -color d'uccello di paradiso -; stoffa; detta gra­
cieuse , operata a righe ombrntc ; rnso bianco

op erato , traforato, dello garza d'O/impo, SPOll -
•

lin é; d ue cravatte in lan a c seta ope ra te.; cd

.. una in tutta seta, a sciarpa; cd alcuni alt r i

p ezzi di , s toffe di verse pe r gilet s. DcI sig. Giu­
seppe Guillot e Comp i ; in T orino , nel Regio
Albergo di virtù.

388. Laslra di cri stll110 di 1 01 15 di Inrgh ezza , e di

2'"04 di alt ezza , della j}Janifaltura di S . Go­
bain. ( Francia ), messa a specchio in T or ino
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dal sig. P : Hout ùi. - Cornice dorata dello stesso
specchio >, e parecchi pezzi di .cornice di diverse
modanature., non ancora indorati , della fabbrica
del medesimo , . via -di S. Francesco di ..Paola ,
n ',O 6.

389' ;Mazzo ·di fiori artificiati; I del ' signor Phil éas
Foujù J in Torino, via del la.Il. Accademia delle
Scienze , casa Manati e Noli, .' .

390' Due cappelli neri. in 'pelo di lepre' cl'Asin; uno
n~ro in 'p elo di lepre del paese .; altro-hianco ,

simile '; .altro bianco in pelo' di sorcio mosoado,
detto' impenetrabile all ' acqua; altro bigio rasato

io pelo di 'coniglio e di lepre del paese; del
sig. Onorato Cordiglia ', di Nizza-marittima.

3g1. Un cappello montato . alla francese '.in pelo di
lepre di prima 'qualità , detto -impenetrabile all'
acqua; altro - nero tondo della stessa qualità;
altro a pelo corro , altro simile di 2 \.~ qualità ;
altro bigio di -sorcio moscado , di prima qualità,

col pelo ' corto , deuo impenetrabile alI' acqua;
altro simile a pelo lungo; altro 'di pelo di lepre,

detto imperiale, .a pelo ras ato - del peso d'once

3; del sig. Giuseppe € hienellalc , ·in :.>T on no ,
via di Poeta-nuova. ' . J

3g2. Baldacchino bianco, broccato in 01'0 1fino; dei
. sigg. Torelli e Bellacomba suddeui.« , ;

3!)3. Taffetà bianco diafano, ~ lto rasi ~. ) 2 (3 " algran
disegno, con bordura port ante la cifra-di S. ,M.;
simile diafano bianco , alto" rasi .1 . '1 [2; gl'os .de

1'0 11rs , alto rasi 2 con fond o 'chcrmisi-, opera to

a due facciale; gl'os canile/c , alto -rasi I. - I p ,

http://la.il/
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fondo bigio, operato nello stesso colore; ,taffelà
diafano bianco , alto rasi I, 112', .con di~gno Il

mazzetti di fiori; altro simile , della stessa' altezza,
con .d isegno a doppi qu adrati .e rosone ; del sud­
detto sig. B ernardo Solei,

394. Raso a fondo celeste, 'con disegno in gl'ande a.
• colonne e ghirlande bianche; dello stesso signor

Bernardo Solei,
, 395. Orologioa pesi con pendolo a compensazione,

e scappamento a riposo, detto-economico. Due
orologi da tasca ; con iscappamento simile al
suddetto , che possono cari carsi senza aprirli,
e senza chiave. Uno strumento di litotrissia ,
secondo il metodo del Dott. Civiale. Opere del
sig. Pietro Bertoli., di Novara, oriuolaio,

396. Cassettone impiallacciato di palisandro , con in ­
tarsiatura d 'agrifoglio, con tavola di marmo
bianco; del sig. Giuseppe Negri , stipeuaio in
Torino, via della Rosa-rossa, n.s IO . , f

3g7' Cassa di letto; tavolino rotondo con gambo es~ -

. gono a ' balaustro , : e piede triangol ar e ornato di
mensole, e sedia , impiallacciati con intarsiature
come l'anzidetlo cassettone j dello stesso signor

Giu seppe N egri.
3g8. Gran mazzo di fiori e frutti artificiati assortiti , '

alcuni in midollo .di sambuco; delle signore
madre e,figlie lIfatthieu, in Torino, ,via di .

~ .P orta-nuova,

399' Torso di .colonna per, picdestallo , ; in legno 1'01. ­

: 1.0; .del sig. Gio, Battista Bogetto panieraio
· di S. M.
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400. Mnteras o a due piazze, che a volont à s. 1" ­

str inge e si accorcia; del signor Petrini, JIl

Torino.

40I . Cappellinaio a pi ù rami (porle-1IIalll t'rlll) di

legno colo rato ili l'OSSO, con bacch ette e filetti
bianchi , formato di p ezzi lavorati al torno e
con nessi a vite; del ' sig. Vincenzo Brero , 101' ­

nitore in Torino.

40 I bis. Hastrello d'anni; del già nominato sigllor
Fincenzo Brero,

X l. .

402, Quauro pezze casimiro nero; una panno cr?­
cinto misto rigato; una panno turchino, tinto
in lana, soprafino; una panno nero; una cro­
ciato azzurro; una turchino, tinto in lana ) so :
prafì?o; 'una color d 'olivo, tinto in lana, fino;

una panno crociato higio rigato; una pan no
color detto marengo; u na panno turchino tin to
in lana; un a panno color caffè, tinto 'in I:llla;
una panno color ·di cenere , tinto in lana; una

panno tinto in lana, color verd e; una panno

turchino tinto in lana ; due panno color detto
di marcngo; due panno color d'olivo, tinto

iII lana ; una panno turchino, tinto in pezza;

due 'panuo nero ; una panno turchino, tint o in
lana; due panno verde , id.; una di panno
detto bigio ; una ' panno color turchino tinto-in

lana , ed una panno cro ciato .azzurro. De' signori

fratelli Sella , fabbricatori in Mosso (Biella).
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e tenenti -deposito in -Torino , via dell 'Ars ènale.

403. .UDa pezza panno tvo rde , .tin tov in lnnn j v due

panno turchino, tinto in- lana; due di ' panno
'nero ; una di casimiro bianco; altre cinque di
casimiro nero; altre due di casimiro culor vtu r ­

chino, Una dello color caflè -j una dello, no­
cetta; nna detto, color d'oliva; ventiseue pezzi
di casimiri stampati per gilets, Dei signori

Francesco Fercollone e Comp, in Pollone
( Biella).

.'J 04· Tappeto, fondo verde , tessuto in colori, di
Irma e filo; altro, fondo giallo, tessuto come
il precedente; altro fondo turchi no, idem;

,. altro fondo giallo ; . tessu to di cherrnisi , idem;
" J • altro fondo rverde e ehermisi j nltrofondo giallo

scuro ; tre -soppedani j idem. De' signori fratelli
ReY ""iil ' Torino.

/j;lS. Due pezze -panno -tnrcbino , tinto in lana; una

, panno Umlte; una in color verde' russo; ' due di

panno nero; tre di panno misio , ' f d' una pezza
di 'Casimiro nero; de' signori fratelli -B orgnana ­
Picco, in valle di Mosso (Biella).

4,.i6. Sei pezze di tappeti in 'l:J na e filo a varii colori,

ed UI1 soppedano idem ; dCI R.o Spedale di
Carità, in 'Torino.

4 ~7' Una ' pezza 'p anno scarlatto; altro di panno tur­
chino, tinto' in lana; altro ·di panno color verde

russo; due di panno nero: altra di p anno tur­

chino. Del sig. Francesdo Cesano" in Savigliano,
408. Una pezza ' panno verde per higliardoj -una di .

' p'anno turchino soprulinu , tiuto in Iana ; tre di
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peruvienne , una m color cnlTè tint o in 1:111 n ,

altra in .color verde scnro eli lana indigena , e

I'altra in color nero; un a di p:lnn o misto chiaro,

una delta crociato -sop r nfìno j una casim iro

n ero soprafìno; una zJpllir turchino . chiaro

solido, e tinto , in pezza senz' inda co j un :.! d i

panno nero , fino ; una detto bigio; nn a di
z éplur turchino, tinto in pezza; tre di p ànno

turchino, .tinto in lana; una detto crociato mi ­

sto ; una di castorino nero turchino soprafino;

dne di panno color detto marellgo; una di
p:mno nero; una di zépliir , color d'oli\'o tinta

in pezza; una di panno c rociato, detto mnrengo;
un a detto," tnrchino chiaro tinto -in P CZZ:l; una

di knlmouk fino, color di bronzo scuro, -t into
in pC7,zn; . una di moll ettone bianco fino. Dd

lanificio di Pinerolo dci signol'i f ratelliArduùlO
e Camp., tenenti .deposito iu Torino.

4òg. Genealogia della . R. Casa di Sa voia, coll ' indica.
zione de' rami d'A caia, di Vaud , di N cmo urs,

e di .Car ig nano , ri cam ata di colone sopra u n

velo di battissa; del sig. Agostino T asistro
c Camp. , di G enova.

4[o. G abbia di legno frastagliato, ornata l di olon­
nette; del sig. Giuseppe Basano.

41 l. Galloni di varii colori e grandezze , tessuti in
oro, lana , seta e cotone, e fr an gie; del sign or

Giuseppe Bayno , spineua jo di S. M. , in
Torino, via di S. T om maso , n.v 1 2.

4I 2. Due cappelli in feltro per mil itari, montati alla

francese; altro idem, non montato; cappello

..
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tondo nero', ed. alt ro hi gio; al t ro in scia con

molla, da acco rciarsi ad uso di viaggio. Dci sig .
Luigi .drnaud ', in Torino , via Nuova n.o 2 .

l,d. Cap pello da prete, di pelo di schiena di lep re' ;

((nalt l'o detti -, Ligi, tundi, di pelo di sor cio

, moscado; 'cinq ue neri, tondi, / l i. p uro . pel o

I di schiena di lepre. Dei signori Gio. Farrone e '

iJ'!onlù , ili Turino neIR.~ Albergo di Virtù . _

4)·5, Tappeto foy er tessuto a doppio . fondo , color
turchino ed op eraio in colore di scarlatto j-nhro
di fondo color turchino, operato in color bian co

e celeste; dci sudde tti signori fratelli Rcy.
I, r Ii . Una pezza panno turchino tinto in lana; altro

J color marengo crociato; altro color caffè ero­
_ ci ato , j tinto in lana; altro crociato, rigato ;

un a pezza zé plur, colmo bronzo, tinta in lana.

.. De i signor i Chevallier, Blard e Bernon , a
, Cognin, presso Ciamber ì.

416. Una pezza casimiro nero ; du e di panno nero,

d ue di panno col or caffè, tinto in lana ; del

sig. G~o. Matte o A mos so , in Biella.

"Jì o T'app uo in lana e filo, con fondo bianco c
turchino, operato in .varii colori ; del R.o Spe -
dale d i Carità J in Torino. .

4I 8. Ritra(uo.di S. M. ricamato Il punto di lana

. . dalla signora Antonia Salà , di Torino. °

,i I 9. 'C uscino ricamato a punto di lana ; della dami­

. . ,s ella Franchino Crodana- V isconti , di Torino ,
dilettante.

4'10. Un vello di lana merin os del gr egge apparte·

nente -ai sigg. Conte Silano c Bruno, di Torino.

http://uo.di/
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4~1. Tappeto in lana e filo con fondo di color

pOllceau , ' operato in varii colori; altro' con
fondo turchino, operato in color cilestre c

.. -h iauco] dc' suddetti fratelli Re)'. '
42'2. Pianoforte a cilindro. che 'eseguisce otto sonate,

e contiene quattro ' strumenti, cioè flauto p.

flautino pel cantabile, pianoforte e' con trahasso
per l'accompagnamento; del sig. Carlo Paniz za
fabbricante di pianoforti in Alessandria.

423. Macchina ' da 'cimare i ' panni delta tondeuse ,

costrutta secondo il sistema Levis, nello ' stabi­
limento de' signori fr àtelli Sella, fabbricatori
di panni in Mosso , provincia di Biella. '

4~4. Cappellinaio di noce li più r àmi , formato di
pezzi lavorati al torno c connessi a vite, co­
perto di hu:go cappello da appendervi - intorno
una cortina; del sig. Finceneo Brero , tomi ­
tore , in Torino.

425. Tavola rotonda impiallacciata di acero bian co
con intarsia tura di noce nero " sostenuta da una
colonna rotonda in cui sta nascosta una pi c­
cola credenza a 'qualt ro piani, ornata' di colo­

nette, )a quale a piacimento- si solleva; del
sig. lHichele Rorso , di Carmagnola. .:

426. Una pezza di fclpa cd un cappello fatto colla
felpa stessa ; del signor Giulio Droguet, di'

Ciambed.

427. ' Un abito -rnilitare inserviente per due nnifor~ni

diversi , e cosi senza rovescio; del sig. Luigi
Gandolfi , cap ?-sarlO del :.1. . 0 reggiment o della
Brigata di Pinerolo.



94
,lz:-:t. Una piccola veste ' bianca con ' maniche' a due

• in diriui; della signora Giu;seppa 2Jl arcltisio,
in 'l,'oriuo. I •

'}-L8 bis. Cinque cappelli di seta , uno a tre tese,
c quattro tondi; del sig. Francesco Ilonuct ,
in Torino , via del Corso, presso al magazzino
del sale.

XII.

4290 N. 'S. Gesù Cirsto : nei!' orto; basso-rilievo in
. lastra di rame. balzato a cesello; del signor

E doardo Banana! "di Torino. . .
430. Sei strumenti Il fiato, di bosso, con guer-

l -nizioni .di avorio, cioè: un chiarino con chiavi
d~.argento , ... due oboe con .chiavi di packfond ,
due. corni . inglesi . con chiavi di packfond ,
l'altro con chiavi d' cuone , ed un flauto con
chiavi .d 'ottone. De' sigg. F inau ieri e .Castel ­

lazzo,. fabbricanti in Torino piazza Vittorio
Emmanu ele, n,? 15.

431. Carabina a canna Tigata ; con cassa. ornata di
sculture' c. di guel'llizioni d'acciaio e .d'a rgento:
p rem io . d'oDore dato ' dalla R. Società del tiro
il 26 maggio del 1838; e fucil e da caccia 11

due canne, con cassa, ornato di sculture e
d'incrostazioni d'argento .; guardamani ed im­
bu sto d'argento lavo rato a cesello ; del, signor
E nrico F ora let ti , arm aiuolo in Torino, con­
trada di PI) , n.O . 2 2 .

432. Ch iar ino all a lUttLLcr, di legno di bosso, guer­
nito di avor io , con q uuttordici ,chiavi !i' otton e.
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Flauto di 'bosso co n doùici chiavi " e guerni-

zjo ni di . pachfond , ,Altro flauto ,di 'bosso con
nove chiavi di ottone e gue rn izioo-i d'avorio.
Del ·sig. GÙ1COl/lO Carte llini , .fabbricante di

s tr u me nti da .flato in ' legno , sotto i portici
dd la F ic!'a, a T orino.

433. U n pa io di form e da stivali, con meccanismo,
il quale , mosso da un a chiave , solleva e di­
stende più o me no il tomaia in quattro punti.
ov e la pressione. dd . cuoio sul picde potrebbe
riuscir dolorosa , del ' sig. F rancesco Ùvera cal­
zol aio • . in Torino, contrada di S: :Maurizio •

porta ' n." 7, ,) I

434. La caccia trice , ed Annelln Lille ed A llan
!ll ac.-./l ulay ; due .q uad ri ricamati a punto di
lana dalla .signora A ntonia Soli dil euante , di
T orino.

4J5. Viol ino; dcI sig. l'elice Guadagnini fabbri­

can te d i strumenti , in Toriuo , p iazza- di S.
Carl o , n. " '.&2. r , ' .

4:';6. Chitarra gra nde . suprnflin a , di. ace ro, con ta­

sti d'argento e chia vi a " ite.,senza fin e;·, vio­
liu u soprullino con vernice ad olio p del sig.
G ae ta no G uaciagnini fabbr ican te di strumenti,

in Torino, l'impett o alla ch iesa di S. T er esa.

4~ 7 ' Paeseuo ricamato in ciu iglia; della signora F e­
licin a F unsero- Toselli ,

4:;8. Assorti~ento di .cam pioni di filati d 'oro e di

argen to, di Ir augie , di tr ine, di fiocchi , di

balìoll i e Ili ultri oggc tti per . gllc rn izioni mili ­

tari cd oruu ureu ti di ch iesa, in . Iino , mezzo-
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ti44 . Assortime nti di campioni di frangie , di fiocch i
• . e di' galloni "di 'seta , d'oro e d'argent o , fin'i c

falsi , e di altri "oggetti per guern izioni mil itar i ,
per livree e pet' ornamenti di chiesa; della fab­
brica del sig. GactmlOI7elasco , fabbricante e
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fino e falso; 'della fabbrica del sig. rlncenzò'
Bonino , contrada ' Carlo ' Albèùo' n.O ' d , in
Torino• .

439: Coppa d'argento indorato , _con piede, mamci

e .hasssi-r ilievi d'argento , lavorati a cesello :
premio vinto alla corsa de ' cavalli del 24 di
maggio del 1838; di proprietà del sig. Mar­
chese Cordero di Pamparato; opera dei signol'i
Giuseppe Borani e figli, orefici di S. M. la
Regina Maria Cristina. .

440. Diadema di brillanti che si divide in tre maz­
zetti; del sig. Luigi Capu ccio, giojelliere sotto
i portici della Fiera , in Torino.

44i. Un mazzetto di hrillanti , ed 'un medaglione
. d'oro colle lettere iniziali di S. M. ili bril­
lanti ; del sig. Giuseppe Capellaro , giojelliere
in Torino.

·4 4 ·~ : Asta ottagona di legno con cerchio scorrevole ,
dell'i dal~' autore ragguagliatòre, morc è cui
a vista si trova iI ragguaglio di otto di verse
misure nazionali ed estere . e dei prezzi con i­
sponùenti ; del sig. canonico Carlo Saclze~'i,

.di Ormea.

443. Due soppediaui ' in lana Il vario disegno ed a
più colori; del R» Spedale di Carità, ili
Torino. .

l
I

\
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mercante di passarnani d 'oro di S. l\l., in ''1'0-
riuo , Dorn- grossn, presso piazza Castello,

445. La Coena Domini , r icamo 'a punto di lana ;
della signora Elisa Brosy; abitante in' Torino,
piazza Castello , casa .Mclano.' Due altri ricami
a punto di lana, della stessa sign ora.

446. Gabbia grande di legno e di filo d 'oltone; la­
voro di Toinmaso A rchetto ricoverato nel n.
Sp ed:a1e di Carità di T orino, c ' cieco sino (bl-
l'età di quattro anni. .

447' Modello di telaio da tessere il thull , di seta , d i
cinque rasi d 'ultczza ; del sig. Gioval/lli il/cinc/,
residente in Torino, contrada N uova , n.? 2 1.

4.'IS• .Assortimento di ' campioni di gallolli di livn-a
. con armi gentilizie; del sig. Gillseppe J1a)'l/o

spineuaio di S. M., in Torino, via di S. TOlll­
maso , porta n," 120

449. Due violini ed una viola; del sig. Gianf J'all­
cesco Presenda fabbri cuute , in Torino, con ­

trada del Teatro rl'Agelln<.'s.
450'. Cafletticra di packfond , in cui :li scalda l'a c(1'1:l

colla fiamma dell' alcool , si 'fa , si feltra, c si

serve l'infusione del caffè; del sig. Ferrero ,
di Casale.

45 I. Medaglia in due parti , di lastra di ram e ii.-
o dorato, con bassi-rilievi di rapporto; del signor

Gahricle Grosso, di T orino.
452. Martirio di S. Lorenzo, statuette in legno; del

. sig. Paolo Costa , d'Avigliana ;' provincia ~i Susa.

4 53 . Basso-rilievo d'argento dorato , rapIHcsentante
Nostro Signore estinto ai piedi dell ' addolorala

?
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Vergine Maria , con cornice d 'argento d 'un solo
pezzo, ornata di rapporti indorati ; opera di
cesello dei signori Giovanni Baglione e figli ,
orefici in Torino.

454. Tre soppediani in lana; di vario disegno e
colore; del predetto Regio Spedale di Carità.

r i5 . Globi celeste e terrestre, di 34 centimetri di
diametro ; del sig. Carlo' Sola, di Carmagnola ,
dilettante.

456. Sei ucceili imbalsamati; del sig. P"CZolo Bodoira,
contab ile delle R egie Poste, e farmacista in
Racconigi.

457. Acquaiolo e bacino d'argento lavorati a cesello,
offerti dall a Città di Torino a S. E. il signor
Maresciallo Cont e SaIlier della Torre, 'Governa­
natore della città e divisione di Torino; opera
del sig. Carlo Balbino , orefice di S. M.

45~. Vassoio d'argento lavorato a cesello , .del sig.
Carlo Ba lbina suddetto.

45D' Calice grande d 'argento, colla coppa indorata , e
piede di forma trian golare, ornato di fogliami
c di t.re medaglioni rappresentanti le virtù teo­
logali; opera di cesello dei signori Giovarmi
Baglione e figli , or efici in Torino.

460. Il giudizio di Salomone, basso-rilievo in lastra
Ili ram e; halznto a cesello del sig. A lessandro
Ilonanate di T orino.

46 1. P iletta d 'argento, con quattro meda glioni in ­
dora ti; lavoro .d i cesello del sig. A leSsandro
Bonanaie suddetto.

462. II mago Merlino, macchinetta di bronzo COli

http://t.re/
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ornamenti indorati ed inargentati , cd or ologio ;

ciel sig. Carlo Ta sistro , or efice e gioielliere in

Torino.
463. Tabacchiera d 'argento con fr'~gi d'oro , e mec­

eauismo. . Scatoletta ' per acqua d'odore con
anello e catenella. Chiave ·d' or o· da orologio

in forma di nastro ,con cui è legato un libriccino

di metallo ; del sig. Carlo T asistro suddetto.

461. Arboscello artifiziale con frutti, e due uccelliim­
balsamati j dell a damigella Giuseppina Boschiassi,
dilettante , di Torino.

465 . Gran-croce e piastra dell a S, Religion e ed Or­
dine militare de ' Ss. Manrizio e Lazzaro. Uu

paio d'orecchini e' fermaglio ' (brdc1w) d 'oro ,

cesellati .ed ornati 'd i fiori di smalto. Collana

c fibbia d 'oro, cesella te e smaltate, Dei signori

fratelli Pernetti , di Agl'ano , provincia di

Pallanza.
466, Assortimento di campioni di trine' c 'di galloni ;

del signor Giuseppe Hervier, spinettaio in

casa S. Secondo, in T orino.

~67 ' Due sfere cave di bosso traforate , co n entrovi
altre sfere concentriche , stelle ed altri ornati ; c
catenella doppia, tratta da un sol pezzo d'avorio

senza giunture ; 'lavori fatti al torno dal 'sig ; Carlo
BOllino, tornitore in "l'orino, p iazza Cari gnano ,

porta n. " 49. .
468. Braccio artifiziale , 'costruuo dal sig. Giusepr)(J

1J'fas(.ra , macèhiri isln dciR'.DArsenale di Torino,

me rcè cu i pu ò un uomo fac tuttavia alcun uso
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d'un braccio ch ' egli abb ia monco. Presentato
dal R.O Arsenale. Altro braccio . simile al so­
praddetto , costrutto e present ato dallo stesso sig.
Giuseppe jJfasera.

469' Serr atura a tromba di Brama" ; .del sig. A ntonio
Canedi , serr agliere in Torino, via di Borgo-
nuovo '. casa MaITe i. .

470. Mod ello regolare, al quarto della vera dim en­
sione, di una barella coper ta COli ventilatore ed

. ~ppa recch io calefaciente a vapore, per ' t raspor-'
tare con minor pericolo ' gl' infermi, col dar loro
una posizi one più o meno erett~ , e col pre­
serv arli dalle rap.ide mutazioni di temperatura;
proposto . dal. sig. Giacint o R izzetti , di T orin o,

.So·tto-Commissario di Guerra , gi11 Isp ettore

.sanitari o.

471. .G uardaman..i . con voluta per . fucil e da caccia ,
lavorato a martello in 'un p ezzo. .Altro guarda­

.mani simile forbito, e molle per b~ndaggi; del
sig. Gi ovanni Vaglie..nti , arrnajuolo in Torino ;
via di Dora-grossa, n.? 5 x.

472. Quattro 'tabacchier e a' ce~'niera di carta-pesta
verniciata con incrostature d'argento. Ritratto
di S. l\f. in lastra d'ottone,con cornice di carta­

, pes,ta verniciata 'ed incrostata d 'àl'gento; del sig.
Nicola Abel, via di S. Francesco di Torino,
n.s IS.

473. Ferro da 'cavallo, chiuso da una lastra fermata
con viti , pe r difendere il piede ammalato o do­
lente .j. proposto dal sig. •Giambattista Boeu i ,
di Lanzo.
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47~' Parrucca di cnpelli ; ' intreccinta Sop t'a ~l n solo
ma di seta; 'del sig. , A lessandro Avanzini ,
di Montiglio, residente a T or ino.

475. Tre pettini per tessuti, cioè: 1',° nn petti ne
d 'ottone per tessuti di lana o di cotone lu ngo
m. 0 ,59 tra due vi~llgni, contenente 1200 denti.
2.° Un pettine d 'acciaio per tessuti di seta lungo
'metri 0 ,505' , con tenente 2 000 den ti. 3.° Alt ro
pettin e d 'acciaio detto maestrella o guida , largo
.u ndici centimetri e llm go metri 0 ,6 0 , conte­
nente 248 denti ', ' da collocarsi tra ~ lini cd il
pettine battente , "p roposto dall ' espo nente per
dare a' fili tensione ma ggiore e più uni forme.
Del sig. Felice Gliel'si , fabbricator e in Torino ,
in via di Vanchiglia, casa Hinnco di Barbania.

476. Parecchie '~a t~sse ' di fili di ft'no 'e di legno
. rivestiti di seta di diversi colori (carcasse) , ad

uso delle crestaie e dc' parrucchieri; del sig.
Antonio [l ernardone , residente in T ori no ,
via delle Quattl"O-pietre.

477.' Modello di ordigno per la tr asformazione im­
mediata del molo 'rett ilineo alterno in moto
circolare continuo, proposto come atto a sup­
plire ali' uso del ' hil anciere e della manovella
nelle macchine a vnpor c ; del signor Gi useppe
Daniele , ' tipografo in Savigliano.

478. Lucerna portatile di forma conica , di lastra
d'ottone, la quale si propone come alta a .m nn ­

tenersi accesa in quasivoglia positura e ad in­
clinarsi per ogni -verso senza spander olio ; del '
suddetto sig. Giuseppe .Doniele .
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479. Fucile da caccia con piastra coperla e bac­
-chetta disposta in guisa da poter p.remcre gli
stoppacci alternativamente ne] centro e nella
periferi a ; proposto dal sig. Domenico Borio ,

I arm aiuolo in Asti. '
18 0. Modello di fornello economico alimentato dalle _

fiamme delle legnli senz"uopo di carbon e. co­
strutto ad imitazione delle stufe russe '; del sig.
Architett(), Giuseppe Signoris, di -Torino, piazza

_ Carignano ; porta n.> I.

ljS I. Calice grande d'argento , dorato a due color i,
con ornati di fogliami, sfingi e figure d'angeli ,
lavoro di cesello ; del sordo-muto Fran cesco
P atrone , presentato dal R. Instituto de' sordo­
muti di Genova.

48 I is, Paralume ricamato in ciniglia d( signora di­
lettante torinese.

XIII.
,

482. Cinque pezze di tessuti in cotone ,bianco ; cioè
due di rasato o tela russa ; due di basino ri­
gato ed . una simile, liscio crociato , e due alt re
in colore, una di cannelé doppio nero, l'altra
di basino crociato , color olivo; de' sigg. Gio,
Bollati e Comp, di Novara.

483 . Q uattro campioni di tessuti di .cotone in co­
lore per calzoni;. del sig. Gio . Ferrera', d'Asli .

484. Una pezza tovaglioli in tela g reggia di lino .
, damascata ; del sig. Gio . Battista Martelli ,

tessitor e in Rivoli.
485. T re pezze di tessuti in cotone a vario colore ;

tr e pacc hi di cotone Illaio per trama , nn. 8,
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12, 32; tre altri PC'( ca tena, nn . 14 , i8 , -28 ;
d,u~ cassette detto filato in bobini , 'parte per

I tr ama n.O 38, parte per caten a n.O 30.; dei
sig. G. G. llJuller e figli, d' Intra.

48 6. Tovaglia in tela gr eggia di lino , damascata ,
d 'àltezza rasi 4 e di lunghezza rasi , 5 ; 'della
sig. ved ova jJJiglino e figli, tessitori di S. M.,
in Torino, via di S" Chiara n.? 16.

,,87 ' Sei pezze di stoffa in colone a varii colori ç - deno­
minat~ due cu ir-coton , du e lasting ,a quadret ­
ti ; una ru ssel doppio crociato, cd una dràp
de colon crociato; del sig. David L evi e J ìgli ,
di Chieri.

488. Due cappelli da donna, bianchi ', di cordon­
cini di cotone , guerniti di fiori artificiati; della
sig • .Anlla Bonaudo, di Torino ; via di S. Ago-
stino, n.> 15. .

"89, , Di eci matasse di filo lino torto a uso de ' drap­
pieri , e qu altro gomitoli di cordoncini in cotone
pei filatoi (l'ouets) ; della sig. jJfàrgal'ita Pollone,

, in Torino, ' borgo di Dora.
-490 . Du~ mazzetti di fiori artifiziati in seta e filo
.", ,' d 'argento; eseguiti dalla damigella A nnall1al'ia

Bonavera , d' On eglia , dil ettante d ' anni 1 2 ,

propri età del sig. Marchese L ascaris ,
491. Una pianta di camelia a "fior bia nco, <nrtifi­

ziata ; lavoro d'una signora dilettante tor inese ;
proprietà del prèfato . sig. Marchese Lascaris.

492 . Assortimento di guanti in pelle Il colore '; dell a
sig. Vedova di Giuseppe Eourra t , in .T orino,
via degli Ar gent ieri , n.? L1'.

,; .
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493 . Tovaglia di tela di lino, bianca , daruaseata , alta
rasi 5 .1 [4 , lunga l'asi 9 1[2, ·cd una 'pezza di
.tovaglioli simili; tovagliolo di lino greggio, pure
damascato ; tre altri più piccoli ' a due colori,
con frangie; cd una pezza di tela di lino greg­
gia, sopraffina; de' signori fratelli Rigoi's e
Fenera , in Torino.

494. Sei coperte di sedie , ricamate a punto di lnnn
a vario 'disegno; della sig. .Antoflia su» , in
Torino.

495. Sciarpa, calzette, berretti , ed altri la vori a
.maglia , eseguili mercè l'impiego di ' ritagli di
stoffe in seta ridetti a filacci; del sig. F. Besse,
in Torino.

496. Contraltare in fondo bianco, ricamato in oro
e. seta . in. colore; della sig. Luigia lYIenocchio
vedova Demaria, in Torino. '

'497, Varie pezze di stoffe in ' colone , stampate a
colori, cioè due di limenias 6[4 ; due d'in'diana,

.turch inè di lapis; due .simili color di ruggine;
due simili, color gridellino; -due simili color
di rosa; una pezz~ di fazzoletti 814, .di color
fuliggine; due altre di color turchino, stampate
in bianco;. altra fondo tnrcbino , stampata
in color cilestre é bianco; una pezza kalicot
bianco ;' altra di tessuto detto bandera ; altra
detto coutil , per materassi j un pacco cotone
filato semplice crudo n.O 30; altro simile, a
due capi , stesso numero; altra simile, a cinque
capi, stesso numero; altro simile , imbiancato,
a cinque capi id.; altro simile watter, per
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catena" n.? 12 '; altro ,simile ,n.o 16;, altro per
trama, ' color turchinor, n.v . 16 ,; .alt ro detto

watter, turchino n.et 16. Della Manifatt ura
R eale d'Annecy e P ont.

4gS '.Una pezza ' stoffa 'di cotone detta ' coutil in co:
: Ìor bianco ' e rosso; una, ' detta printanier, in

color tur~hino c bianco ;.altra . detta,»ineolor
turchino : 'aranciÒ' e ' verde; altra detta, -in co­

lor tur~hino ' e rosso; altra detta cotell ina , in
color rosso e bianco; fazzoletti ,in color tur-

' ch ino ed arancio; ' altri in color- verde ; bianco

e rosso; de' signori Ferre,oo> R aggi e T abasso,
in Torino , por'ta 'Susa ; casa Caflar elli. '

499'. Soppediano quadrilungo a punto -in lana , ,a
fiori in più colori ; ~ ella' sig. ' Lucia Melloccltio

, i uedova Demaria , 'iri '.i.'ori~o .'

500. Soppediano qllndrih;n go' ~ piJ n to in- I:ma l'al' ­
, p~esentante un paesaggio; della 'signora A ntonia
, Sa là, in TOI'ino. ' .

' S O l. Tre giubbèuini (busti) da do~na in tela di

cotone; della ' signora 'E leonora 'V ascheu i , In

Torino , •vicolo ' d'ella V~rna , n.° I.

502. Una pezza di tela di canapa ' greggia ; tessuta
' . r' "

n el R.o' Spedale di Carità , in 'T orino ; pro-
prieta del sig. Conte ' Ponte di .'P ino",' de' dir et-
tori del medesimo. ' ,

503. Una pezza stoffa di cotone 'dett a riglzetto ela­
stico ; altra di 'basino frisato; ,de' sig. fratelli

: Mussino , di Chieri. '

504: Due 'cinture 'in seta , una l'ossa ed una nera ;

\ dello spinettaio sig. Giuseppe Bayno ; in Torino,
' via di S. Tommaso,

http://n.et/
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~ 5 () 5 .-G Assor t i me ll to di triue .e cordoncini in oro ,
aq;erìto Cl seta ' a varii colorij del slg, Fran ­
cesc:o Noli e.jìgli, in Torino ,borgo di Dora ,
casa Losana. "

50 6 . Una pezza tela detta rassa, greggia" di 4[4 ,;
. .altra in cotone, a quadretti, 4[4, a più colori ;
, .alt ra id. , rasata i bianca, .5[6; altra id. kalico t

-h ianeo j 5[4; altra simile in color bigio; del

" . ss ig. Raffael 'Fita Levi, di Chieri.
507' -Du~ giubbettini da donna (busti) in tela bianca
, >lll.;di cotone j della sig. Maria Salar ; in J Torino ,

"\ :via Nuova, n.v 16.
50 8 . Asso~timento di campioni di sete , tinte; dei
~ " sig. padre e figlio Giada" in Torino -, casa
( Paracca , \vicino al Valentino. .

50 9. Un sacco da viaggio i duesoppediani j e cinqu e '
" coperte di cuscini j il tutto in lana, operato .a

varii colori; del R.o Spedale di . Carità, in
,T orino.

, .
5:1o/Lastra ,di vetro soffiata anticamente nella VE' -. . . ~

I traia . della Chiusa, che ' fu arruotata e mes sa

a luce da "specch io dal sig. Gabriele Barberot
' ,' .in Torino, via dell'Ospedale, casa della Cistern.a~

5u . Giubbeuino da' donna -di tela di lino; della sig.
_ \:.; Carlotta Clemente, in Torino, via 'd i S. Toru-

. ..' ~ t "" ...J .
ll13S0 , n.? 16. . l '1: t ~~ ~

512. .Mcresca, filata ., greggia, ,di tre .diverse qua}itll ?
, ' - • simile, 'pu re di tre qualità, pUl'gata ';, simile , di

altre tre qualità , tint~ f il} -diverso ' co lore : la

, mOl'l;sca è, filata nella sua lunghezza; del . si,gno~
( " .TCl:esioScotto, in Torin?,piazza de'molini-n," 6.

- "
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5 13. Damigiane e bottiglie nere d ' ogni' gl'an'de~ill ;

della manifattura della Torre , ( Mondovì}; del

sig. Giusepp e' Avena, tenente deposito in To­
rino, piazza Vittorio Emanuele , n.o 20. '

. 5 14 . Assortimento di merletti bianchi c .ne ri d 'ogni

finezza e qual ità; della .m anifattura di S: Marga-
, • r ita di Rap allo (Chiavari). · r- 'J; •

5 IS. Cal~elle e guanti in seta ed in cotone , biauchi e
neri, traforati; ' d èl sig. Agostino 'Baglioné , iII

, Torino i via di Dora-grossa.

5 I 6. Assortimento di sete tinte 'a varii colori; dei

signori fratelli Brun , .in Torino, .b orgo di Dora.

517' Tappeto , a pezzuoli di panno a .var io colore,
detto arleccliino; del sig. Carlo l (igna , cvivan­

diere del battaglione di deposito del reggimento
Granatieri-Guardie.

518. Altro simile; del . sig. Gio. Ballista iWerlone ,
del 2.° reggimento .d i Savoia.

519' Tappeto ricamato a punti di lana , cori fiori a
varii colori; della signora 'T eodolinda il/ assino
nata Bernero , dilettante, .in Torino. .

520. Varii Plati di lana e moresca gre ggi, imbiancati

e tinti; della filatura della società in .comm en­

dita, Giacomo, ed .dntonio Garneri , 1"l'ritnò
e ,Comp:, in ' Torino.

5:u . Cinque matasse seta tinta' in n'ero corvo, fino ,

. , a guisa di ,L ione ; de' suddetti fratelli Brun,
522; Fazzoletto di tela hatissa , ricamato ta punti di

Parigi; della sig.1'eresa Pistone nata Bobbio. .
523: Altro simile, ricamato rin colone; della signora

, Luigia Brandi, di G enova.
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524. Un paio mutande .da donna in · lana a maglia ;

pantaloni di lana .per uom o ; altri ri gati (ri c6tes) ;
_sotto-veste di lana per donna : pantaloni di cotone

misto, p ellucci ato di seta; cami cia di lan a per
-donna ; sei giubettini da uomo in lana , assortiti j

uno di lana cardato, pt'r dònna; altro di lana

a tre fili, idem; , altro di seta pellucciat~, per

.u oirio ; diciotto paia di calze assortite in seta ,
. lanaie .cotone , di vari colori ' èd op ere -j cinque

paia guanti assortiti in -seta ed' in ' coton e', trnfo­
-rati ed operati; un velo da cappello ' di tfLUli in
seta nera , ricamatoj . una colleretta 'di mu ssola

ri camata ; nma pellegrina simile; altra simile
con guernizione ; un a manti glia -di mussola l'i -

.) camara e guerni~a' di merletto, della -manifattu ra
di S. Margherita di Rapallo ; un fazzol~tto di
hatissa ricamato con istemmi j un quadro tessuto
in seta a-maglia sul telaio , rappresentante S. M.-;
d ella, manifattura . Reale del isig, Gio. Battista
Croceo e figli , di , Genova.

525. Sei soppediani quadrilunghi ed una coperta per
cuscino ; in lana operata a 'varii colori ; . del
R. Spedale 'di Carità, in Torino. :. ;

526. Una pezza stoffa in cotone grezza; ·alt ra;'s imile
di straordinaria grandezza, tinta in nero, fab­
hricata coi telai meccanici mossi dall ' acqua ;
due .carnpioni di tela bianca di cotone, fabbri­
cati allo stesso modo; tre pezze di traliccio a
div ersi colori., una drils di cotone 13]24; una
raso di cotone, misto ;' rigato, idem; altra detto
diagonal naturale, idem; ' tela di cotone can-

,
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dida in ispiga 714; e quattro disegni di telai in
ferro e di macchine preparatorie, mosse dall'a c­
qua, recentemente introdotta dalli signori Pietro
e figlio Cobian chi , d' Inira (P allanza),

527' Catino ed acqu aiolo; vassoi; zucchiere ; vasi,
botti glie, bicchieri d'cigni specie; fiale, ed altri
oggetti in cristallo tngliati a punta di diamante
ed in altro modo, variam ente nssortiti; della fab­
bri ca della Chiusa, propria del sig. Giuseppe
Avena suddetto.

527 bis. Assortimento di guanti di pelle , e di pelli
per guanti; del signor A ugllstO Cluileuil , in
Toriuò, via di Dora-grossa, n,? 16:

• XIV.

(A NDI T O ~ USC I T A )

528. Due chiappe , di suola, color . naturale; due
più rossiccie , e due di cuoio forte nero ; due
simili, mezzaue , pure di cuoio nero ; quattro
simili per briglie; una pelle per imperiale;
del sig. Tommaso Cairola, conciatore alla Ve­
neria Reale (Torino).

. 529, Medaglione di legno con figure di tarsia SUI'

ebano, disegno del sig. Pietro .Lir res , di Ca­
gliari; e parte centrale di un palchetto impial­
lacciato di ciliegio intarsiato di mahogany , san­
dalo rosso ed ebano , col medaglione di mezzo
simile al sopradetto, ma d'inlarsiatura dieci
volte più grossa: disegno del sig. Cav. Pelagio
Palagi, pittore di S. l\1., eseguito pI'I Reale
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Castello di -Pollenzo dal sig. Gabriele Cappello
detto 1J'IoTlcalvo, stipettaio in Torino.

530. Quadro ,o tavola, che dee servire ad insegnar e
a' giovani sarti il taglio degli abiti , con un me­
lodo semplice e facile ; del sig. Bartolomm éo
IDellaboTla , di Felizza~o.

ATRIO SUPERIORE

D.I.LLA PARTE DELL' USCIT A. .

53 I. Modello di capanna e di ponte rustico, du e
.. sedie, un seggiolone, 'e due , tripodi per vasi di

[iori ; lavori di legno rustico verniciato , del sig.
G. B. Bogetto , panieraio di S. M. in Torino ,
In via del Palazzo di Città . .

SUL PIANE ROTTOLO

DELLA. GIJ, AND E SCALA ALL ' Us CIT A.

53~ , L'Amicizia, che cerca sollievo alla sua aflli- ­
zione collo scrivere le buone opere fatte dalla
persona , che la mort e . lé ha rapito; monu ­
mento sepolcrale in marmo del signor Stefan o
1311tti.

) l

. ! ..

, J

xv.
( ATRIO AL PlAN' 'l'E RREN O )

'S.B . Modello di porta. od argine mobile , destinato
, a prevenire ,le innondazioui coll' apri rsi per
I'nsione stessa: dell'acqua; proposto dal signor
Carlo A lasia, di Torino.

/
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534. Macchina pelo frastagliar ha rhahietol e ed altre
l'adici; pre sent:lta dal sig. Cav. iJl att eo B onafous
direttore dellorto sperim ental e della R. Società

Agraria di Torino.
535. Scala-carriola , presentata dal prefato sig. Cav .

. Bondfous. ,
53G. Macchina per . isgranare le pannocchie della

saggina (m Ziga); presentata dal medesimo.
53 7. T elaio di legno con doppio gr:lticcio di spago,da

sostituirsi alle frasche nel far le c:lpanne ai bachi
da -seta- ; prcsentato dallo stesso sig. Cavaliere.

538. Pergola portatile , o tenda a foggia di para­
pioggia , di traliccio bianco e turchino; del sig.
Giacomo Braziani , di Torino.

53D; Macchina per affilare e ritondare i filetti e
maschi de' cilindri , delle macchine da-cimare

i panni, delle tondeuses , presentati dal sig.
G iusep pe Pugno di Sordevolo, macchinista
delle fabbriche di panni de ' sig. fratelli Pi a­
cenza j in Biella.

5 l0. Fornello di terra colla con caldaia e tinello
per fare il bucato a V:lpore; presentato dal sig.
Cav. Giuseppe Battista Pozzi, Intendente ge­
nerale.

5,'1 " Modello di un ponte di spranghe di ferro , di
49 metri di lunghezza; presentato dal signor
Pietro RopoZo serragliere iu Torino , e simile
al ponte di 30 metri di luce eseguito dal me­

-desimo nel R.o,Parco di Racconigi.

34 2. Due caldaie di rame, battute in un sol pezzo ,

del diam etro di oncie 27 ; della sig. Car/oUa
S~gnorelli e figli , di Cuorgnè (l'yl'ea).

, "
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543. Seminatore destinato a solcare regolarmente il
terreno, ed a spandere nello stesso tempo il
seme ed il terriccio od altro concime ridotto
in polvere; proposto dal sig. Augusto j}l ermé ,
residente in Alba .

, 544. Macchina agraria, la quale, con la sostituzione
di alcune parti, -dee servire a dissodare e spia­
-nare il terreno, a purga~lo dalla ghiaia e dalie
erbe ed a ricoprire i semi ec.j presentata dal
sig. Carlo Camandona , pensionario di S. M,
e socio libero della R. Socil'tì. Agraria di Torino.

545. Seminatore del sig. de Chateauvieux, modifi­
cato dal sig. Angelo Cattaneo di Truffarcllo,
e destinato a servire ad un suo metodo di col­
tivare il frumento.

l

546. Modello di un ponte pensile di filo ~ di' spranghe
di ferro di 13 metri di luce, eseguito pel" la
villa della signora Marchesa di .Horà a Bene ,
nella fabbrica del sig. Pietro Ropolo, di Torino,

547' Colonna in ferraccio ornata degli stemmi di
S. M;. che fa parte della cancellala da collo­
carsi sulla piazza Reale, secondo il disegno del
sig. Cav. Pelagio Palagi Pittore di S. l\J.; e fusa
nell' officina dei signori Colla e (Idetti in

Torino.
548. Quarto di ruota in ferraccio di un metro e

~ezzo di raggio; fusa nell' officina .suddetta.
549' Seccatoio a vapore ad uso delle cartiere, delle

telerie, .delle biancherie, delle tintorie, eco.;

proposto dall ' Ill.mo sig. COlite Carlo di Boyl
Luogotenente Generale, ed eseguito dal signor
Enrico Deker, di Torino.

http://ill.mo/
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i55o. ',Apparecchio di 'vetro per dimostrare il modo di

operare del termosifone o calorifero a circo­
« lazi òue d'acqua, proposto' dal signor Professore

' ~ 'M ichele S.t-lYJartin; ' e 'modellò di fe'rro e di
, rame del termosifone medesimo ;' costrutto dal

signor Decker, di Torino, sotto la direzione
" dello stesso sig. S.t~lYJartill, per le 'stufe del R. o

Stabilim énto.ngrario-hotanico dei signori Burdin
Maggiore e Compagnia.

·55 1; Mudello di legno, dell' imboccatura eli una
chiavica, chiuso 'da una valvola sferica di me- ,

rtallo 'per impedire' lt: esalazioni noci ve; proposto
dal sig. Ciuseppe jJ'Jag istrini ; di Novara; Aju-

tante nel Corpo Reale del Genio, civile. ; •
552. Mantice cubico del sig. G. P. Bertone , fabbri-

cante di mantici in Torino. ,
,553. Erpice a due cilindri dentati pel' istritolare -Ìe

zolle e rornpe~e la crosta del terreno ne'seminati
di primavera; con l'note che posano sul suolo
quando lo .strurnecto si dee condurre da, luogo
a luogo, e Ili rialzauo quando i cilindri debbono
intaccare il ' terreno.; del . sig. Conte Villa di
.1JJolll!ascal, Amministratore Capo delle Regie
Zecche.

55 4. Quattro modelli dimostrativi di macchine, per
fabbricar ferri da cavallo, per innalzar acqua ;

< ' : pelo sollevar travi ;,e per applicare ..ll'aratura de'

campi la forza del vapore; del sig. Francesco
.Barberis , Misuratore ', di Moleto , cautone di

. Ottiglio. , . . " ()
·555. Modelli- di macchina pcr iscavar nel , sasso lc

8

r
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J rnirie ;...del« sig:> Gl{lf/;" P'itlor(o' Mol~neris, cdi
: Costigliole , provincia di Saluzzò. ' .

556. ' Modelli di u ri·hrillatorio .da riso 'modificato , di
'un torchio da olio a tcuneo ed a ,-ite; ' del sig.

. ) ( G io"anniiR ua , di ' Borgo-Lavezzaro ; pravincia
di Ndvarà. ~ ~ ; ~ ). 1 h ( . ~ \ ~

' 557' l\1odéllo di cannone di campagna , con camera
. I mobil e ; del sig. C iò.' Rua suddetto.

558. Mod ello dimostra tivo di Ulia macchina per la
I .; -fabbr i éaaione delle ) tegole ; Iproposta dal sIgnor
- I . ' 'DomeTllè o Borio , armaiuolo in ,Asti. •

559. Credenza meccanica , in cui col giro di un a
.m anovèlla-si menano insieme f -o separ:ltamente
sei -s tacc i ,' Un' d nibu rino 'ed ,un ' mulinello da

-I ,: : cafFè,~ una gratagg ia': un erdigno da minuzzar

mandorle , due .rj·ulli ni i due- pestelli, ed altri
hrluuéIi ti 'nppartenenti all 'uffiz io del credenziere ;
ilei sig.' Piet ro Le èstoll illi , resid ente in" Susa .

560. F ort iere gr/m'de di ferro con colonne , ornato
di' rilievi -di-ferro ]~vi gllto e di' bro~zo, e chiuso
da sermtu ra a' segreti con dioiasettestangh ett e;

del sig. odntonio F errero, di - Torino.
I

x V I.

) ~ .
f • • f

(P~ANO TE/I.R ENO ):

56 1. Modello di mota id raulica a ' cassette , su1l'q5
d i' quella.esistente nelle officine della maestr anza
dell ' Arsenale -di -Torino , essa è intieramente di
ferr o e ferraccio , costrutta in tante parli , con­

nesse in mod o facile a sconnetiersi , il delinea-
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mento Jelle casselle è tale, che utilizza più di

(' .
ogni altra la forza dell ' acqua.

56?. Fucina ad aria calda., con , ventilatore a tam­
buro. Il sistema ad aria calda : ed il ventila­

tore cosi fallo, furono presi dai forestieri , ed
'ambi applicati per prima prova ad un carro da
barca dell' equipaggio dii ponti.

563. Trapano 'a mano, per fori in siri angusti. Il
congegno sta in una delle estremità del manu­
brio, che serve a girare il trapano, e consiste

in una:'1"uQtjl ; Ij ~enti0 '~~nip tli~una molla,
che le perme~te di girare il! un sol verso, nel

tÒ, o"" "
CIIi mezzo si pianta il tràpanatoio, Il sig. Barba
Giuseppe, . di Grassano .,:Io propose come ' sua

L invenzione , 'e né :.costrusse nel R. A'l'senale di
v . . 'l-'ol'ir!ò. . r . > ::: ~;~J~ ~ l. ~!~'J

564. Macchina per fare ·ii ' nla~ tii per "madre-viti.

Dessa fu costrutta da] ~ i g . Barba Gius eppe, di
Grnssano, per 'ser vizio 'del R. Arsenale di To­
rino; neW Al'senalè ' medesimo, serve a. fare

lo i sette q\1a!ità 'di ~pstiidr passL :div ~r~i . . · _

Gli oggetti , (li . cui .fli. nn. pf5t,:59~ " !?65 e
·564· sono stati ' presentati d'!.~ R., A rspnale.

565. Pnlch~tJo l intarsiato di ; noc~, ?'0çlmo, di san­

dalo rosso. di citrone cc., che dee far parte
del pavimento della nuova sala da ballo dci R.
palazzo, di TÒl'ino. pisegpp 4~1 sig. Cav: pçlagie
Palagi, pittore di, S. M., J~§~g l,l i t q,, : çl a l , ~ignor

Gab,.ie'~ Capello deuo Moncalvo, .stipeuç io in
Torino. .

,..
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AL CATALOGO.

ATRIO SUPER IORE

( À-LL' INGRESSO)

566. Forziere , con prospetto di ferro pulito , e
' fianchi di ferro nero, ch iuso . con serratur e a

nove stan ghette ed a segreti ; del sig. .dntonio
Piacenza, di Torino.

S A LA I.

(.JNDITO D' ING RESS O )

587' Pelli e tele verniciate in color ner o ed in vari i
altri colori; gambe di stivali, e pell i per hu­
dri eri , pure vern iciate; del sig. Onorato Dùlier,
in Torino, fuori di porta Susa, casa Roccati .

I I.

568. Forma da stivali, con chiavi per dilatare il
tomaio in sette punti , ov~ le pressione del
cnoio potrebbe riescir dolorosa; del sig. Gio,
Ballista Gullia , calzolaio in Torino , via di
S. F ilippo.
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569. 'Assortimento di eonfeui , del sig. ' Giacomo

Piderman , in ' Torino) via de ; Guardinfanti.

570' Zo lfanelli deui volcani ci , di varie specie; dei
I sigg. fratelli Albani , in Torino, borgo di Dora:

571. Saggi di arenaria hituminifera di ChilJy (Gc­
nev ese ) ; di calcareo asfaltico di Chavanod (id.) ;
c di quattro sorta di mastici bituminosi formati

ai diverse proporzioni d~lle sostanze soprad­
delle De' Regi Opifizi m inerallu rgici di Albert­

ville, e presentati dalla Generale Azienda
" dell' Intern o,

572. Sagg i d i lignite de'terreni tersiarii di Bagnasco
( Mon'dovl ) ; della mi nier a del signor Conte

Lanza ; presen tati dalla prefata G. Azienda.
573 . F orma da. stiva li. iper di latare il tomaie in sei

punti, ove la pressione del cuoio potrebbe

riuscir dolorosa j , del signor Giovanni Alessi,
calzolaio in Torino.

574. Grande vaso in porcellana, di oncie I3 di
altezza, riccamente dorato e dipinto collo stem­

ma reale , e cornice pure in porcellana bianca

e dorata con .entro una luce da specch io ; dei

sigg. Dort ù , Ricluird e Comp ,

III.

575. La musa Clio ; dipinto dclla damigella Meti!...de
, F esta.

576 . Assortimento di tarocchi e di carte da giuoco,
d 'antica e di nuova stampa ; della fabbrica del

sig. r erg nano in Torin~ , via di Dora-grossa.
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577, ,saggi 'ùl ind iiostl:o verde r rosso è tur èhin ò ,

. compo to dal sigl Giovmlni :Loc/,iJ in Torino,
• r vi:i de' Guardinfan ti, n," ,16 , 'piano 2.°

5; 8. ·PC7.Z0 di ringhiai'a 'p ér i.scala·in fcr"ro battuto,
- • I con ornninenti. 'in ferro rfuso , l il I tu ito :Vcrn · ·~

. . -iato; rno(]èno di' qiì Ila cseguit:i pel, R. Castello
di , nacco ll i g~ 'di,l"sig. Cambiagglo. li !J '.

579' ;L imp. , I pia tre 'ùa' fucile ed altri oggeit; f.'1bbri­
cnli ii:>oll'ac iaio ·; presentati dalli sigg! Eeb àrgne,

, C-illct ,;, riga',J cl'C mp, ' " ' . • Ili I

580. Smoccolaroie in r:.ame; dci sig-;' Gio. Aurcg lia ,
in 'Torin'o,' i. èl ello '13sch ;re , n.o '4. .

5 t. ' Letto di 'ferro battuto , oon ornamenti di fllrrac­
cio' fuso i'ndÒl'ato l'e 'gullrn iziolli di bronzo ; fallo

\ Idal 'sig. IF /l ippd ' CJa'mbitjggi o\ pcl signori G~v :

Ponza di S. J\J:lrtiRo. r,' , ."

·5 ~h . Campioni di I('gno. di mahognny . di pnli-
snndro , segati per impillll:lécialùrc', : mercè la

I "li' acèhinfl posln i li ter ritorio 'di 'Fo rino.,.. rpgioni
- ,,' Valdocoo " :)1"fortino ,"dal si . ' A n{JrJl o :ROHO.
583. ; eutiquo u ro fcigli di crrrin' Ziscia ,mlll'morizzata

• /I divers i colori; cIel sig. Gio. .AJlbin()[o ', ComI"

IO Torino ; pIO ;'0 la piaz7.A dell Irg n.1. · ~

l V.

8.,. PIl n:II'IIIC~II I('o , ossia organo' a tast cm (od :1.1"1 ­

lindro , chiuso in lilla CIIS:I imp iallncciata di
nlAIlllgallY ! le Canne sOn t n rt è di ' legno : il
cilintil'o 1'<) ' i : màntit:i on mo 5; 'da p si-por via
(Ii ru le .ùcnlll la ; arre taudo vil ma imcn to dci
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cilindro, lo stromento si su~na come gli organi

ordinarii. Opera de] sig. L'ligi Alov,is.io, . fab ­
bricante d'organi e di cembali in Torino, via

della Prov videnza , n.° 3 l.
~

I. ' I ...

585. Tavola ,(1I1( i ca , ol,li piedi ornati di cult çre ,

impiallacci ta d' ~hano e' di mahoga , . con

t lavoro di tarsia !.' figure ed oro ti aç1 ,ilpitazione

dci vasi atruschi. Disegno del Ati;. -Gia orno
Hobba; esegui to dal sig. Pietro Bertinetti,

585 bis. Una scena domcstica; dipinto del signor

Cav. Cavallcri , per ' commissione di S. 1\1. iI
lte Citrlo .A lheI; td. . Il I J . ) i lll ~ .( "

V il I. .

586. ssortimento di anelli per le licciate; ed altri

accessor] pe' tetti alla J(lcquarp; e eguiti dali i

sigg. Bencdeua.Tarraire e laria Iloyez , in
Torino, corso ' del Re , n.o52.

586 bis. Seta ottenuta da bachi nutriti con foglie

del gelso delle F:i1ippi!,1e, e presentata .dal sig.

Conte Filla di 1110ntpnscal J Membro della
R. ocietà Agraria di Torino.

I • IC

587, Cappello da bersagliere, ed altro da postiglione di

fcltro verniciato; schakò; imperiale di schakò;

http://is.io/
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giberna, crnvatn, e visiera, in pell e verniciatnj
del suddetto sig. Dùlier.

XI I.

588. Paralume in ciniglia, ricamato da un'il signora

dilettante torinese. .
588 bis. Ritratto in piedi di grandezza naturale della

. signora Contessa Carolina Pelizzari nata Marchesa

Cavalchini ;' dipinto del sig. Francesco M CII si ,
per commissione della medesima.

XIII.

589 , Camicia di tela di lino, lavorata A trafori con
ispilli in forma di farfalle; della signora Lucia
Cornello , ricamatrice in Torino , via di S. Do-,
menico, n.O 12.

ATRIO SUPERIORE

( ~LLJ USCITA ) .

590. La Cillà di Novara che sostituisce al cullo di

Ercole quello della Croce: basso-rilievo , primo
' lavoro in marmo del sig. Giovanni Albertollc ,
di Varallo J pensionario del collegio Caccia io
Roma.

( Siccome r azione presentasl 111 :lperta

» campagna, perciò , onde personificare meglio
» la città di Novara , si scorge Un albero che

» sorregge una vite giusta l'uso dell'ag ro novarese,
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» cd il fiume Agogna, che oltre l ' lima tien e
» un cornucopia pieno di frutti C Ili spighe
» di riso l) •

cc Fin verso il finc del secolo IV conservnron si
» alcuni delubri del gentilesimo nel municipio
>J , novarese, facicnti partc della Gallia' cisalpinn;
» ed anche i pochi cristiani che contavansi ,
» erano infetti dell 'eresia di Ario. Mediante però
') le indefesse cure di un sacerdote per nome
» Lorenzo, che col martirio èompiè la mortale

» sua carriera I e del suo seguace S. Gaudenzio
>J eletto nell 'anno 377 a primo YCSCOY O , la re­
>J ligione cattolica vi fu stabilmente rassodata l ).

CVedo i Bollandisti; Vita S. Laurentii , e
Bescabd Novara sacra).

591. La Città di Novara presenta a S. 1\1. il Re
Carlo Alberto il disegno della statua di Carl o
Emmanuele III; basso-rilievo in marmo di
A'ltonio Bisetti, di Bocca , pensionato in Roma
dal collegio Caccia. Il busto che posa sur una
colonna è quello del Prin cipe Eugenio di
Savoia.

I ( Nel 1738 , nn anno o poco più dacch è
n Carlo Emmanu ele III aveva aggiunto a' suoi
>J Stati questa città , ordinò il prosciugamento
» delle acque impaludate nelle fosse che la cir ­
» cond avano , introdotlevi assai prim a dagli
» spagnuoli , e le qu ali cotanto nu ocevnuo alla
» pubblica salubrita. Ri con oscent i' i No\'a resi,
» collocaron o nell 'anno I 760 sulla porta deua
» di Vercelli un a lapide marrnorea con iscri-
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., ' zione , analoga ili Guido F errari • 'onde eter­
n nnre .la:.I!lclpQl'ia del b~tlefiui9' Sparl nella
» mutazione dell ' ordine d~lIe .cose q1,lesta la­
n pide; fin rit or nata' o ara sotto ,jl dominio
» dei, Reali ,S b,!uv,i, III I;iv.~cn Àmmil,i$'trazione

, » con. nuo con olar:,.del 26 di .giugno 1.828 ,

» prescrisse che 'se oe ' .rimett~ssl,l n' tra., Ri­
.» flet tendo pecè alcuni dit~aQ.ini essere più di­
')~ gnitoso di collocare ,) ';i§criziSlne sopra, un
» monumento più nobile", .'J{enb,e, 'lP, rta una 50­

n scri zione volontaria per, r erezioQ.e . di t una
» statua jnarraorea ., "a cui ·jlliled la Gilth ," ob­
n bligandosi - inoltre di ' .6opperir a] .soprappi ù

!l » della spesa,. ' h: ,statull fu ese.gu ~tl\ dal Cav.
» Ma rchesi , e riz2i~t.a sopra l,lnpi~distaIJo che
jj G disegno dell 'in gegnere Anlpnio ..dg~lli" su:

D 'cui legg.esi 'U~ ' iscr izione composta daU' ar­
,» cheologo ,G iol{nm zi L abus, L' ineu U1'{l~ione

» del monumenjo ebbe luogo "J 4· novembre
» , ) 837 ~) ' j' l'

\ . " ')

NEL SALO E (VII), '
, ,

')

r

(

~92 , "I'avola: rotonda , : con .piede a 'h laus,tro e.base
t • triangolare ornata' di mènsole r impipllacciaturn

<l i :l grifoglio , inta rsiata a fiorami di cedro, di
pnlisandro e ~ di legno di llJ.boinil;~; signori
Bianco e Dnud, in Torino. r :

http://ese.gu/


STATO ' AL FABE T I CO
j "

D ECL 1

)

E SP OSI T 0 'R I ~ E D ART ISTI
'1.

E DILETTA TI DI BEL LE -ART I.
'J . j •

. . .
Coll'a sterisco" si è contraddistinto il nome t/elle Aziellde I

Corpi, Ò ·iJè~sò.ll e , ' che s:' sono compiaciute di l',.ti:en!~,.e .
oggelti d ' iridu~tr.ia .a ll' Esposizione, unicamen te l'e,! ii' I
.magg ior' lus t ,·~ )del/a 'ffle'desima. · J

~ ( lo I \ i l

f .1

Ill····
.. -,, I •

bel Nicolao n:o 'll' ord•• 'q' 2
.Agn·clli c P eli:Scri' . 51
Agù Giuseppe' .) " 86
Alasia' 'è a lo 533
Albani fratclli l' , 5, 0
Albçrt oni Gio~aDlii l 500
Alhin olo Gi o. e comp: 583 J

Alessio Giovanni qO, 5, 3
Alovisio Lui gi 581
Amaretti Giuscppc 366, 367
Amosso Gio . 1\Iatt eo q.6
AI1Jrina Gio. Antonio '~02)
Angcleri BarloIom~eo J, ' 13)
An~ei:y e P ont ( R: l\i ani : ' J

-i'
fattura di ) qOi

AlISclmi GiJseppin~ 1'07 , '108
• 1;3, '3'7

utonione Giu s'cppe 320
Arch etto 'fommaso ' qq6 J

Ar duino frat elli ~ '.'c~mp. ~o~J
Amaud L uigi q12

• Arsenale R.o 35 1 , 561 , 562
563,561

Asvisio Gio. Batti ta go'

l. ,

Audisio Carlotta ' J. ":11 3
Arigero Amed eo 103, [ I i 5 , J 37

139, 188, 180, 196; '2'q, 305
Aurcgliu Giacomo 580
Avanzino Alessand~o ' " . 474
Avena Giu seppe 5 .3 " 5'27
Ayres Pi etr o ~ ,iv J 295
Azari o Carl o .', ." 370

• Azienda Generale dell' In tern o
" 571 , 572

l' il .1 J

Baglione Agostino 5 . 5
Baglione Gio . e figlio 453., q59
Balbian o Cav. Eu ge!1io . 104

163., 103 , 20., , . 200 ; 210
Balbiano Cav. Vitt or io.l, n , 258
BalhinoCarlo . 457 , 458
Balbo' Contessa n. apione20 I

Bancheri Lui gi 'Ingegnere 59
Barat ta fralclli e G uillot '

Giu sepp è~ e comp. 3SG
Barba Giu~ppe -563 , 561
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Bonanate Alessandro
Bonanate Edoa~do

Bonaudo Alina
Bonavera Alina l\l ar ia
Bonnc t Francescc

:1 •

340
532

:11:1

Cajrola T ommaso .•
Camandona Carl o
Camb!. ggio Filippo

l 544
67, ' 71

578', 58 ,
Cambiaso l di Genova ~68

Campanino Giuseppe IV
Canedi Gi ovanni 46!)
Canoni ca Gi o. Ballista 3 I

Cant ar a fratelli .r Go

Capello Gabriele , dett o
l\l oncalvo I p , ~46 , 354. 3j l

• 3,2, 51!), 565
Capisani An gelo :126

C

Bouin .Giuseppe ' " 1 ~8

Bonino Carlo
a

467
Bonin o Vincenzo 438
Bono Gioanna nata Cavallo 378

~ Borani Giusepp~e 'fi:;Ii o' 439
Borgnana-Picco frat elli 405

l Bori Giovanni .- 148

Borio Domenico 479 , 558
Boschiassi Giuseppina 464
Doyl Conl~ Carlo 549

" . ) ,
Brandi .Luigia " 5~3

Braziani Giacomo . 538
• l . \

Br ero Vinc enzo 401, 401 bis, 4~4
Brosy El isa 4/.5
Brosy Ferdin ando ' 41
Br un fratelli • 5 .6 , 5~ 1
Brunel:i A~gelo 337, 338 , 345
Bruno di Can ;biano 1\lar-

chese 105, 1.6
Bruno T er esa
Burdin Maggiore e comI'.
Butti Stefano l , 333 l 335,

J. 34'3,

554 : r

510
410'
504

78
53

476 .
63

304. 585' .

3~:i, 3~4

55~

395

4:1

495

124
Iìarbauti Cado 349 , 350 , 35 1
Barb ar oux Cav: Federi co 38~

Iìarb eris Francesco
Barher ot Gabriele
Basan o Giu seppe
Bayno Giuseppe 411 , 4,'18,
Bcrardi Clclia
Beruardi Giacomo
Bernardou i Antouio
Berra fratelli
Berti ~ lli Pi etro lG8,
Bcrtolotti Gaetan o
Bertene Pietro
Berteli Pietro
Beruttì Celestino
Bes é Francesco ..

• r

Bianco e Daud 347. 348, 59~

Biscara Prof. G io. .Ballista 308
313, 314 , 315

Iì isetti Antonio 591
Blsi. Giu seppe IOG , ~50

Bocca Gi ovann i 9
llocca P . G . 47
Bodoira Pa olo 456
Boe lla Feli ce 7~

BO~"i Domeni co 8 1
lloetl i Gio. Ballista 473
Bogc tto Gio. Ball. 5,399 , 531
1l0;;liani G inseppe 336, 339,344
llois Giacomo Bg
Bollati G io. e comp. 48~

Boldorini Carl o :14
llona~ous Cav. Matt co 534. 535

536, 537
460, 461

4~9

488

490

4~8 bù



Camill o '111
'l'l

110, 119 , rao
132 , . 34 , '108

Droguet Giulio
Dufour L orenzo
Du port , Bar one
Durheim Carl o
Du tcr tr e Legali

D

F
Far inassi Carola '12'1, 223 , 'l'l ',

Ferraris Giusepp'e 1; 6

D'Angennc s Cav . Enrico 156, '128
D'A zeglio Cav. l\la ssimo'l55 , 'l6 '~

, '164, '172, '175 ,280 , '1811297
Daniel e Giu seppe 477 , 478
Dellabona Bartolorurnco 530

Demari a Lucia 94, 496 , 499
Demaria Pi etro 73, '140
Dcntis Biagio 8, 75
Der ossi-Brugnone '147
Di Benevello Conte 356
Di Br eme lIIar eh ese 1'11 331
Di Drée Conte 364
D i G resy P rassede '119
Didier On orat o 567 , 587
D ilet tante ano nima 491, 588
D i Viale , Conte Enrico 235
Dortù , Richard c Comp, 27

56, 574
Doyen l\Ii ehel e e Comp 18, 233

'139 , '198 , 30 '1
377 , 4'16

33

Crodara isconti Frau-

cbina 419
Cu ggia Cav. Alb erto 3 50
Curti Giu seppe 64
Cusa Francesco, 77, 175, 307
Cusa Micbel e '105, '116, '178,309

45

40 7
559

5'17 bi.
415

303 ,. 381

39 1

71

Cavalli Filippo
Cesano France sco
Cestolini Pietro
Cbaleuil Augu sto
Cb evalicr c Blard
Ciaudo Gius eppe 170,
Cbi enevale Giu seppe
Cbirio e lUina
Clavesana Contessa nata

Balbi ano 165, '117, ' 259 , 3'18
Clemente Carlotta 511
Clert-Biron Al essio, 353
Cobian cbi Pietro e figlio 5'16
Cornand ù Vittor io 155

Colla e Od etti 43, 57, 84, 91
357 , 547 , 548

Collino Giuseppe 65
Cornello Lucia 589
Conteri o Bar tolommeo 144
Cord ara Antonia T er esa

nata Piola 1'15 , 130
Cordig lia On orat o 390
Cortell ini G iacomo 43'1
Costa Paolo 45'1
Costa c Giraud 383
Croceo G. B. e fi;;li 5'14

Capellaro Giuseppe r ' 441
Capu ccio Luigi 440
Cbardon Franc esco 1'12 , 131

" 133 , 16'1' , 179 , '1'19, '131
'191 , 300, 301

Carn iglia Gio. Battista 3'1
Carrù D. F ederico 33'1
Carrù Giuseppe 68
Cattaneo An gelo 545
Cauda Luigi 334 , 34 I

Cavalieri Cav. Ferdinando 151

186, 194 , '160 , '176 , 296
585 bis.



L

I 1. :>
J ouy L uigi p/j
J ui1l~ra t Giacomo En 'rico 1:s4
• ' 153, 180 , :I!I'J
Juvalet ti Enrico l 43 1

J

Gonin Francesco 1{lO, (:163, 363
Grcgory Domenico 173
Griseri Vincenzo 55
Gl'OSSO Fran cesco (). 350
GrOsso Bat tista e Tasca 36,)
Gt osso Gabriele , ;. , 45,

Gu dagnini Filippb .' . 5l
Gu adagnini Felice 435
Gi,adagnin i G aetano 436
G!,iIIo~ Giuseppe e 'C mI'. 387
Gullia Gio. Battista 6, .23 , 568

L~chen.al ,G,~u~eI'p~ 79
Laflin junior9 . o , rr ,, 29
L nsagno cug:n : ~ f: otcllA 87
Lascaris l'larchese Agostino 3~8

r ~ \ '

0" ' 4!jo , ,49 1
L cborgne , Gillc~, LVigau V

Comp "... 8~" 5; 9
L evi David e figlio . 487
Levi. Rarael Vita • o l 506
Leydet Go 28)
L incio Domenico 8:1
Lombardi sorelle 3~9

L ochis Giovanni 577
' L ombardi Gaetano :130, :136, 365

ì

466

~J

(

Hervier Giuseppe

\

H

G

126

Fcr rerati ngclo 185 ; 24)
l"rèrcjean fr atelli 61
Ferrere Clcmentiuu, nata )

Pregliaseo 140, ~48 • :153
Fecrero . • , ', . r di Casale 450'
Fcrr ero Antonio 560
Ferrero Gi ovanni 483
Fcr rero , I\ aggi e T abasso 408

Festa Bian ca '97, :18:1, 384 , 575
F t'l ill etii<le' 1:16. 147 ; ' 149
1"illion P ietro Fra ncesco 63 bj~

Fourrat Ved.«, c COlUI" 4!):J
F ranco Giu seppe 35:1
Fouj ou F ilens 389
'rigiolini Ca\'lo 3:sI

Fuiu ero-Tosclli Fclicina 437

.
Galeazzi ,G aspare 14:1, . 43
Gall ett i Ad ele :141
Gall iui Carlo :13:1, 237
Gallllmro Agostin o 35
Gan,lol fi C nmilla nata Gu iscar-

di !l9 , 100, 1:10, 177, '.05
:103, :134 • 35~

Gan.l olfi Lui gi, pittore 138,3'0
G:III:\01li Luigi, capo-sarto 427
Garb ar oglio Giuseppe 136, ' 221

-G aru cr] G iacomo cd Antonio.
[ran o e ComI" , oc ictà in

co mmcndita 3Gg • 5~0

Gall i Carl o ' 3:J5
Gay Giusepp 3
Gh er si Fel ice 475
Gin ;elle Cl audi o 1(l7, ,60
G iotla padre c fìgliò 508
Girar .lc t 38
Gonin Enrico .5 4, 0'1

http://chen.al/


r--7
lIIòlincris VittOl'io' ;) " 5!)5
1\longcncl Bald,,'s . re I " . 88
Mont obbio V:irginia '1g8
Mosca Lnigi 159, , 61
lo sOIlA, -Avv. GiliSlo 6'1

'Mouillct Maria Cri ~tiria ' 152
' l\I ,lleu i Felice: . Ii>9'; "; IS' , 1:13

. , . . . 3d6, 373
Mol i".. G . G . e ·r;gli l 485
l uratore ved va c comp. 80

1l ussino fra tclli . :J1, S03
Mu ssino Teedolfnda ( SI9

Olivel'O Gio . Lui~rj ':16
Orcngo Nieqlò 10 :.1 ' , 160
OrIamli 3 11
Overa France sco i , 12, 433

i>

Paniz~a .Carlo J. 4H
Palr one Francesco - 4S1
Pavesio Giu seppe 380
Peracca e Comp. 39
Perclli Andrca 346
Pc~netti frat elli { 465
Pressenda Gi o: Fra cesco 44!>

.Pelrini Lui gi 400
Pia cenza Antonio 566

(L~rc lt i CI.C OUl I'_ ""r;) r f :I
11 "JJ

," j"l J" I J, .?, l' J,t

l . 1 : J J .'

l\lagi.t rini Giu~ellPO' ' 3:>5 , 5:11
Iagonio . ':144

l\Ianifattura R. di vcftri c l

'Cl') talli i n :AIe' 2!>
~lan'~lini Gi'ls.....pe 135
. l anta7,l. j.adr J c liglio ' 7

.J

Mi' r!,bòui Francesco , '17 , 2'i!>
L ., 310, 31'1

lI1:rrehiiIi Angelo .. 330, 360

;Marcbino Giacomo ' 4', ,46
l\larcLisio Gius~}>pa 423
p largl\inotti 36 .

IarIelti Gio. Batti sta 48.\
:]}LarpeehcUi çarl~ .145, 342
.1\lar til!-F rallklin I 374
'1\1asera I U 468
1\1asino di ;\lomuello Contessa J

Ottavi« 218 , 225
[assola Gio' 34

.' Iatbi cu Adel,e C figlie 'lO , 39B
l\Ic;cco Leone 19'1, :1':10, 277
Neyncl Gio . Simone 4H
Mensi P rof. F . 9:1 , 316
l ercandino Giacomo IO

Icrlone Gio Battista 518
l\Iermct Angusto ' 543
l\Ii gliara , Cav. Gio. , 81, 182

183, ~5 1 , 256, 266, 270, 2'i3
:185, ':186, ' :18; , 288, 289, :190'

29'1, 293
1I1igliara Teodoliu~a 252, :165

. 267
l\Iiglino fralelli e vedova 486
::\Iiglio Andrea '95 , '9&; 97 , 98

101, 1'4 , 199 '

, ,
'e gri Giuseppe '

N izza Alessandr
Noli Francesco c .figli
No ta Giuse}'pa nata

igra (

o

3g6, 3!J'j
:l4S
S05

11 2 ,



420
Il

• II I

586 bis
430

46
18.

Sillano Conte e Brun
Silvcstri Bald assare
S. l\Iargh erita di Rapallo

(l\1anifaltura di) 514
S.Mar tin Prof. c Deker 5So
Società teutloponica cana-

vesa na 25
S ola Carlo 455
S alar '!\Iar ia 507
S olei Bernardo 385, 3g3 , 394
So rdo-muli ( R.o In stituto

di) in G en ova 70, 481
Spedale n. di Carità 379 . 406

41 7, 443, 454, 502. 50!). 5:15
Storelli, Cav. Ferdinand o 106

249 , 261. 269, 362
T

T ar raires e Royer 586
T asistro Agostino 40!)
T asistro Carlo 462 . 463
Tirone Luigi J4
'I'odros David 3 .8
Torclli c Bellacomb a 284 , 3!12
Torelli T er esa 1117 • 2(12
Trivella Giuseppe 50

li
Unia T ommaso

V
Vaglicnti Giovanni ' 47'
Vallau ri Cater ina 45
Var ron e e Iont ù 4I:;
Vaschetti E leono ra 501
W eiss Fr ancesco 174
W citzscckcr Am edeo e figlio 7
Velasco G aetano 1,/,4
Ver cell onc Francesco c figli 40:1
Verguauo S tefano !l,6

ieino Cesare 2 r5 , 22 7

Vicino Fel iec 187 , '9 '
Victt i Carl o Gaud enzio .:;
Vigna Carl o 517
Villa di _I ontpascal

Conte 553 ,
Vinatieri c Castellazzo
Viviani ed El ia
Volpato G io. Batt ista

Z
Zanolu Gi ovann i

'-O R It -JO

128
Piderman G iacc ruo 56g
Pi ola Giu seppe 93
Pi ston e T er esa 522
P ollou e Mar ghcrita 4R9

* P ontc di Pin o , Conte Giu s. 502
P onthcnier Antonio e F. 78
P ozzi , Cav. 5('0
Pugno Giu scppe !B 9

R
R ad icati . • . • • 200
Raflincri a di zucchero in Ca-

r ignan o S,
Raggio T ommaso 322
Hegis Franc esco 83
Rcgis Gi o. Battista 74
Rcviglio della Ven cria , C.- ,64
Rcy fratelli 404, 4'4 , 42.
Rcyn aud Vin cenzo 52
Ri ghini Pi etro 157, 207 , 271
RigoIs frat clli e Ven cra ('93
R iklcr Mar tin o 6t.i
R iocrcux . . . . . 19
Rit iro R .o delle figlie de' mi-

li tari 376
Rizzctri Giac in to 470
Homunin i coniugi 254 , 274
Ropolo P ietro 54 ' • 5',6
Rossi Antonio ' 375
Rossi B. A. 40
Hosso An gelo 582
Rosso I\Iichelc 425
Routin p . c Comp, 37
Rout in P . 38 t!
Ituu Gi ovanni 556. 557
Huatti Luigi ,58
Ru ssat Felice 238, 327

S
Sachcri canonico CarIo 442
S alà ~ntonictta 4.8, 434 . 491

500

Salomone l'latte o 58
Sclopis frat clli 48
S cott o T ir csio S. :I
S ella fratelli ('02, 423
Scran geli , Profcssore 150
Si hilla Angelo 326
S ignorelli Carl otta 542
Sig noris Giuscppe 480

~/ : , - "

'.'
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